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Bruxelles sgrava strada e mare

Le autorità portuali potranno rinunciare o sospendere i diritti sulle infrastrutture portuali dovuti tra il primo marzo e il
31 ottobre prossimo. Proroga al Certificate of Professional Competence. Aiuti per le imprese ferroviarie in difficoltà.
Butkovic: Garantiamo la circolazione delle merci

Bruxelles. (P. Bo.). L'Unione europea sta per adottare nuove regole

comunitarie per i trasporti che facciano fronte alle circostanze straordinarie

determinate dalla pandemia di Covid-19 e dal conseguente lockdown. Il

Consiglio dell'Unione europea una specie di consiglio dei ministri degli Stati

membri ha adottato mercoledì due regolamenti ratificati dal Parlamento

europeo il 15 maggio - che forniscono misure temporanee per la portualità e

per tutte le forme di trasporto, eccetto l'aereo, a cui seguirà un intervento

successivo. Per quanto i porti, Bruxelles ha emendato la possibilità per le

autorità portuali di «rinunciare, sospendere, ridurre o differire» i diritti per le

infrastrutture portuali, anche i terminal quindi, dovuti tra il primo marzo e il 31

ottobre 2020. Infine, ha prorogato la validità dei Certificate of Professional

Competence-CPC in scadenza tra il primo febbraio e il 31 agosto 2020 fino a

sette mesi. Per quanto riguarda i vettori ferroviari, il Consiglio Ue dispone che

dove un'autorità di rilascio delle licenze rileva, tra il primo marzo e il 31

agosto 2020, che un'impresa non può più soddisfare l'idoneità finanziaria, può

decidere, entro il 31 agosto, di non sospendere o revocare la licenza, a

condizione ovviamente che sia garantita la sicurezza del trasporto e che entro i successivi sei mesi l'idoneità sia

ripristinata. Come ha spiegato il Consiglio Ue, ne beneficieranno il rinnovo delle patenti di guida, la revisione dei

motori dei mezzi pesanti, delle locomotive e delle navi mercantili; le licenze dei comandanti saranno prorogate; alcuni

controlli periodici per chi trasporta merce su strada, treno e nave saranno temporaneamente rinviati, semplicemente

perché le circostanze non lo rendono ancora possibile. I due regolamenti dovrebbero venire pubblicati in Gazzetta Ue

la prossima settimana. Resta aperto il percorso legislativo per le altre due proposte del pacchetto di emergenza

presentato dalla Commissione europea il 29 aprile, quello che riguarda il trasporto aereo e un ulteriore intervento per

le ferrovie. «Forniranno la flessibilità e la certezza di mantenere le nostre catene di approvvigionamento e garantire la

mobilità continua su strada, ferrovia, mare e vie navigabili interne, salvaguardando nel contempo la sicurezza. La

possibilità di rinunciare ai diritti per le infrastrutture portuali contribuirà a mitigare il grave impatto negativo della crisi

sul settore marittimo», commenta Oleg Butkovic, ministro del Mare della Croazia.

Avvisatore Marittimo

Primo Piano
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Lo Stato si dimentica dei marittimi Ora il comparto rischia il naufragio

Esclusi dagli interventi del governo le crociere, la nautica, i traghetti e i porti. E i cinesi sono in agguato Gli addetti
protestano: «Per l' Alitalia trovati 3 miliardi, per noi invece nulla»

Carlo CambiAll' Eur c' è ancora la frase del fu Duce: «Italiani popolo di santi,

poeti e navigatori». Le chiese le hanno tenute chiuse, le scuole idem e del

mare si sono scordati. C' è però un rischio assai rilevante: senza aiuto alle

navi i porti si fermano e i cinesi non aspettano altro. Da più di un anno hanno

messo nel mirino Trieste che è anche porto franco come scalo della via della

Seta. È del marzo dello scorso anno la firma di un memorandum tra l' Autorità

di sistema portuale del mare Adriatico orientale, presieduta da Zeno D'

Agostino, e China communications and construction company (Cccc). I cinesi

guardano anche a Ravenna per una rotta breve verso Suez, mentre sono già

sbarcati in forza a Genova. La ministra dei trasporti Paola De Micheli però

viene da Piacenza e oltre il Po non va. Abbiamo 8.000 chilometri di coste, l'

armamento e la cantieristica di maggior valore d' Europa, la popolazione

insulare più cospicua del continente, una flotta peschereccia che è sottoposta

a concorrenza selvaggia, oltre a un indotto turistico derivante dalla nautica

consistente assai, ma il governo non ha mandato nemmeno un messaggio in

bottiglia. Nei decreti per la blue economy non c' è nulla eppure vale il 3,2% del

Pil, malcontati sono 60 miliardi diretti, 130 con l' indotto per 200.000 imprese e 880.000 occupati. Per l' Alitalia hanno

trovato 3 miliardi, per le navi nulla. I più arrabbiati sono gli armatori anche se divisi in due associazioni e da una

polemica relativa al rinnovo per 72 milioni della convenzione dello Stato con Tirrenia-Cin per la continuità territoriale di

Sardegna e Sicilia. Achille Onorato, figlio di Vincenzo l' armatore di Moby e Tirrenia, è vicepresidente di Assarmatori,

ma la Moby - la flotta di famiglia che comprende anche Tirrenia -non se la passa troppo bene e così l' altra fazione

armatoriale agita un conflitto d' interesse. Per Mario Mattioli presidente di Confitarma che contesta anche la rinnovata

convenzione a Tirrenia «il governo non si è minimamente preoccupato di dare corso alle nostre richieste, neppure

sulla diminuzione temporanea del costo del lavoro». Stefano Messina di Assarmatori ci va giù ancora più duro:

»Danno soldi agli aerei (tre miliardi per Alitalia) e a noi neppure un euro; un sesto della popolazione vive sulle isole e l'

80% delle merci viaggia via mare, senza trasporto marittimo l' Italia è vocata al suicidio economico». Le cifre dicono

che il traffico traghetti è crollato del 68%, che i porti sono sotto del 30%. L' armamento italiano ha perso quote di

mercato perché altre flotte, soprattutto quelle cinesi, non si sono fermate e prevede che per almeno un anno le navi

viaggeranno al 60% del carico. I sindacati sono molto preoccupati e i segretari generali di Filt-Cgil Fit-Cisl e

Uiltrasporti, esortano il governo e gli armatori ad assistere e sostenere gli equipaggi. A bordo delle navi ci sono circa

200.000marittimi che non hanno avuto se non sporadiche sostituzioni per via dei porti bloccati e non hanno nessuna

certezza per il futuro. Non sta meglio la logistica gravata da tasse, calo di fatturato e scarsa operatività in banchina. Il

nostro governo nulla ha fatto schermandosi dietro i veti europei. L' Europa però due giorni fa ha dato il via libera a una

serie di misure, la più importante è la possibilità di sospendere le tasse portuali e ora vediamo che farà la De Micheli.

Ma è una goccia nel mare. A soffrire ci sono anche le compagnie di crociere. Costa non mollerà gli ormeggi fino al 30

giugno, Msc non prima del 10 luglio, Carnival fino al 31 agosto. Luigi Merlo, presidente di Federlogistica, invoca

misure urgenti: «Il nostro è un settore che coinvolge 110 mila posti di lavoro ed è completamente ignorato

La Verità

Trieste
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sia dal ministero delle infrastrutture che da qu ello del turismo». Ci si aspettava che almeno il bonus vacanze - per

quel poco che conta - fosse esteso anche alle crociere. Ma niente. Come niente è andato al charter e alla nautica da

diporto. Che resta ferma fino al 3 giugno senza sapere se si può passare dal porto di una regione a quello di un' altra

anche se ci sono le patenti per navigare oltre le 12 miglia! I noleggiatori di barche tagliati fuori pure loro dal bonus

vacanze, ma anche i diportisti avevano temono di restare bloccati per via delle misure di distanziamento (impossibili

su una barca a vela). Perciò il crollo di fatturato di porti, charter e rimessaggi è di oltre il 90% ma nessuna

agevolazione fiscale è prevista. Quando il governo ha consentito la ripresa delle attività all' aria aperta ha escluso la

nautica. Forse ai giallorossi, tra decrescita felice e ubbidienza sindacale, chi va per mare non sta simpatico essendo

presunto ricco. Cattivo vento spira anche sulla cantieristica. Deroghe solo per quella industriale con Fincantieri in

testa, ma chi costruisce per il diporto è rimasto fermo tre mesi. Servivano sostegni specifici perché i più temibili

concorrenti, i cantieri tedeschi, americani e finlandesi, non si sono mai fermati. Eppure la nautica è il solo settore del

made in Italy ad aver confermato il suo salone principale a Genova è dal l' 1 al 6 ottobre. Sempre che non si affondi

prima.

La Verità

Trieste
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approvate due variazioni al piano regolatore portuale

Piattaforma logistica: ok all' ampliamento

Il fronte di accosto dell' area avanza di 35 metri verso il mare Via libera anche alla destinazione flessibile dell' ex
Porto Lido

Lorenzo Degrassi Avanzamento di 35 metri della Piattaforma logistica e

nuova destinazione, di carattere prettamente commerciale, per l' area di

Porto Lido. Sono le due variazioni al Piano regolatore del Porto approvate

ieri dalla giunta regionale. La modifica prevista per la piattaforma logistica da

realizzare nell' area Arsenale San Marco-Scalo Legnami-Molo VIII-Ferriera di

Servola, consentirà l' avanzamento di 35 metri verso il mare del fronte di

accosto della banchina, in modo da raggiungere la profondità di fondale di 15

metri sul livello marino medio, necessaria all' ormeggio delle grandi navi

portacontainer di ultima generazione. L' altra modifica riguarda invece la

ridefinizione delle funzioni ammesse nella zona di molo fratelli Bandiera, nel

caso in cui non venisse realizzato lo scalo turistico denominato Porto Lido,

come in effetti ormai pare. Secondo quanto disposto dall' adeguamento

tecnico funzionale, l' area potrà essere sostanzialmente oggetto di una

specifica pianificazione attuativa con destinazioni d' uso, così come

precisato dalla delibera di giunta, ricomprese tra quelle già definite dalle

norme di attuazione del Piano regolatore portuale. In pratica, la destinazione

dell' area originariamente destinata a Porto Lido potrà diventare tecnicamente più flessibile, attraverso una sua

riconversione in porto commerciale. Nel caso di una eventuale nuova pianificazione, si legge sempre nella delibera, si

dovrà comunque tenere conto delle norme ambientali e paesaggistiche vigenti, nonché dei vincoli di tutela dei beni

culturali che sono attualmente presenti nell' area, come l' antica lanterna. «La realizzazione di questo adeguamento

tecnico funzionale non può che essere sicuramente una buona notizia - sottolinea il segretario generale dell' Autorità

portuale, Mario Sommariva -. Una modifica nella destinazione d' uso realizzata in tempi ragionevoli - ricorda

Sommariva - per la quale ringrazio sia il Consiglio superiore dei Lavori pubblici che la stessa Regione». Per quanto

concerne la piattaforma logistica, invece, la stessa sarà destinata a diventare terminal multifunzione, dove verranno

accolte anche navi ro-ro. «Questo adeguamento tecnico funzionale al porto di Trieste, teso a introdurre alcune

significative modifiche al Piano regolatore dello stesso - ricorda l' assessore regionale alle Infrastrutture, Graziano

Pizzimenti - è uno dei passaggi fondamentali per lo sviluppo del porto. La Regione non ha fatto altro che recepire le

modifiche sollecitate dagli operatori e richieste dall' Autorità di sistema portuale dell' Alto Adriatico orientale,

modifiche destinate a incrementare e sviluppare - conclude l' esponente dell' esecutivo guidato dal presidente

Massimiliano Fedriga - nuove aree dello scalo a vantaggio non solo della città, ma dell' intera economia regionale». --

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Modifiche al Prp del porto di Trieste

Su richiesta dell'AdSp per consentire l'ormeggio delle grandi navi

Redazione

TRIESTE È uno dei passaggi fondamentali per il porto di Trieste: le

modifiche sollecitate dagli operatori e richieste dall'Autorità di Sistema che

oggi abbiamo approvato sono destinate a incrementare e sviluppare nuove

aree dello scalo a vantaggio non solo della città, ma dell'intera economia

regionale. Con queste parole l'assessore regionale alle Infrastrutture Graziano

Pizzimenti ha commentato l'approvazione oggi in Giunta dell'adeguamento

tecnico funzionale (Atf) del porto di Trieste, documento proposto dall'Autorità

di Sistema portuale del Mare Adriatico orientale, che introduce alcune

modifiche al Piano regolatore del porto di Trieste. Due le variazioni adottate,

la prima delle quali interessa la piattaforma logistica nell'area Arsenale san

Marco-Scalo Legnami-Molo VII I -Ferr iera di  Servola,  e consente

l'avanzamento di 35 metri verso il mare del fronte di accosto della banchina in

modo da raggiungere la profondità di fondale (15 m sul livello marino medio)

necessaria all'ormeggio delle grandi navi portacontainer di ultima generazione.

L'altra modifica riguarda la ridefinizione delle funzioni ammesse nella zona

portuale urbana, qualora non venisse realizzato lo scalo turistico denominato

Porto Lido. Secondo quanto disposto dall'adeguamento tecnico funzionale, l'area potrà essere oggetto di una

specifica pianificazione attuativa con destinazioni d'uso, così come precisato dalla delibera di Giunta, ricomprese tra

quelle già definite dalle norme di attuazione del Piano regolatore portuale. Nel caso di una eventuale nuova

pianificazione, si dovrà tenere conto delle norme ambientali e paesaggistiche vigenti, nonché dei vincoli di tutela dei

beni culturali presenti nell'area che comprende il faro storico della città.

Messaggero Marittimo

Trieste
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FVG: ok in Giunta a adeguamento tecnico funzionale (ATF) del Porto di Trieste. Vantaggi
per intera economia regionale

(FERPRESS) - Trieste, 22 MAG - "È uno dei passaggi fondamentali per il

porto di Trieste: le modifiche sollecitate dagli operatori e richieste dall'

Autorità d i  sistema che oggi abbiamo approvato sono dest inate a

incrementare e sviluppare nuove aree dello scalo a vantaggio non solo della

città, ma dell' intera economia regionale". Con queste parole l' assessore

regionale alle Infrastrutture Graziano Pizzimenti ha commentato l '

approvazione oggi in Giunta dell' adeguamento tecnico funzionale (ATF) del

Porto di Trieste, documento proposto dall' Autorità di Sistema portuale del

Mare Adriatico orientale (AdSP), che introduce alcune modifiche al Piano

regolatore del porto di Trieste. Due le variazioni adottate, la prima delle quali

interessa la piattaforma logistica nell' area Arsenale san Marco-Scalo

Legnami-Molo VIII-Ferriera di Servola, e consente l' avanzamento di 35 metri

verso il mare del fronte di accosto della banchina in modo da raggiungere la

profondità di fondale (15 m sul livello marino medio) necessaria all' ormeggio

delle grandi navi portacontainer di ultima generazione. L' altra modifica

riguarda la ridefinizione delle funzioni ammesse nella zona portuale urbana,

qualora non venisse realizzato lo scalo turistico denominato Porto Lido. Secondo quanto disposto dall' adeguamento

tecnico funzionale, l' area potrà essere oggetto di una specifica pianificazione attuativa con destinazioni d' uso, così

come precisato dalla delibera di Giunta, ricomprese tra quelle già definite dalle norme di attuazione del Piano

regolatore portuale. Nel caso di una eventuale nuova pianificazione, si dovrà tenere conto delle norme ambientali e

paesaggistiche vigenti, nonché dei vincoli di tutela dei beni culturali presenti nell' area che comprende il faro storico

della città.

FerPress
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In ballo le concessioni sugli Sbarchi di Yacht e lancioni

Vtp al Tar contro il Porto per gli approdi turistici

Musolino vuol fare una gara e c' è in lizza anche il gruppo Alilauro-Luise in arrivo da Napoli che ha già fatto la sua
richiesta

Enrico Tantucci / VENEZIALa partita delle concessioni per i lucrosi approdi

turistici fa scoppiare un' altra "guerra" tra la Venezia Terminal Passeggeri

(Vtp) - la società che gestisce lo scalo veneziano, con una forte presenza

delle compagnie di crociera al suo interno - e l' Autorità Portuale di Venezia.

Dopo quello per lo scavo dei fanghi del Canale Vittorio Emanuele - vinto - la

Vtp ha presentato un nuovo ricorso al Tar del Veneto contro il Porto, insieme

alla Venice Yacht Pier srl, la sua controllata che si occupa appunto degli

approdi degli yacht di grandi dimensioni. Oggetto del contendere è questa

volta appunto il rinnovo delle concessioni degli approdi turistici fino al 31

dicembre 2028 che riguarda i pontili e gli specchi acquei disseminati tra il

Canale della Giudecca, il Bacino di San Marco - con la Riva dei sette Martiri -

e la Riva delle Zattere. Approdi per yacht, lancioni e altre imbarcazioni di tipo

turistico che la Vtp gestisce da decenni in regime di fatto di monopolio,

ottenendo regolarmente la concessione decennale dal Porto. Ma stavolta l'

ente presieduto da Pino Musolino ha deciso di innovare profondamente,

accingendosi a bandire una gara europea entro l' anno per la concessione

degli approdi per cederla al miglior offerente. E c' è già chi si è fatto avanti per candidarsi a gestire gli approdi turistici

delle aree portuali di Venezia e si tratta di un concorrente serio come l' associazione d' impresa compresa dai

napoletano dell' Alilauro Gruson spa e del Luise International & Co. srl. Alilauro è una compagnia di navigazione

privata che da mezzo secolo assicura i collegamenti veloci di navigazione - con aliscafi - tra Napoli e le isole del

Golfo, ma arriva fino alle isole Eolie. Il gruppo Luise è invece storicamente impegnato nel settore dello yachting,

coprendo non solo i collegamenti con le isole del Golfo di Napoli, ma anche con la riviera ligura, la Costa Azzurra e la

Sardegna. Alilauro e Luise hanno già presentato una formale istanza per avere la concessione degli stessi approdi

turistici ora gestiti da Vtp e dalla sua società di yachting. Per questo, alla richiesta di Vtp di avere in affidamento

diretto gli approdi, Musolino ha risposto picche e di qui è nato il ricorso al Tar, esteso anche alle nuove società

interessate a sbarcare sulla "piazza" turistica veneziana. Per il Porto non è più possibile l' affidamento diretto perché

ora Vtp è di fatto una società privata - anche se partecipata anche dalla Regione - e non più di ispirazione pubblica,

come quando anche l' Autorità portuale ne era socia. Di qui la volontà di bandire la nuova gara per gli approdi, anche

per ricavarne il maggior vantaggio economico possibile ed evitare una possibile accusa di danno erariale concedendo

un affidamento diretto degli approdi, pur in presenza di altre richieste di concessione già depositate. A Venezia

Terminal Passeggeri - che teme di vedersi sfuggire il ricco monopolio degli approdi turistici veneziani - la cosa invece

non sta affatto bene e per questo sarà nuova battaglia al Tar per stabilire chi ha ragione. --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Il fabbisogno del Consorzio

Mose, servono 17 milioni al mese fino a dicembre

VENEZIA Undici milioni per aprile, già passato. Poi 12 per maggio, 16 per

giugno, quasi 19 per luglio, fino a un picco di circa 24 milioni per settembre e

ottobre, in modo da andare avanti il più possibile con i lavori e poter sollevare

le dighe mobili quando arriveranno le prime acque alte importanti. In tutto 157

milioni di euro di cantieri da aprile a dicembre, una media di 17 e mezzo al

mese, quando nel primo trimestre ne sono stati eseguiti appena 18

complessivi. Ecco il cronoprogramma mese per mese che i commissari del

Consorzio Venezia Nuova Giuseppe Fiengo e Francesco Ossola hanno inviato

al supercommissario del Mose Elisabetta Spitz e al provveditore alle opere

pubbliche Cinzia Zincone. Un piano ambizioso, che risponde proprio alla

richiesta di avere un dettaglio del fabbisogno mensile, che Spitz avrebbe

promesso di saldare. Per finire il Mose e tutte le opere complementari - dagli

interventi ambientali del Piano Europa ai ripristini, fino alle linee di

manutenzione - la somma sale a 255 milioni (oltre 20 al mese) nel 2021, poi

171 del 2022 e gli ultimi 60 nel 2023. Una montagna di soldi, per i quali però

serve che anche i cantieri riprendano vigore. Per ora la concentrazione

massima delle risorse è proprio sulle opere alle bocche di porto: 120 milioni da qui a fine anno, di cui 70 riguardano gli

impianti (per finirli serviranno poi anche 17 milioni l' anno prossimo). Spitz aveva chiesto che il piano fosse condiviso

con le imprese consorziate. E ieri il comitato consultivo, che raggruppa i loro rappresentanti, ha dato l' ok, pur

mettendo una serie di paletti. Da un lato il comitato ha specificato che per il 2020 il 77 per cento delle opere, appunto,

riguarderà altre imprese, quelle vincitrici degli appalti per gli impianti, messi a gara per rispondere alle richieste dell'

Unione Europea. E che quindi le consorziate possono prendersi la responsabilità solo per il 23 per cento che riguarda

loro. Ma soprattutto hanno subordinato il loro impegno a fare il possibile per rispettare il cronoprogramma solo a

fronte di alcune garanzie: la regolarità dei pagamenti con cadenza mensile, la velocizzazione delle procedure di

autorizzazione e decisione, lo stop a rilievi «inutili e infondati» sui progetti che farebbero solo allungare i tempi e infine

un piano di pagamento per i crediti scaduti, che al momento assommano a circa 10 milioni. La prossima settimana il

supercommissario sarà a Venezia in vista del test del 31 maggio - quando per la prima volta saranno sollevate

assieme due schiere, Malamocco e Chioggia - e ci dovrebbe essere un nuovo incontro tra le parti. Restano tanti fronti

aperti con i commissari del Cvn, in particolare sui costi della struttura. Spitz ha chiesto che vengano divisi da quelli dei

lavori, ma i commissari sostengono che siano dei costi dei lavori, visto che gli uffici stanno gestendo circa 500

cantieri diversi. Le casse del Consorzio sono quasi vuote e i commissari sono stati costretti a pagare gli stipendi con

una parte dei soldi che avrebbero dovuto dare alle imprese, ma questo ha creato uno scostamento. Si cerca una

soluzione. (a. zo. )

Corriere del Veneto

Venezia
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i nodi della salvaguardia

Mose, niente verifiche sull' instabilità dinamica No alla richiesta Codacons

Il Provveditorato respinge l' istanza di un tavolo tecnico e di un' indagine sullo scandalo Lo studio "sparito" dell'
Università di Cassino

Alberto Vitucci / VENEZIA«La richiesta non è ammissibile». Poche righe su

carta intestata. E il Provveditorato alle Opere pubbliche rimanda al mittente l'

istanza di accesso agli atti e di "confronto tecnico" sul Mose avanzata dal

Codacons, il comitato nazionale a difesa dei Consumatori. Porte chiuse,

dunque: «Non c' è norma di legge che obbliga la pubblica amministrazione a

esprimersi a conferma o a confutazione di elaborati anche di pregio,

liberamente redatti dai cittadini». Non c' è obbligo nemmeno, secondo il

parere reso dalla dirigente legale del Provveditorato Paola Juris e firmato dal

provveditore Cinzia Zincone, di «dar corso a un tavolo tecnico sulla base di

una perizia di parte». «Siamo sorpresi e indignati», commenta l' ingegnere

Vincenzo Di Tella, autore della perizia sull' instabilità dinamica delle paratoie

del Mose. Proprio sulla base dei numerosi esposti e segnalazioni corredati di

studi tecnici inviati da Di Tella, esperto ingegnere di tecnologìe marine e dai

suoi collaboratori Paolo Vielmo e Gaetano Sebastiani, il Codacons aveva

avviato la procedura. Ma adesso il provveditorato ha detto no. Il tema è

quello della tenuta del sistema delle barriere Mose in caso di mare agitato e

di vento forte. Dubbi espressi anche dalla società internazionale Principia, richiesta di un parere dal sindaco Massimo

Cacciari nel 2006. E in parte confermati dallo scienziato cinese Chang Mei, uno dei cinque esperti che avevano

promosso il Mose con riserva nel 1998. Di Tella insiste: «Non sono mai state fatte le prove in scala reale, quelle sul

modellino non possono dare risultati attendibili». E, ancora: «In caso di mare agitato le paratoie possono entrare in

risonanza, e diventare "instabili". Insomma, un rischio. Anche perché i test sulle barriere negli ultimi mesi sono stati

numerosi, Mai però in condizioni di mare molto mosso e di vento. Come peraltro erano le condizioni meteo di quella

notte del 12 novembre, quando la marea tocco i 187 centimetri sul medio mare, secondo valore di sempre dopo

quello del 1966. Funzionerà il Mose in quelle condizioni? «I progettisti ovviamente tranquillizzano». «Non esiste alcun

problema di risonanza». Ma due anni fa l' ex provveditore Linetti, proprio su richiesta degli ingegneri, aveva

commissionato uno studio alle Università di Padova e Cassino, per verificare quanto affermato nell' elaborato Di

Tella. Uno studio di cui al Consorzio e al provveditorato non c' è traccia. Dunque, i dubbi restano. Per questo motivo

associazioni e comitati avevano più volte richiesto la convocazione di un tavolo tecnico "super partes" per verificare il

funzionamento del sistema. Anche alla luce dell' inchiesta per corruzione e tangenti che aveva scoperto numerose

dazioni agli esperti che dovevano firmare i pareri tecnici e dare il via libera ai progetti. Anche su questo il Codacons

ha chiesto di «far luce». E anche qui il Provveditorato ha detto «no». «Le leggi escludono», scrivono Juris e Zincone,

«che si possa redigere un atto ricognitivo sui procedimenti giudiziari scaturiti dallo scandalo Mose». Dunque anche su

questo punto, niente confronto. Il Codacons potrà ricorrere al Tar entro 30 giorni. -- © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Il Propeller Club di Venezia pubblica un saggio sugli ultimi 50 anni del porto

L' autore di "Fatti e Misfatti nell' Ortoporto di Venezia" è Massimo Bernardo Il

The International Propeller Club Port of Venice ha fatto il punto su dieci lustri

della portualità veneziana con la pubblicazione del saggio "Fatti e Misfatti nell'

Ortoporto di Venezia" di Massimo Bernardo che sintetizza in chiave critica

una lunga "navigazione "che dai giorni nostri, quelli con Pino Musolino alla

presidenza dell' Autorità Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, giunge a

ritroso fino agli anni '70, quelli del Provveditorato al Porto dell' ingegner

Alberto Toniolo, di Alessandro Di Ciò e dei vari ammiragli, poi trasformato

con la legge 84/94 in Autorità Portuale con Claudio Boniciolli alla presidenza a

cui sono successivamente subentrati Giancarlo Zacchello e Paolo Costa, ente

poi trasformato in Autorità di Sistema Portuale. «In questi 50 anni di storia del

sistema lagunare portuale veneto - ha osservato Massimo Bernardo -

abbiamo vissuto e condiviso grandi successi e crisi complesse, abbiamo

assistito alla nascita di nuove aziende e, ahimè, alla morte di tante altre. A

seconda dei vari presidenti, all' esaltazione di nuovi progetti e alla demolizione

degli stessi spesso in uno scandaloso susseguirsi di stop and go che ancor

oggi non trovano razionali spiegazioni. In questa lunga navigazione, dal ponte di comando all' ultima stiva, abbiamo

conosciuto veri e grandi "comandanti" e bravi "mozzi", marinai d' acqua dolce e "ammiccanti sirene", furbastri da

quattro soldi ma anche collaudati ed oculati imprenditori. In questo contesto - ha precisato l' autore di "Fatti e Misfatti

nell' Ortoporto di Venezia" - nessun mio giudizio su uomini, donne o sull' accaduto, ma un caldo invito, questo sì, ad

un' attenta riflessione da parte dei miei lettori, un invito accorato soprattutto a quei giovani che oggi già operano o

lavoreranno nel mondo del trasporto ai quali posso solo ricordare che "solamente ben conoscendo il passato si può

costruire un sereno futuro"». Tra i contributi alla pubblicazione, quelli di Umberto Masucci, Vincenzo Marinese,

Claudio Boniciolli, Andrea Razzini e di molti altri soci del Propeller Port of Venice: avvocati marittimisti, owner di

agenzie marittime, terminal, case di spedizione e doganalisti. Per la prenotazione di copie di "Fatti e Misfatti nell'

Ortoporto di Venezia" scrivere a segreteria@propellerclubportofvenice.eu . Il ricavato delle eventuali copie richieste

sarà interamente utilizzato dall' International Propeller Club Port of Venice per attuare iniziative connesse ai propri fini

statutari.

Informare

Venezia
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Confartigianato Veneto: riduzione tariffe trasporto container al porto di Genova. Ortoncelli,
non deve accadere a Venezia

(FERPRESS) - Venezia, 22 MAG - Da Genova arriva "aria di tempesta" sull'

autotrasporto di container. E a Venezia cresce la preoccupazione. "Quanto

sta avvenendo in Liguria non deve in alcun modo propagarsi a Venezia. Al

primo segnale siamo pronti a bloccare il Paese". Questo è quanto afferma

Nazzareno Ortoncelli, Presidente di Confartigianato Trasporti del Veneto alle

notizie che arrivano dal porto ligure dove, dopo la richiesta avanzata da

qualche committente ai vettori primi, e da questi ai loro subvettori, di una

riduzione delle tariffe di trasporto del due percento (causa riduzione del

prezzo del gasolio), i colleghi autotrasportatori locali hanno alzato

immediatamente le barricate. "La remunerazione oggi riconosciuta in questo

specifico settore a Genova come a Venezia -spiega il Presidente- risulta già

essere al di sotto dei costi di riferimento sotto ai quali non viene garantita la

sicurezza come peraltro stabilito dal ministero dei Trasporti. Se le richieste

dovessero cont inuare su questa falsa r iga, senza alcun indugio

Confart igianato Trasport i  e le altre associazioni di categoria non

aspetterebbero un minuto ad assumere, previo un passaggio con la categoria,

iniziative per la tutela degli interessi e della salute degli associati".

FerPress

Venezia
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"Fatti e Misfatti nell' Ortoporto di Venezia" di Massimo Bernardo

il saggio sugli ultimi 50 anni del porto di Venezia, sono indagini giornalistiche

delle banchine ai vari presidenti del porto e delle associazioni del comparto

che mi hanno aiutato a crescere nel saper eticamente distinguere il "business"

dall' "affare", ovviamente nel senso più alto dei due termini. Venezia, 22

maggio 2020 - Edito dall' Interntional Propeller Club Port of Venice "Fatti e

Misfatti nell' Ortoporto di Venezia" di Massimo Bernardo è il saggio che

sintetizza, in chiave critica , 10 lustri della portualità lagunare veneta. Una

lunga "navigazione "che dai giorni nostri, quelli della presidenza Musolino,

giunge a ritroso fino agli anni '70, quelli del Provveditorato al Porto dell'

ing.Alberto Toniolo , di Alessandro Di Ciò e dei vari Ammiragli, poi

trasformato con la legge 84/94 , con Claudio Boniciolli, in Autorità Portuale e

più tardi dopo Giancarlo Zacchello e Paolo Costa , In Autorità di Sistema

Portuale dell' Adriatico Settentrionale oggi presieduto da Pino Musolino. " In

questi 50 anni di storia del sistema lagunare portuale veneto abbiamo vissuto

e condiviso grandi successi e crisi complesse - spiega Massimo Bernardo -

abbiamo assistito alla nascita di nuove aziende e , ahimè, alla morte di tante

altre , a seconda dei vari presidenti all' esaltazione di nuovi progetti e alla demolizione degli stessi spesso in uno

scandaloso susseguirsi di stop and go che ancor oggi non trovano razionali spiegazioni . In questa lunga navigazione,

dal ponte di comando all' ultima stiva , abbiamo conosciuto veri e grandi "Comandanti" e bravi "mozzi" , marinai d'

acqua dolce e "ammiccanti sirene", furbastri da quattro soldi ma anche collaudati ed oculati imprenditori . In questo

contesto nessun mio giudizio su uomini, donne o sull' accaduto ma un caldo invito, questo sì, ad un' attenta riflessione

da parte dei miei lettori , un invito accorato soprattutto a quei giovani che oggi già operano o lavoreranno nel mondo

del trasporto ai quali posso solo ricordare che" solamente ben conoscendo il passato si può costruire un sereno

futuro" . Questa è la vera mission di "Fatti e Misfatti nell' ortoporto di Venezia". Tra i contributi alla pubblicazione

ricordiamo quelli di Umberto Masucci ,di Vincenzo Marinese, di Claudio Boniciolli, di Andrea Razzini e di molti altri

soci del Propeller Port of Venice , avvocati marittimisti, owner di agenzie marittime, terminal, case di spedizione e

doganalisti. Una rotta perigliosa che presenta fatti e non chiacchiere in quella corposa "antologia" generata da luci ed

ombre, da imprenditori e da "prenditori", da quei tanti lavoratori che hanno combattuto e combattono oggi per

mantenere la dignità del lavoro . Pagine e pagine di volti di uomini e donne che hanno respirato, a volte per gran parte

della loro vita, l' aria del palazzo o quella delle banchine, pagine di voci suadenti o, per gli "yes men", spesso afone,

pagine di "sussurri di gole profonde", pagine di falsi buonisti o di severi giustizieri. Insomma un' enciclopedia

antologica e antropica animata da quel virtuale popolo del porto che deve affrontare un futuro dagli esiti purtroppo

ancora imprevedibili. Per prenotazione copie scrivere a segreteria@propellerclubportofvenice.eu . Il ricavato delle

eventuali copie richieste sarà interamente utilizzato dall' International Propeller Club Port of Venice per attuare

iniziative connesse ai propri fini statutari .
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Vado, in campo i mediatori per lo scontro Cgil-terminal

Lassociazione dei gestori delle banchine cerca il confronto dopo il ricorso del sindacato Il presidente Becce: 'Ora
serve un chiarimento, il gruppo Apm Ë sempre stato correttoª

Francesco Ferrari «LunedÏ pomeriggio ho convocato l' azienda e la Cgil, ci

vedremo nella sede del Reefer terminal: spero davvero che la situazione

possa concludersi con un chiarimento reciproco». Luca Becce, savonese,

presidente di Assiterminal, si scopre mediatore in una delle fasi più delicate

della storia dei rapporti sindacali in Liguria. Nei giorni scorsi la Cgil ha

depositato in tribunale un ricorso contro il terminalista danese Apm, accusato

di comportamento antisindacale per avere impedito agli iscritti Filt di accedere

ai seggi del referendum sul contratto aziendale. «Conosco bene Apm o dice

Becce - » un' azienda strutturata e corretta, che non agisce in modo

antisindacale. Nove mesi seduti a un tavolo per un contratto temporaneo lo

dimostrano. Mi auguro che, per quanto conflittuale, si possa tornare a un

confronto sindacale e non di fron te a un giudice. Dopodiché, per mia

formazione, posso dire che vale la vecchia regola per cui gli accordi Ë sempre

meglio firmarli». Resta aperta, però, una questione che il referendum, con la

vittoria del "no", ha evidenziato: la contrarietà della maggioranza dei lavoratori

del porto all' ipotesi messa sul tavolo dal terminalista. «Apm ha chiesto un

contratto di avvio, con alcune deroghe definite e una temporaneità certa e monitorata o continua Bec ce -

Smettiamola di pensare ai complotti e pensiamo alla realtà: Apm gestisce un terminal che, per responsabilità non sue,

non Ë ultimato, con infrastrutture che in alcuni ca si non sono neppure iniziate. Parliamo di un terminalista che

lavorando in un contesto di oggettiva precarietà, con una situazione di traffici sporadici e senza continuità produttiva:

Ë per questo che chiede un contratto di avvio. Il tavolo con i sindacati Ë aperto dall' agosto del 2019, nove mesi dopo

la bozza Ë stata approvata da una sigla e respinta da due e bocciata dai lavoratori. Vorrei sbagliare, ma credo che

quel "no" sia stato rivolto più alla divisione tra sindacati che alla bozza di contratto». «Assiterminal si Ë sempre

battuta perché il contratto fosse applicato correttamente da tutti gli associati o va avanti il presidente di Assi terminal -

Lo scorso autunno Apm ci ha chiesto un contributo, consegnandoci una bozza di contratto che per noi era

eccessivamente in deroga. Senza nessuna resistenza hanno accettato di tornare nell' alveo degli istituti, accettando

anche che la deroga richiesta (un addendum di flessibilità) avesse un limite temporale e fosse sottoposta a verifiche».

«Non mi scandalizzo quando il sindacato cerca di ottenere il massimo- conclude Becce Ma quella deroga non ha

margini di ambiguità. Forse certe liturgie sarebbe meglio metterle da parte. E forse chi crede di poter invertire il corso

della storia di fronte a un' opera conclusa e avviata sta sbagliando tutto: la piattaforma c' Ë, Ë gestita da un soggetto

che sta portando traffici e lavoro e indietro, ormai, non si torna».

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Signorini non si presenta alla riunione sulla programmazione strategica Il sindaco Caprioglio: 'Il
Comune di Savona non fa da ancella a nessunoª

Savona e Vado, strappo con lAutorità portuale Salta videoconferenza

La tensione era strisciante ormai da tempo, ma ieri Ë esplosa in modo

eclatante. E il fossato virtuale tra l' Autorità di sistema portuale da una parte e i

Comuni di Savona e Vado dall' altra Ë ancora più profondo. La scintilla che ha

dato fuoco alle polveri si Ë accesa quando Ë iniziato l' appello dei presenti alla

riunione in videoconferenza per iniziare la presentazione dei presupposti del

Documento di programmazione strategica di sistema (Dpss), che in pratica Ë

un passaggio (obbligatorio per legge) per stabilire le linee programmatiche del

futuro Piano regolatore portuale. Quando anziché il presidente dell' Authority,

Paolo Emilio Signorini, Ë apparsa "soltanto" la dirigente responsabile del

settore pianificazione, Laura Ghio, il sindaco di Savona, Ilaria Caprioglio, ha

letto l' ennesimo affronto dell' Autorità portuale nei confronti dei Comuni. E ha

abbandonato la video conferenza. In pratica Ë come se avesse sbattuto il

telefono in faccia agli interlocutori. 'Savona non intende fare da ancella all'

Autorità portuale» Ë sbottata Ilaria Caprioglio. L' iter prevedeva in teoria un

passaggio per raggiungere un' intesa politica e poi un tavolo successivo fra i

tecnici di Palazzo San Giorgio e dei Comuni. Ma, complice l' isolamento

legato all' emergenza coronavi rus, le occasioni di confronto sono state diradate e il confronto politico Ë stato

soppiantato da una serie di passaggi di documentazione tra uffici genovesi e savonesi. La cosa, peree, ha fatto

infuriare Caprioglio che, insieme al sindaco di Vado, Monica Giuliano, ha criticato il metodo di lavoro dell' Autorità

portuale. Fino alla decisione estrema di ieri. Lasciare il tavolo della discussione. » vero che si tratta di un documento

programmatico, ossia contenente indirizzi futuri, ma il problema Ë che, se i sindaci rifiutano di firmarlo, tutto l' iter si

blocca. E allora Signorini ha deciso che convocherà una nuova riunione per venerdì prossimo, a cui sarà presente lui

stesso, con i sindaci di Savona, Vado, Bergeggi, Albisola Superiore e Albissola Marina. 'Era necessario un pre -

incontro tra i sindaci del territorio savonese coinvolti e il presidente Signorini o spiega il sindaco di Savona -non

accettiamo questa prassi e crediamo che un documento così importante, che sarà alla base del futuro Piano

regolatore del porto, meriti tempo e approfondimento. Il Comune di Savona non sta rallentando i lavori: sta soltanto

chiedendo la giusta attenzione per un territorio, il nostro, la cui economia Ë profondamente legata al proprio porto,

commerciale e turistico». D' altra parte le tensioni fra Palazzo San Giorgio e gli enti locali savonesi non sono una

novità. La riforma dell' allora ministro dei Trasporti, Graziano Delrio, ha portato a un accorpamento che le autorità

savonesi hanno sempre visto come una nuova invasione da parte di Genova. Dal 1528 (interramento del porto) a

oggi i periodi di pace sono stati pochi, con scambi reciproci di colpi proibiti, dal trasferimento di Costa da Genova a

Savona al suo possibile ritorno sotto alla Lanterna (senza lasciare la Torretta), fino all' avvio della piattaforma

container a Vado.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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savona. vertice comune-porto

Manca Signorini il sindaco abbandona la video-conferenza

Un nuovo scontro tra Palazzo Sisto e l' Autorità portuale. All' incontro in

videoconferenza di ieri con gli enti locali e gli operatori del porto c' erano i

dirigenti dell' Authority ma mancava il presidente Paolo Emilio Signorini e il

sindaco di Savona per protesta ha abbandonato la seduta. Nel «tavolo»

virtuale si doveva analizzare e discutere il nuovo Documento di Pianificazione

Strategica di Sistema (Dpss), cioè il documento che con i piani regolatori di

ciascun porto che compone il Piano regolatore di sistema portuale. Uno

strumento di pianificazione degli scali di Savona e Vado che viene anche

sottoposto ai sindaci dei Comuni interessati, visto che si tratta di decisioni che

riguardano sì spazi gestiti dall' Autorità di sistema portuale ma rientranti nelle

realtà comunali e con ricadute sulla città. L' iter era stato rallentato dall'

emergenza Covid e ieri il sindaco Caprioglio si aspettava di potersi finalmente

confrontare con il presidente dell' ente porto. «L' amministrazione di Savona -

ha detto Caprioglio - abbandona la riunione, suo malgrado, in attesa di un

confronto preliminare con il presidente Signorini».Non è la prima volta che

Palazzo Sisto si scontra con l' Autorità di sistema sul documento. Il sindaco

Caprioglio aveva in precedenza lamentato il fatto che fosse stato inviato al Comune saltando quella «fase

partecipativa» con gli enti locali di cui si parla invece delle premesse del Dpss. Sul tema si era tenuto un incontro all'

Unione industriali che per il sindaco era puramente « illustrativo del procedimento, rimandando l' analisi a fasi

successive che non hanno mai avuto corso». e.r.

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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l' economia del mare

Signorini: "Il porto non si è mai fermato e prepara il rilancio"

Il presidente dell' authority: " Traffici in sofferenza fino a giugno, ma a luglio si può invertire la rotta. La Culmv?
Soluzione fra pochi giorni"

di Massimo Minella « Il porto non si è mai fermato » dice Paolo Signorini.

Non c' è enfasi nelle parole del presidente dell' authority, ma solo il desiderio

di ricordare che l' emergenza coronavirus ha sicuramente colpito i traffici

dello scalo, ma non lo ha vinto. « Il lavoro è ormai da tempo strutturato sull'

intero arco delle 24 ore e così abbiamo continuato a fare - spiega - Certo,

tutti hanno lavorato di meno, le crociere si sono addirittura fermate, ma il

servizio pubblico non è venuto meno». Signorini è di ritorno da Vado, dove

ha partecipato all' incontro sul collegio di vigilanza legato all' accordo per il

nuovo terminal. Qui ha iniziato a operare il nuovo servizio terminalistico

gestito dall' alleanza fra i danesi di Apm Terminals e i cinesi di Cosco. Ma un'

opera di queste proporzioni, come è giusto che sia, va bilanciata con

interventi e opere compensative per il territorio, accessibilità, collegamenti

stradali e ferroviari, intermodalità, messa in sicurezza dei rivi. Non sono più

porti concorrenti, Genova e Savona, almeno dal punto di vista del controllo,

visto che entrambi sono sotto un unico cappello pubblico, quello dell' autorità

di sistema. Ed entrambi gli scali, così come tutti gli altri della Penisola, hanno

sofferto il calo dei traffici. «Maggio sarà probabilmente il mese peggiore - continua Signorini - Cumuliamo infatti la

coda del lockdown del Far East con la nostra. Anche giugno temo che avrà una flessione sensibile. Poi, se come tutti

auspichiamo, l' emergenza rientrerà, allora a luglio potremo concentrarci sulla ripresa, con la crescita del lavoro per le

imprese e la filiera logistica». Il Decreto Rilancio sta cercando di venire incontro alle riduzioni del lavoro, assegnando

indennizzi sui canoni per chi ha avuto contrazioni del fatturato di almeno il 20%. Ma dal decreto arriveranno anche gli

attesi interventi a favore delle compagnie portuali. Qui, in verità, la situazione non è ancora del tutto chiara e sta

creando comprensibili preoccupazioni in Compagnia. «Ci stiamo lavorando, confido di arrivare a una soluzione la

prossima settimana» spiega Signorini. In effetti, la prima formulazione del decreto assegnava due milioni di euro per

le compagnie articolo 17, come Genova e Savona, sul modello degli indennizzi per il Morandi: a fronte di meno

giornate lavorate, venivano garantiti i soldi per avviamenti integrativi con attività di pulizia, vigilanza e altro. Situazione

che non si può però trasferire alle compagnie che non producono elementi integrativi. A questo punto si è definita una

formula che garantisce fino a 60 euro per ogni gior nata non lavorata. Ma come asseg nare questa quota? Tutta ai

soci, o una parte anche per coprire i costi di struttura? Il console Antonio Benvenuti in una intervista a Repubblica ha

spiegato come sia necessaria, su una materia tanto complessa e delicata, che ci sia un pronunciamento dell' autorità

di sistema. Dovrebbe insomma essere una delibera del comitato di gestione a definire i criteri per procedere con il

sostegno, nei modi corretti, così da evitare possibili contestazioni. « Entro la prossima settimana confido di risolvere

la situazione - conferma Signorini - Non è un momento semplice, ma d' altra parte quando mai lo è? Le istanze degli

operatori del porto si susseguono, come è comprensibile. Dobbiamo a tutti loro, imprese e lavoratori, se in questa

emergenza hanno tenuto il porto sempre aperto e operativo. E questo ovviamente vale per Genova e per Savona.

Una volta che il lockdown sarà passato, sono certo che riprendere a correre al meglio delle no

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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stre potenzialità. Abbiamo scali attrezzati e attività polivalenti. Con il supporto di infrastrutture adeguate possiamo

soltanto proseguire nel nostro perc orso di crescita». © RIPRODUZIONE RISERVATA
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La proposta

Filt-Cgil "Per il rilancio anche i fondi delle authority"

« Sui porti ci sono interventi utili, considerando anche i fondi nazionali

stanziati per andare incontro alle Autorità di sistema portuale che non sono

nelle condizioni di poter intervenire sulle criticità » . Ad affermarlo il

segretario generale della Filt Cgil Stefano Malorgio nella sua relazione al

Direttivo della Federazione in un passaggio sugli interventi per il settore

portuale nel Decreto legge Rilancio. « Rimane comunque la necessità -

sostiene il segretario generale della Filt Cgil - di agire su quelle Autorità che

pur in presenza di avanzi di bilancio che potrebbero essere messi

immediatamente in campo a supporto dei lavoratori portuali, decidono di non

intervenire. Ci sono avanzi di gestione da 1,7 miliardi di cui 800 milioni non

vincolati». «I soldi non spesi - evidenzia Malorgio - non sono sinonimo di

competenza, tutt' altro denunciano la mancanza di investimenti in favore di

sviluppo e crescita del sistema. I porti sono troppo importanti per lasciare

immutata questa situazione che denuncia un punto di non efficienza del

sistema che va risolto, come sta provando a fare il Ministero dei Trasporti,

esercitando una più forte regia nazionale per lo sviluppo dell' intero

sistema». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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i l progetto

Sicurezza sui moli, intesa anti-Covid

Da Assiterminal, Rina Services, Sige e Maresca il primo schema di prevenzione dal contagio

di Massimo Minella Garantire il lavoro nei porti in sicurezza per prevenire la

diffusione di nuovi contagi. L' obiettivo è ambizioso, soprattutto per il

contesto in cui si svolge l' attività, vale a dire i porti che già in condizioni

naturali sono luoghi complessi, che richiedono alta professionalità e

formazione continua. Non si può infatti pensare che per lavori come quelli

legati al ciclo nave si impieghino figure professionali non adeguatamente

formate, come nel caso del porto d i  Genova, dai terminalisti e dalla

Compagnia Unica, i soggetti cioè che forniscono il lavoro. Il tema, a lungo

dibattuto, è stato anche " normato" con una legge che assegna al

terminalista il controllo dei fattori della produzione, ma riserva alle

compagnie portuali trasformate in articolo 17 la fornitura di lavoro per i picchi

di traffico. Un mix per far fronte a un' attività non statica, che muta in

coincidenza con i movimenti delle navi e della merce. Prima regola,

ovviamente, quella di garantire che il lavoro si svolga sempre in sicurezza. E'

la premessa all' iniziativa firmata da quattro soggetti che hanno messo a

punto misure anti-contagio proprio per la prevenzione e il controllo delle

infezioni da Covid nei porti italiani. Si tratta di Assiterminal, l' associazione che riunisce i terminal marittimi italiani,

Rina Services, Sige e lo studio legale Maresca&Partners. Insieme, hanno promosso l' adozione della " Biosafety

Trust Certification", uno schema di certificazione per la prevenzione e il controllo della diffusione di infezioni per i

terminal portuali italiani, sia sul versante delle merci, sia su quello dei passeggeri. In particolare, Rina Services, il

braccio di testing, ispezione e certificazione del gruppo Rina, ha sviluppato la "Biosafety Trust Certification", il primo

schema di certificazione per la protezione della salute delle persone da potenziali agenti biologici infettivi. Uno

schema che si basa sulle migliori pratiche applicabili, minimizzando il rischio di epidemia nei luoghi di aggregazione

pubblici e privati, come i mezzi di trasporto e i Terminal. Sige ha approfondito insieme a Rina Services le linee guida

specifiche per i terminal portuali con particolare focus sui terminal da cui transitano i passeggeri che si imbarcheranno

sui traghetti o navi da crociera. Maresca & Partners ha infine predisposto le indicazioni per adeguare i modelli

organizzativi delle aziende in tema di norme, con particolare riferimento al decreto legislativo 231/01. « Promuoviamo

in un' ottica di partnership questi strumenti per valorizzare l' impegno delle aziende associate che nei porti non si sono

mai fermate - spiega una nota di Assiterminal - garantendo la continuità degli approvvigionamenti delle merci per l'

industria e i servizi distributivi del paese e preparandosi ad accogliere le persone che viaggiano via mare». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Nuovo scalo merci Tra un anno e mezzo il progetto definitivo

PIERO BOTTINO ALESSANDRIA Nuovo scalo ferroviario di Alessandria,

finalmente ci sono almeno i tempi: entro dieci mesi il progetto di fattibilità

economica, entro 12 mesi quello di fattibilità tecnico-economica ed entro 18

mesi il progetto definitivo. «Sempre che all' epoca che ci siano ancora le

merci» commentano i pessimisti. «La ripartenza globale dopo la crisi Covid ne

porterà molte di più» ribattono gli ottimisti. La vera notizia è che ha preso il via

con la prima riunione operativa (via web ovviamente) lo «steering committee»,

cioè il tavolo d' indirizzo che riunisce gli enti coinvolti: Rfi, Comune e prefettura

di Alessandria, prefettura di Genova, Uirnet, a cui fa capo la logistica

nazionale, l' Autorità portuale ligure occidentale, Slala, cioè il Sistema logistico

Nord Ovest motore dell' operazione, il ministero delle Infrastrutture, il

commissario straordinario del ponte di Genova, quindi il sindaco Marco Bucci.

È quest' ultimo l' anello chiave, visto che i due milioni di euro con cui finanziare

la redazione del piano arrivano dalla legge per la ricostruzione del ponte sul

Polcevera. L' iter è partito almeno due anni fa: qui non si parla di interporti, ma

esclusivamente di smistamento ferroviario, attività che fece dello scalo

alessandrino (quasi un milione di metri quadrati) il secondo in Italia per importanza. Dopo decenni di abbandono per

privilegiare direttrici geograficamente più scomode, finalmente torna l' idea concreta di farne il punto di incontro delle

merci che arrivano nei porti di Genova e Savona e proseguono per i mercati nel cuore dell' Europa. L' intervento

riguarderà non l' intera area, proprietà di varie società delle Ferrovie, ma i 41 binari che partono dal rione Cristo e si

dirigono verso Casalbagliano, passando la «sella di lancio» da cui i vagoni vengono spinti in discesa per andare,

attraverso gli scambi, a comporre nuovi convogli. Qui si dovranno riunire treni da 250 metri in arrivo dai porti liguri per

formarne altri lunghi il triplo da inviare oltre i valichi di frontiera. Un tempo si faceva sfruttando solo la forza di gravità,

sistema che oggi richiederebbe troppo tempo: uno degli aspetti del nuovo progetto è la sistemazione di grandi gru

che spostino i container da un convoglio all' altro. La necessità di uno sfogo logistico è urgente soprattutto per il porto

di Vado, scalo della Maersk, dove mercoledì ha attraccato la prima super porta container da 337 metri e si rischiano

ingorghi di camion sulla viabilità stradale. Come detto, però, i tempi del nuovo scalo alessandrino si presentano

abbastanza lunghi e questo non tanto per le difficoltà tecniche, quanto per quelle legate alla burocrazia: basti dire che

la competenza sui due milioni è della prefettura di Genova, mentre la gestione del territorio spetta a quella di

Alessandria. È già importante che sia stato istituito un comitato attraverso il quale ci si può parlare, altrettanto

essenziale sarebbe uno snellimento delle procedure. Fra l' altro dello «steering committeee» non fanno parte le due

Regioni, anche se Slala ha indicato come suo rappresentante l' assessore regionale ai Trasporti, Marco Gabusi. Lui

assicura che «la Regione Piemonte è pronta ad agevolare il lavoro e intende agire su tutti i livelli di rappresentanza

per raccogliere un consenso che non è solo politico, perché siamo di fronte a un progetto dal grande valore

economico». Un bel segnale dopo i tentennamenti della precedente giunta. Del resto, in ballo c' è una possibilità di

sviluppo del Nord Ovest dal valore enorme. E poi quei due milioni vanno spesi, se no tornano al mittente.

La Stampa (ed. Alessandria)
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Alessandria, il nuovo scalo ferroviario per il porto di Genova aprirà nel 2021

Redazione

Alessandria Prende forma il progetto del nuovo scalo ferroviario di

Alessandria al servizio delle merci che transitano da Genova e dal

Mediterraneo e sono dirette ai mercati nel cuore dell'Europa. La nuova

infrastruttua sarà pronta entro il 2021. Lo annuncia che la Fondazione Slala

che spiega ancora: Nei prossimi giorni Uirnet (la società pubblica cui fa capo

il piano logistico nazionale) e Rfi (Rete ferroviaria italiana; gruppo Fs)

firmeranno l'accordo di collaborazione per la progettazione dello scalo

piemontese, mettendo a fuoco tutti i particolari tecnici e finanziari

dell'intervento che la società ha sposato in pieno. È quanto emerso dal primo

incontro operativo del Comitato di guida strategica (Steering Committee)

organizzato in videoconferenza da Uirnet che ha visto riuniti tutti i protagonisti

pubblici piemontesi e liguri, il ministero, Rfi, le Prefetture di Alessandria e

Genova, la Fondazione Slala (Sistema logistico del nord ovest d'Italia). Al

termine è stato messo a punto il cronoprogramma del progetto del nuovo

centro merci di Alessandria Smistamento cui sono state assegnate risorse

per due milioni di euro. Entro dieci mesi sarà pronto il progetto di fattibilità

economica, entro dodici mesi quello di fattibilità tecnico economica ed entro diciotto mesi sarà pronto il progetto

definitivo. All'incontro era presente Marco Gabusi , assessore ai Trasporti della Regione Piemonte, anche in qualità di

rappresentante per Slala all'interno del Comitato che comprende le rappresentanze di Rfi, Comune di Alessandria,

Prefettura di Alessandria, Prefettura di Genova, Uirnet, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Porto

di Genova, Slala, Direzione Generale per il trasporto e le infrastrutture ferroviarie del Ministero delle Infrastrutture, il

Commissario Straordinario per la ricostruzione per indirizzare le scelte progettuali. «Gli obiettivi strategici condivisi, la

disponibilità finanziaria, insieme allo studio del modello su cui lavorare, sono i passaggi indispensabili per rilevare tutte

le esigenze delle parti coinvolte» dicono Enrico Maria Pujia, direttore generale della Direzione Generale per il

trasporto e le infrastrutture ferroviarie, Christian Colaneri della Direzione Commerciale ed Esercizio Rete, e Giulia

Costagli, responsabile del Centro Studi e Progetti Innovativi. In vista dello sviluppo della logistica alessandrina deve

essere elaborato un progetto «solido e credibile». Per questo Rfi è pronta «a dare un supporto tecnico e logistico per

Alessandria e per il polo portuale ligure con la precisa definizione delle funzioni». «Siamo di fronte a una

accelerazione in grado di fare rivivere un'area sottoutilizzata, ma che ha una valenza strategica enorme per il

Piemonte e la Liguria. Questa è un'idea - afferma Gianfranco Cuttica di Revigliasco, sindaco di Alessandria - che ho

sempre sostenuto in modo convinto fin dalla campagna elettorale. Ci ho sempre creduto e ho lavorato per creare le

reti con Genova e con Torino, abbiamo rilanciato Slala e siamo arrivati alla logica conclusione: Alessandria è in grado

di tornare a essere uno snodo ferroviario al servizio di un'area vasta che coinvolge il Piemonte e la Liguria».

Alessandria ha sostenuto il processo «in modo convinto», lavorando in una prospettiva per dare «un futuro al

territorio, in particolare in questa fase di emergenza che richiede risposte certe sul fronte dell'economia e del

sostegno all'occupazione. Siamo particolarmente soddisfatti per la partecipazione della Regione Piemonte e di Rfi,

società è pronta per il prossimo passo, nel rispetto dell'analisi dei costi e benefici del progetto in vista del tavolo

tecnico dove tutto viene condiviso in vista del progetto definitivo». Il nuovo scalo alessandrino sarà al servizio di un

shipmag.it
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territorio ampio, all'interno del quale, come rileva Cesare Rossini, presidente della Fondazione Slala (che coordina

tutte le iniziative sul territorio), «sarà fondamentale il coinvolgimento di Tortona con il sistema dell'area di Rivalta

Scrivia che non è certo antagonista con Alessandria, ma anzi rappresenta un valore aggiunto sul piano

dell'integrazione dei servizi». Marco Gabusi assicura
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che la Regione Piemonte è pronta «ad agevolare il lavoro» e intende agire «su tutti i livelli di rappresentanza per

raccogliere un consenso generale che non è solo politico, ma generale perché siamo di fronte un progetto dal grande

valore economico e che coinvolge tutto il Piemonte. Oltre ai due milioni per questa prima fase progettuale, serviranno

altre risorse e per questo la Regione è pronta attivarsi per reperirle», puntando anche al coinvolgimento dei privati,

perché il progetto «ha finalità di ampio respiro e deve supportare un territorio impegnato a superare le problematiche

legate al lavoro e all'occupazione. Gli uffici tecnici regionali sono disponibili per ad assistere tutti i soggetti coinvolti in

questa importante fase». Rodolfo De Dominicis , presidente di Uirnet, pone l'accento sul lavoro corale e sulla

presenza delle Prefetture di Alessandria e Genova che svolgeranno una attività preziosa e fondamentale rispetto al

protocollo legalità e alle necessarie garanzie che dovranno essere inserite nel progetto in coincidenza con l'analisi

economico finanziaria. «Profonda soddisfazione» viene espressa dall'Autorità portuale (con Laura Ghio, dirigente del

Servizio Pianificazione e Lavoro Portuale) e dal Comune di Genova (con Ugo Ballerini, Sub Commissario

ricostruzione del viadotto Polcevera) con la prima che parla di un impegno specifico per una attenta valutazione dei

costi benefici rispetto alla gestione dell'intervento all'interno della zona logistica semplificata, mentre dal fronte

comunale non si nasconde l'entusiasmo «per la ripresa di un progetto, quello del retroporto di Alessandria, avviato

anni fa e purtroppo non concretizzato». Parole di apprezzamento arrivano anche da Paolo Ponta, vicario del Prefetto

di Alessandria, che sta seguendo «con soddisfazione il progetto che farà rivivere un'area strategica non solo per

Alessandria, ma per tutto il territorio provinciale». La Prefettura alessandrina, come quella di Genova, è a

disposizione per lavorare in stretto rapporto con tutte le parti per la stesura del protocollo legalità.
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Coronavirus Covid-19: Stella Maris Genova, mascherine per i marittimi che arrivano nel
porto

In questi giorni la Stella Maris di Genova ha consegnato 500 mascherine ai

marittimi arrivati nel porto di Genova. Altre 500 mascherine sono già state

ordinate e sono in arrivo. Come le precedenti, verranno confezionate una per

una prima di essere distribuite agli equipaggi. "La consegna è iniziata lunedì

grazie al lavoro dei nostri volontari che, a pieno regime, sarà formato da una

decina di persone dedicate a questa operazione", ha spiegato Massimo

Franzi, diacono e responsabile della Stella Maris genovese. "Il primo lotto di

mascherine è stato donato da Assagenti mentre le prossime le acquisteremo

con fondi nostri". Accanto a ciascuna mascherina è stato inserito un volantino

della Stella Maris sempre vicina ai bisogni delle persone. "In 100 anni - ha

aggiunto Franzi - l '  Apostolato del Mare ha imparato a conoscere

profondamente i marittimi e ci siamo impegnati a tutelare il loro benessere,

oltre agli aspetti spirituali non dimentichiamo quelli materiali. Per questo,

abbiamo acquistato le mascherine e le abbiamo confezionate singolarmente,

nel rispetto delle disposizioni igienico-sanitarie, per consegnarle ai marittimi a

bordo delle navi". L' opera della Stella Maris è importante perché "su molte

navi, anche appartenenti a flotte di compagnie importanti, la penuria di mascherine è un problema sentito". Il personale

della Stella Maris genovese si è impegnato molto per rimanere vicino ai marittimi anche in questo periodo di

emergenza legato al coronavirus. I volontari hanno creato una mailing list con i contatti delle navi che hanno toccato il

porto di Genova grazie alla collaborazione della Capitaneria di Porto e agli agenti marittimi. Un impegno notevole

visto che si parla di circa 6mila navi. In questo modo, ha concluso Franzi, "riusciamo ad inviare loro, quotidianamente,

una rassegna di notizie in diverse lingue insieme alla nostra vicinanza".

Agensir

Genova, Voltri
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Coronavirus, così ripartono i traghetti: in caso di sintomi sospetti il viaggio viene
annullato

Gnv istituisce un responsabile della sicurezza anti contagio a bordo, capienza ridotta del 50% in sala poltrone

Genova . Via libera dal 3 giugno agli spostamenti tra regioni diverse e

ripartono anche i viaggi di linea dei traghetti verso Sicilia e Sardegna senza

restrizioni. Stringenti le norme di sicurezza che hanno costretto le compagnie

a rivedere tutte le procedure, dall' imbarco alla permanenza a bordo fino allo

sbarco dei passeggeri. Gnv , la stessa compagnia che ha offerto e attrezzato

la nave ospedale nel porto di Genova, ha anche previsto una figura specifica

a bordo, l' Health Procedure Controller Officer, per coordinare il rispetto delle

regole anti contagio. In fase di check in e di imbarco, verrà attivata una

procedura per lo screening della temperatura per tutti i passeggeri: nel caso in

cui le condizioni di viaggio non sussistano, a causa di un sintomo sospetto, il

viaggio verrà annullato . A bordo, i flussi organizzativi della nave sono stati

ridisegnati in modo da non creare assembramenti, grazie all' installazione di

una segnaletica monodirezionale che crea percorsi specifici di accesso e di

uscita nelle aree di bordo. In ciascuna area inoltre sono stati installati

dispenser con gel igienizzante per le mani e verrà ulteriormente intensificata la

frequenza di pulizia e disinfezione di tutti gli spazi, con particolare attenzione

delle aree comuni: tutte le attività di igienizzazione verranno svolte da operatori forniti di opportuni dispositivi di

protezione individuale, quali guanti e mascherina. Le sale poltrone , la cui capienza è stata ridotta al 50% di capacità,

avranno accessi numerati per garantire il distanziamento sociale tra i passeggeri e le cabine verranno igienizzate e

sanificate con prodotti professionali ad ogni utilizzo. Una speciale attenzione è stata prestata all' impianto di

areazione, che è stato riprogettato per privilegiare l' aria diretta dall' esterno e garantire il più efficace livello di

purificazione, grazie all' installazione di filtri HEPA, utilizzati in ambienti ospedalieri. Anche la ristorazione è stata

ripensata in funzione della massima attenzione al distanziamento sociale, con percorsi di accesso e di uscita ad hoc a

bar e self-service e l' uso di piatti e posate monouso. La fase di sbarco verrà gestita a scaglioni nel rispetto del

distanziamento sociale di sicurezza : i passeggeri che hanno scelto la sistemazione in cabina avranno la possibilità di

rimanere nelle proprie cabine in attesa di essere indirizzati verso lo sbarco, a piedi o in auto; i passeggeri a piedi

saranno fatti sbarcare per primi, per consentire una corretta gestione dei flussi, e i passeggeri in auto verranno

chiamati a raggiungere il garage di bordo mediante specifici annunci, in modo da non creare assembramenti.

Genova24

Genova, Voltri
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Autotrasporto nello scalo di Genova, i sindacati: "Le nuove gare al ribasso, molte aziende
rischiano di sparire"

Redazione

Genova Filt Cgil Fit Cisl Uiltrasporti di Genova hanno scritto una lettera ad

Assagenti Genova e alle principali compagnie di trasporto nazionali ed

internazionali sulle nuove gare per affidare il servizio del trasporto su gomma

da e per i porti liguri. Le organizzazioni sindacali sono state informate che in

occasione dei nuovi bandi alcune società sono intenzionate a chiedere una

ulteriore riduzione delle tariffe contestualmente ad un allungamento dei tempi

di pagamento per il servizio effettuato scrivono i sindacati. Dalle aziende di

trasporto merci su gomma rispettose delle regole, ci è stata segnalata la

preoccupazione di non riuscire più a garantire stabilità occupazionale per i

propri dipendenti, il rispetto delle regole ed ovviamente gli utili aziendali. Filt

Cgil Fit Cisl Uiltrasporti ritengono queste richieste, ancorché fuori luogo in un

momento delicato come l'attuale, lesive di tutte quelle norme che garantiscono

contrasto al dumping e all'illegalità, sana stabilità occupazionale, sicurezza sul

lavoro e stradale. Così Filt Cgil Fit Cisl e Uiltrasporti chiedono di ritornare su

tali intendimenti tenendo in considerazione gli effettivi costi che la categoria è

obbligata a sostenere per il servizio di trasporto. I sindacati denunciano come

la costante ed indiscriminata ricerca di riduzione dei costi contribuisca pesantemente a destrutturare regole e

sicurezza, nonché a provocare nel mondo dell'autotrasporto la scontata richiesta di diminuzione dei salari del

personale.
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GNV lancia la 'carta dei servizi' anti-Covid sul modello della 'nave-ospedale'

Redazione

Genova - GNV è pronta all'apertura dei viaggi da e per Sicilia e Sardegna: la

Compagnia negli ultimi mesi si è preparata, stilando una 'carta dei servizi' di

sicurezza su tutte le unità della flotta, forte dell'esperienza acquisita con il

progetto '  nave-ospedale '  di Genova per l 'emergenza Covid-19 (

https://info.gnv.it/nave-ospedale/ ). Progetto che ha consentito a GNV di

ampliare le proprie competenze in materia di misure di prevenzione e

contenimento del contagio e formare gli equipaggi sulla prevenzione dei rischi

e la gestione di eventuali casi sintomatici. Nella definizione delle procedure

applicabili a ciascuna rotta da e per Sicilia e Sardegna , la compagnia ha

adottato modalità di sicurezza specifiche per ogni fase di viaggio, a partire

dall'accesso dei passeggeri ai terminal e alle biglietterie portuali , che sono

oggetto di un'intensa azione di pulizia e disinfezione, con l'obbligo tassativo di

indossare la mascherina e di mantenere il distanziamento sociale. In fase di

check in e di imbarco , verrà attivata una procedura per lo screening della

temperatura per tutti i passeggeri : nel caso in cui le condizioni di viaggio non

sussistano, a causa di un sintomo sospetto, il viaggio verrà annullato. A

bordo, i flussi organizzativi della nave sono stati ridisegnati in modo da non creare assembramenti, grazie

all'installazione di una segnaletica monodirezionale che crea percorsi specifici di accesso e di uscita nelle aree di

bordo. In ciascuna area inoltre sono stati installati dispenser con gel igienizzante per le mani e verrà ulteriormente

intensificata la frequenza di pulizia e disinfezione di tutti gli spazi, con particolare attenzione delle aree comuni: tutte le

attività di igienizzazione verranno svolte da operatori forniti di opportuni dispositivi di protezione individuale, quali

guanti e mascherina. Le sale poltrone, la cui capienza è stata ridotta al 50% di capacità, avranno accessi numerati per

garantire il distanziamento sociale tra i passeggeri e le cabine verranno igienizzate e sanificate con prodotti

professionali ad ogni utilizzo. Particolare attenzione è stata prestata all'impianto di areazione, che è stato riprogettato

per privilegiare l'aria diretta dall'esterno e garantire un efficace livello di purificazione, grazie all'installazione di filtri

HEPA , utilizzati in ambienti ospedalieri. Anche la ristorazione è stata ripensata in funzione del distanziamento sociale,

con percorsi di accesso e di uscita ad hoc a bar e self-service e l'uso di piatti e posate monouso ecosostenibili . Le

procedure e le soluzioni di sicurezza verranno indicate tramite annunci dedicati, in modo da orientare i passeggeri,

che potranno anche rivolgersi all' health procedure controller officer - l'ufficiale di bordo responsabile di controllare

l'adempimento delle procedure Covid-19 e l'applicazione di tutte le misure di sicurezza riassunte nella 'carta dei

servizi'. La fase di sbarco verrà gestita a scaglioni nel rispetto del distanziamento sociale di sicurezza : i passeggeri

che hanno scelto la sistemazione in cabina avranno la possibilità di rimanerci in attesa di essere indirizzati verso lo

sbarco, a piedi o in auto; i passeggeri a piedi saranno fatti sbarcare per primi, per consentire una corretta gestione

dei flussi, e i passeggeri in auto verranno chiamati a raggiungere il garage di bordo mediante specifici annunci, in

modo da non creare assembramenti e garantire uno sbarco veloce, sicuro e confortevole.
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Livorno: traffico passeggeri in sicurezza

Bonciani: serve piano di prevenzione dal contagio Covid-19

Redazione

LIVORNO La ripresa del traffico passeggeri nel porto di Livorno richiede

procedure di sicurezza volte alla prevenzione del rischio da contagio Covid-

19. Non a caso nella recente riunione della cabina di regia città-porto

convocata dall'assessora al porto del Comune di Livorno Barbara Bonciani

era sorta l'esigenza di definire congiuntamente le misure e le procedure da

mettere in campo per garantire che il traffico passeggeri potesse ripartire in

condizioni di sicurezza. Ciò ancora prima che venissero pubblicate le Linee

Guida del Mit contenenti le procedure di prevenzione da adottare nei terminal

passeggeri. Durante la riunione della cabina di regia era sorta la necessità di

discutere tali aspetti con la società Porto Livorno 2000 deputata al traffico

passeggeri nel porto di Livorno. Giovedì 21 Maggio si sono nuovamente

riuniti a Palazzo Comunale, alla presenza del Sindaco e dell'assessora

Bonciani, il presidente della società Porto Livorno 2000 Matteo Savelli, il

direttore marittimo della Toscana, ammiraglio Giuseppe Tarzia e Claudio

Capuano per l'AdsP del Mar Tirreno settentrionale. L'assessora Bonciani ha

aperto la riunione riassumendo l'esigenza di definire un piano di prevenzione

del rischio da contagio Covid-19, in linea con i Dpcm che si sono susseguiti, in tempi molto rapidi, in modo da

garantire la sicurezza per il sistema città-porto al momento di ripartenza del traffico passeggeri e della prossima

apertura delle frontiere. Matteo Savelli ha informato che la società Porto Livorno 2000 sta già operando in conformità

con le prescrizioni contenute nei Dpcm. Il terminal inoltre sta elaborando in comune accordo con l'Autorità marittima

una procedura che possa permettere la rilevazione della temperatura dei passeggeri in transito. L'ammiraglio Tarzia

comunica il lavoro già svolto insieme al Terminal per uno studio di fattibilità relativo alla prevenzione del rischio, in

conformità anche alle linee guida emesse dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con la volontà di

promuovere controlli mirati in linea con gli orari di partenza dei traghetti. Le linee guida del Mit prevedono infatti, oltre

a personale dedicato alla prevenzione del rischio, attività di informazione a favore dell'utenza, il corretto utilizzo dei

dispositivi Dpi , una cartellonistica informativa in più lingue , sistemi on line di prenotazione dei traghetti , misure per il

rispetto della distanza sociale. L'ammiraglio evidenzia altresì l'importanza di procedere in tempi molto rapidi. Claudio

Capuano, concorda sull'urgenza di definire misure appropriate per la gestione del rischio in collaborazione con gli altre

istituzioni e con l'ente privato, richiamando la stessa necessità anche per quanto riguarda il porto di Piombino. La

prossima settimana si terrà una nuova riunione volta a definire in modo definitivo tutti gli aspetti relativi alla messa in

sicurezza del traffico passeggeri mediante il Piano di protezione elaborato dal terminal verificando anche l'impegno

da parte di tutti i soggetti istituzionali coinvolti di supportare il processo in corso in modo da garantire l'uniformità delle

prescrizioni prese alle linee guida elaborate dal Mit.

Messaggero Marittimo

Livorno
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AdSP MTS: Una via contro la crisi

SCRITTO DA REDAZIONE

Infrastrutture , Italia , Logistica , News , Porti , Trasporti venerdì, maggio

22nd, 2020 Il Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale ha espresso parere favorevole su l  P iano d i

risanamento predisposto dall' ALP, l' Agenzia autorizzata ai sensi dell' art. 17

a fornire manodopera in porto. Sulla base di quanto previsto dall' art. 17,

comma 15-bis del la legge n. 84/94, l '  AdSP può infatt i  dest inare

risorse,comunque non eccedenti il 15% delle entrate derivanti dalle tasse a

carico delle merci, per implementare misure a sostegno dell' Azienda. Il piano

prevede che siano destinati all' ALP 607 mila euro per consentirle, anche

attraverso il previsto ingresso di nuovi soci, di far fronte al momento di crisi

economica che sta attraversando da un anno a questa parte e che si è andato

acuendo a causa della contrazione della domanda di trasporto marittimo

innescata dal Coronavirus. E' in un primo momento prevista l' erogazione di

297 mila euro per il ripianamento della perdita contabilizzata nel bilancio di

esercizio del 2019 (297 mila euro). Sono inoltre previsti sino a un massimo di

56 mila euro per il ripianamento di eventuali perdite nel bilancio di esercizio

del 2020, una volta che questo sarà stato approvato. A fronte di Piani di dettaglio da approvare da parte dell' AdSP,

altri 80 mila euro sono destinati al ricollocamento professionale e all' incentivazione all' esodo, mentre fino a 175 mila

euro sono previsti per sovvenzionare il programma formativo dell' azienda. «L' ALP - ha dichiarato il presidente

Corsini - è un elemento imprescindibile nell' odierno schema della dinamica portuale e deve di essere tutelata con

interventi mirati ed efficaci. Nell' ambito di questi, le professionalità presenti all' interno dell' azienda devono essere

valorizzate attraverso un processo di crescita che le prepari a sostenere un futuro percorribile all' insegna di un nuovo

equilibrio. L' AdSP comunque, sarà sempre in prima linea nel sostenere i traffici e l' occupazione che da essi deriva,

pilastri dell' interesse pubblico da tutelare». La società ALP srl è stata costituita nel 2013 da parte di alcuni operatori

portuali attraverso l' affitto e successivo acquisto di azienda dal precedente fornitore autorizzato AGELP srl in

liquidazione. Nel 2014, a seguito della messa in liquidazione della società, l' Autorità Portuale di Livorno è entrata nella

compagine sociale acquistando ad un prezzo simbolico il 49% delle quote. L' andamento della società è stato in

sostanziale equilibrio sino al 2018 e l' AdSP ha ridotto la propria partecipazione dal 49% al 5,5%. L' ALP impiega

attualmente 65 dipendenti (3 amministrativi e 62 operativi). L' attuale autorizzazione rilasciata dall' AdSP ad ALP srl

come fornitore esclusivo di manodopera, tenuto conto del Decreto rilancio, ha validità, ad oggi, sino al 30 giugno

2025. Leggi anche: AdSP MTCS: Audizione delle parti sociali per l' istituzione della Zona Logistica Semplificata Reti

di Trasporto Transeuropee (TEN-T): AdSP MAM e AdSP del Mar Ionio insieme per canalizzare energie e strategie in

vista della revisione del Regolamento UE AdSP MLO: Al via la gara per la nuova diga foranea di Vado Ligure AdSP

MDS: Parte la linea dura contro l' abbandono dei rifiuti in area demaniale Crisi Ellenica riduce l' azione militare contro i

pirati Short URL : http://www.ilnautilus.it/?p=75627.

Il Nautilus

Livorno
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IL WATERFRONT

Ex palazzina Fincantieri rinasce come sede Crn Firmata la convenzione

Firmata la convenzione tra l' Ap e il Cnr per la nuova sede all' ex palazzina

Fincantieri. L' immobile, entro il 31 dicembre 2022, diverrà la nuova sede dell'

Istituto per le Risorse Biologiche e le Biotecnologie Marine del Cnr-Consiglio

Nazionale delle Ricerche di Ancona. I lavori di riqualificazione, ha detto il

direttore Cnr Irbim Luna, «avranno lo scopo di valorizzare la bellezza di

questo luogo e di renderlo fruibile sia per le attività di ricerca scientifica sia

per la città, con spazi che potranno essere utilizzati dalla comunità oltre che

dalle scuole con cui abbiamo un intenso programma di scambio e

formazione». Per Giampieri «la rinascita di un contenitore vuoto che si

riempie di nuovo significato, di un luogo che ben si inserisce nel generale

percorso di valorizzazione del Porto Antico e nel miglioramento del rapporto

porto-città con una fruizione qualificata degli spazi. A regime, inoltre, come

Autorità d i  sistema portuale potremmo riutilizzare l' area dove ha sede

adesso il Cnr, uno spazio di oltre 2 mila metri quadrati, importantissimo per le

attività portuali». Il recupero è inserito nel progetto Iti-Waterfront 3.0. Per la

palazzina è previsto un intervento di miglioramento dell' efficienza energetico-

ambientale per arrivare ad una riduzione dei consumi energetici dello stabile e realizzare un edificio secondo i canoni

dell' edilizia sostenibile.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ex palazzina Fincantieri: firmata convenzione tra Cnr e Authority

ANCONA - Il presidente Giampieri: «rinascita di un luogo inserito nel percorso di valorizzazione del porto antico». Il
direttore dello stabilimento Irbim Luna: «uno spazio per la ricerca scientifica, fruibile dalla comunità»

Un luogo dove si incrociano la bellezza, la scienza, la storia e una parte del

futuro del porto di Ancona. È la palazzina che si trova al porto antico,

adiacente a Fincantieri, e che diverrà la nuova sede dell' Istituto per le Risorse

Biologiche e le Biotecnologie Marine del Cnr-Consiglio Nazionale delle

Ricerche di Ancona . La firma della convenzione fra il presidente dell' Autorità

di sistema portuale, Rodolfo Giampieri, e il direttore dell' Istituto Cnr Irbim,

Gian Marco Luna, rappresenta un importante momento per l' avvio del

percorso che porterà alla riqualificazione della palazzina dove l' Istituto di

ricerca, una volta completato l' intervento che sarà realizzato con fondi dello

stesso Cnr e con il contributo della Regione Marche, trasferirà la propria sede

operativa che ora si trova al Mandracchio, vicino all' ex Fiera della pesca,

entro il 31 dicembre 2022. Presenti alla firma il segretario generale dell'

Autorità di sistema portuale, Matteo Paroli, e, per il Cnr Irbim, Andrea

Belardinelli, responsabile sede Ancona, e l' ingegner Emilio Notti. I lavori di

riqualificazione, ha detto il direttore Cnr Irbim Luna, «avranno lo scopo di

valorizzare la bellezza di questo luogo e di renderlo fruibile sia per le attività di

ricerca scientifica sia per la città, con spazi che potranno essere utilizzati dalla comunità oltre che dalle scuole con cui

abbiamo un intenso programma di scambio e formazione». Il presidente Adsp Giampieri ha sottolineato come

«questo sia un recupero di un luogo unico, legato alla storia economica portuale e cittadina, con un' architettura di

qualità, da dedicare alle attività di studio e di ricerca di un istituto riconosciuto a livello europeo e internazionale. Una

rinascita di un contenitore vuoto che si riempie di nuovo significato, di un luogo che ben si inserisce nel generale

percorso di valorizzazione del porto antico e nel miglioramento del rapporto porto-città con una fruizione qualificata

degli spazi. A regime, inoltre, come Autorità di sistema portuale potremmo riutilizzare l' area dove ha sede adesso il

Cnr, uno spazio di oltre 2 mila metri quadrati, importantissimo per le attività portuali». La palazzina è stata costruita

nel 1956, ispirata ad un' architettura di lusso post guerra. Per anni è stata la prestigiosa sede direzionale del cantiere

navale, affacciata sul bacino portuale e sulle più importanti presenze storiche dello scalo, l' Arco di Traiano, l' Arco

Clementino, le mura del porto. È inserita nel progetto Iti-Waterfront 3.0 del Comune di Ancona, di cui Autorità di

sistema portuale e Cnr sono partner. Finanziata con un bando europeo attraverso la Regione Marche, l' iniziativa

nasce con l' obiettivo di riqualificare, anche dal punto di vista energetico e sostenibile, il waterfront dello scalo dorico.

Per la palazzina è previsto un intervento di miglioramento dell' efficienza energetico-ambientale per arrivare ad una

riduzione dei consumi energetici dello stabile e realizzare un edificio secondo i canoni dell' edilizia sostenibile.

Cronache Ancona

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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L' altro fronte

L' ex palazzina ora diventa la sede del Cnr

Un luogo dove si incrociano la bellezza, la scienza, la storia e una parte

del futuro del porto di Ancona. È la palazzina che si trova al Porto Antico,

adiacente a Fincantieri, e che diverrà la nuova sede dell' Istituto per le

Risorse Biologiche e le Biotecnologie Marine del Cnr-Consiglio Nazionale

delle Ricerche di Ancona. La firma della convenzione fra il presidente dell'

Autorità di sistema portuale, Rodolfo Giampieri, e il direttore dell' Istituto

Cnr Irbim, Gian Marco Luna, rappresenta un importante momento per l'

avvio del percorso che porterà alla riqualificazione della palazzina dove l'

Istituto di ricerca, una volta completato l' intervento che sarà realizzato

con fondi dello stesso Cnr e con il contributo della Regione Marche,

trasferirà la propria sede operativa che ora si trova al Mandracchio,

vicino all' ex Fiera della pesca, entro il 31 dicembre 2022. Il presidente

Adsp Giampieri ha sottolineato come «questo sia un recupero di un luogo

unico, legato alla storia economica portuale e cittadina, con un'

architettura di qualità, da dedicare alle attività di studio e di ricerca di un

istituto riconosciuto a livello europeo e internazionale. Una rinascita di un contenitore vuoto che si riempie di nuovo

significato». La palazzina è stata costruita nel 1956, ispirata ad un' architettura di lusso post guerra. Per anni è stata la

prestigiosa sede direzionale del Cantiere navale, affacciata sul bacino portuale e sulle più importanti presenze

storiche dello scalo, l' Arco di Traiano, l' Arco Clementino, le mura del porto. È inserita nel progetto Iti-Waterfront 3.0

del Comune di Ancona, di cui Autorità di sistema portuale e Cnr sono partner.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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PORTO DI ANCONA: FIRMA CONVENZIONE AUTORITA' PORTUALE-CNR PER NUOVA
SEDE EX PALAZZINA FINCANTIERI

I lavori di riqualificazione saranno a carico dell'Ente di ricerca che si trasferirà

entro il 31 dicembre 2022 Il presidente Adsp Giampieri, rinascita di un luogo

inserito nel percorso di valorizzazione del Porto Antico Il direttore Cnr Irbim

Luna, uno spazio per la ricerca scientifica, fruibile dalla comunità Ancona, 22

maggio 2020 - Un luogo dove si incrociano la bellezza, la scienza, la storia e

una parte del futuro del porto di Ancona. È la palazzina che si trova al Porto

Antico, adiacente a Fincantieri, e che diverrà la nuova sede dell'Istituto per le

Risorse Biologiche e le Biotecnologie Marine del Cnr-Consiglio Nazionale

delle Ricerche di Ancona. La firma della convenzione fra il presidente

dell'Autorità di sistema portuale, Rodolfo Giampieri, e il direttore dell'Istituto

Cnr Irbim, Gian Marco Luna, rappresenta un importante momento per l'avvio

del percorso che porterà alla riqualificazione della palazzina dove l'Istituto di

ricerca, una volta completato l'intervento che sarà realizzato con fondi dello

stesso Cnr e con il contributo della Regione Marche, trasferirà la propria sede

operativa che ora si trova al Mandracchio, vicino all'ex Fiera della pesca,

entro il 31 dicembre 2022. Presenti alla firma il segretario generale

dell'Autorità di sistema portuale, Matteo Paroli, e, per il Cnr Irbim, Andrea Belardinelli, responsabile sede Ancona, e

l'ingegner Emilio Notti. I lavori di riqualificazione, ha detto il direttore Cnr Irbim Luna, 'avranno lo scopo di valorizzare

la bellezza di questo luogo e di renderlo fruibile sia per le attività di ricerca scientifica sia per la città, con spazi che

potranno essere utilizzati dalla comunità oltre che dalle scuole con cui abbiamo un intenso programma di scambio e

formazione'. Il presidente Adsp Giampieri ha sottolineato come 'questo sia un recupero di un luogo unico, legato alla

storia economica portuale e cittadina, con un'architettura di qualità, da dedicare alle attività di studio e di ricerca di un

istituto riconosciuto a livello europeo e internazionale. Una rinascita di un contenitore vuoto che si riempie di nuovo

significato, di un luogo che ben si inserisce nel generale percorso di valorizzazione del Porto Antico e nel

miglioramento del rapporto porto-città con una fruizione qualificata degli spazi. A regime, inoltre, come Autorità di

sistema portuale potremmo riutilizzare l'area dove ha sede adesso il Cnr, uno spazio di oltre 2 mila metri quadrati,

importantissimo per le attività portuali'. La palazzina è stata costruita nel 1956, ispirata ad un'architettura di lusso post

guerra. Per anni è stata la prestigiosa sede direzionale del Cantiere navale, affacciata sul bacino portuale e sulle più

importanti presenze storiche dello scalo, l'Arco di Traiano, l'Arco Clementino, le mura del porto. È inserita nel progetto

Iti-Waterfront 3.0 del Comune di Ancona, di cui Autorità di sistema portuale e Cnr sono partner. Finanziata con un

bando europeo attraverso la Regione Marche, l'iniziativa nasce con l'obiettivo di riqualificare, anche dal punto di vista

energetico e sostenibile, il watefront dello scalo dorico. Per la palazzina è previsto un intervento di miglioramento

dell'efficienza energetico-ambientale per arrivare ad una riduzione dei consumi energetici dell'edificio e realizzare un

edificio secondo i canoni dell'edilizia sostenibile.

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, il Pd chiede al Governo più risorse

PER IL RILANCIO Tre emendamenti specifici per il porto di Civitavecchia da

presentare in fase di conversione in legge del decreto Rilancio. Su questo sta

lavorando i l  Part i to democratico comunale, regionale e soprattutto

parlamentare. Di questi emendamenti e della gravità della situazione locale per il

Coronavirus, si è parlato nel corso di una video conferenza alla quale hanno

preso parte oltre al segretario dem Stefano Giannini e al capogruppo Marco

Piendibene, tra gli altri il deputato Rocco Lamparelli, l' assessore regionale

Mauro Alessandri, il presidente della Cpc Enrico Luciani e il presidente e la

segretaria dell' Adsp, Francesco Maria di Majo e Roberta Macii. «Il nostro

partito sta lavorando a tutti i livelli ha esordito Giannini senza entrare nello

specifico degli emendamenti per aumentare il fondo destinato ai porti fissato dal

decreto in 6 milioni e per ottenere un fondo ad hoc per Civitavecchia, uno dei

porti più colpiti dalla crisi Covid. Altro punto è la modifica dell' articolo 18 bis

della legge 84/94 che prevede l' innalzamento della percentuale di Iva applicata

sulle importazioni dall' 1 al 2%, per destinare i maggiori introiti alla spesa

corrente». Dal dibattito è emersa anche la necessità di due interventi: uno di

sopravvivenza nell' immediato, l' altro per un rilancio dello scalo nel settore merci nel medio e lungo termine anche

grazie al completamento di infrastrutture come la superstrada Civitavecchia-Orte e la ferrovia per il cosiddetto ultimo

miglio. Proprio su questo aspetto sono arrivate rassicurazioni dall' assessore ai Trasporti Alessandri che ha

comunicato l' ok del Provveditorato ai lavori pubblici al progetto presentato dalle ferrovie e che entro fine giugno si

potrà sottoscrivere l' accordo tra Adsp, Regione e Rfi. Alessandri ha anche ribadito la volontà di procedere col

progetto esecutivo della bretella per Orte (che come detto dall' onorevole Lamparelli dovrebbe essere inserita nel

decreto Infrastrutture) e la possibilità di trasformare la Zls, il cui piano dovrà essere presentato in Regione entro

giugno dall' Authority, in Zes. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Si potenzia il retroporto di Civitavecchia

Accordo tra Laziale Distribuzione, Civitavecchia Fruit & Forest, Consorzio Autotrasportatori Civitavecchia e
Innovative Logistics Projects Consulting per rilanciare l' area di Pomezia-Santa Palomba

Si potenzia il retroporto di Civitavechia. Laziale Distribuzione, Civitavecchia

Fruit & Forest, Consorzio Autotrasportatori Civitavecchia e Innovative

Logistics Projects Consulting hanno stretto un protocollo d' intesa per il

rilancio delle attività commerciali tra lo scalo commerciale e l' area di

Pomezia-Santa Palomba. L' accordo guarda anche alla prossima istituzione

della Zona Logistica Semplificata. I quattro soggetti lavoreranno insieme

coordinandosi sui servizi e sull' attività di promozione, sia avviando nuovi

traffici che rafforzando quelli esistenti. Per Steven Clerckx , presidente di

Civitavecchia Fruit & Forest, il protocollo «è un passo fondamentale in

funzione del rilancio del porto, del retroporto e dell' interporto, visto che può

contare sul collegamento di un' area di oltre un milione e mezzo di metri

quadrati al momento servita, per l' 80 per cento dal porto di Napoli. Importanti,

per fare in modo che l' accordo possa portare a risultati straordinari, saranno

il collegamento ferroviario tra lo scalo marittimo, l' interporto e Pomezia e l'

accelerazione delle procedure doganali. In quel caso, davvero Civitavecchia

potrà diventare la protagonista della rinascita economica del Lazio dopo la

catastrofe rappresentata dal coronavirus». Contento anche il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno

Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo , «per il lavoro che stanno portando avanti la CFFT e il CAC nella

direzione di un effettivo rilancio, se non addirittura di una vera e proprio partenza, del settore commerciale del porto di

Civitavecchia e del suo retroporto. Lavoro che va nella direzione intrapresa dall' ente anche alla luce della prossima

istituzione della Zona Logistica Semplificata che ha tra i suoi obiettivi principali quello di portare avanti progetti di

collaborazione a favore della interconnessione del porto di Civitavecchia con le principali realtà logistiche laziali. E l'

Autorità di Sistema Portuale farà il possibile, per quanto sua competenza, per favorire i programmi previsti dal

Protocollo siglato ieri».

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, Di Majo: "Soddisfazione per il protocollo per lo sviluppo dei traffici"

GAM EDITORI

22 maggio 2020 - "Accolgo con soddisfazione la notizia della firma del

protocollo d' intesa siglato dalla Civitavecchia Fruit & Forest (CFFT), la

Laziale Distribuzione Spa, il Consorzio Autotrasportatori Civitavecchia (CAC)

e la Innovative Logistics Projects Consulting. Esprimo il mio apprezzamento

per il lavoro che stanno portando avanti la CFFT e il CAC nella direzione di un

effettivo rilancio, se non addirittura di una vera e proprio partenza, del settore

commerciale del porto di Civitavecchia e del suo retroporto. Lavoro che va

nella direzione intrapresa dall' ente anche alla luce della prossima istituzione

della Zona Logistica Semplificata che ha tra i suoi obiettivi principali quello di

portare avanti progetti di collaborazione a favore della interconnessione del

porto di Civitavecchia con le principali realtà logistiche laziali. E l' Autorità di

Sistema Portuale farà il possibile, per quanto sua competenza, per favorire i

programmi previsti dal Protocollo siglato ieri". Lo dichiara il Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco

Maria di Majo.

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Isole, diportisti «liberati» ma i sindaci: è un rischio

IL CASO Antonino Pane Isole senza barche e barche senza isole. Per il turismo

nautico che ruota intorno a Capri, Ischia e Procida, la fase uno è sembrata

interminabile. Colpa dell' ordinanza n.48 del 17 maggio, emessa dal governatore

Vincenzo De Luca, che vietava esplicitamente lo sbarco sulle tre isole «con

mezzi privati da diporto». Un divieto preciso, diretto sia alle imbarcazioni

provenenti da porti fuori regione, sia a quelle in partenza da porti campani. Una

misura necessaria per l' impossibilità di controllare tutti i punti di sbarco delle tre

isole e sollecitata in maniera forte dagli stessi sindaci dei comuni interessati. Nel

giro di 24 ore l' inattesa accelerazione: è di ieri pomeriggio l' annuncio dell'

imminente eliminazione del divieto, almeno per le unità in partenza dai porti

campani. E in serata, nell' ordinanza n.50, la conferma: i diportisti campani

potranno muoversi fin da oggi e approdare senza rischiare multe nelle tre isole

del golfo. Un' accelerazione fortemente richiesta non solo dal mondo della

nautica ma forse soprattutto dall' indotto che si muove intorno ad essa,

giustificata dalla necessità di far ripartire - in mancanza di importanti flussi di

visitatori italiani e stranieri - almeno l' economia che ruota intorno ai porti

turistici. Due i commi dedicati dall' ordinanza 50 al tema. Il primo consente di navigare liberamente su mezzi privati

anche ai «soggetti non appartenenti al nucleo familiare convivente e residenti o domiciliati nella Campania, con utilizzo

dei posti ridotto in tale caso del 25% rispetto al massimo consentito dal libretto di navigazione, al fine di assicurare un

adeguato distanziamento a bordo»; il secondo, che regola l' approdo, consente appunto «lo sbarco sulle isole con

mezzi privati da diporto, limitatamente alla mobilità infraregionale, relativa ai cittadini residenti o domiciliati nel

territorio regionale». Sbloccato, di conseguenza, il servizio collaterale del noleggio. Messi insieme questi due filoni

economici, diporto e noleggio, si comprende anche la ragione della mobilitazione politica che si è creata intorno al

problema sia a livello regionale che nazionale. E così si va dalla segnalazione di illegittimità su questo tema dell'

ordinanza n.48 di De Luca, inviata al ministro per gli Affari Regionali Boccia da parte del consigliere regionale Maria

Grazia Di Scala (Fi), alla richiesta di revoca del provvedimento inoltrata dalla deputata della Lega Pina Castiello. LA

RICHIESTA Fa chiarezza il sindaco di Capri, Marino Lembo. Che non nasconde il disappunto per una decisione

ritenuta precipitosa. «Chiedemmo noi sindaci - dice - nella riunione propedeutica all' ordinanza 48, di vietare l' arrivo

sulle isole delle imbarcazioni da diporto. Una misura necessaria perché avevamo necessità di controllare i passeggeri

in un solo punto di sbarco, i porti turistici. Questa necessità ovviamente persiste - aggiunge Lembo - in particolare per

quanto riguarda lo sbarco dalle imbarcazioni da noleggio. I punti dove possiamo garantire l' applicazione di tutte le

procedure di sicurezza sanitaria sono la banchina commerciale e il porto turistico. È evidente che non ci saranno altri

approdi autorizzati, ma è altrettanto chiaro che in un' isola i possibili punti di attracco sono tanti, non tutti controllabili.

Rischieremo il caos». L' idea è quella della canalizzazione del traffico da diporto verso punti specifici, che dovrebbero

essere i porti turistici; quello di Capri ma anche quelli di Ischia e di Procida. Porti che andranno attrezzati con

personale e strumenti come i termoscanner: di certo non lo saranno già da stamattina. «Per i grandi yacht - aggiunge

Lembo - quelli che restano in rada, si può prevedere anche un controllo a bordo, una volta arrivata la segnalazione che

i passeggeri intendono scendere a terra. Anche queste soluzioni, comunque, ci espongono a rischi, è bene dirlo

subito. Noi dovremmo avere la certezza di controlli a monte, così come avviene al Beverello per i passeggeri delle

linee commerciali. Chi può contagiare non dovrebbe proprio arrivare in un ambiente contenuto come un'

Il Mattino (ed. Napoli)

Napoli
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isola». LA TENDENZA La nautica da diporto, stando ai dati del 2019, ha mosso intorno alle isole del golfo migliaia

di persone al giorno. La conferma arriva anche dalla direzione marittima campana che ha segnalato incrementi

vertiginosi di traffico proprio a causa delle attività di noleggio. «La costa campana - spiega l' ammiraglio Pietro Vella -

e in particolare il traffico verso le isole fanno segnare un continuo aumento di attività legate al noleggio. Con le

limitazioni scaturite dal Covid-19 nell' utilizzo delle spiagge è facile immaginare che la ripresa del turismo coinciderà

con l' immediata ripartenza di queste attività». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Napoli)

Napoli
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Napoli, operatori vogliono unico flusso container

Napoli. (Paolo Bosso). «Abbiamo avviato una sperimentazione che era il

massimo che si poteva raggiungere come punto di equilibrio tra tutte le parti.

Valuteremo poi nelle prossime settimane come si svilupperanno le condizioni

operative». Con questa precisazione, il presidente dell'Autorità di sistema

portuale del Tirreno centrale, Pietro Spirito, commenta la lettera con cui oggi

la Fai-Conftrasporto chiede all'authority il ritorno a una relativa normalità della

circolazione interna al porto di Napoli, senza alternare container pieni e vuoti

ma creando un unico flusso. «Il nostro Porto non può permettersi congestioni

di traffico, né operatori pubblici che lavorano "part time", soprattutto in questo

periodo in cui è necessario investire il proprio impegno per garantire il rilancio

del sistema paese», scrive Ciro Russo, segretario della Fai. La separazione

dei flussi è una decisione pratica: gli operatori riferiscono che è la Guardia di

Finanza ad andare in difficoltà nel momento in cui deve controllare un unico

traffico indiscriminato, segue in ultima pagina

Avvisatore Marittimo

Napoli
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Napoli, unico flusso

per via della mancanza di personale sufficiente. Da lunedì al porto capoluogo

della Campania è operativo un secondo varco, quello di Sant'Erasmo, dopo

una chiusura durata più di un anno per via dei lavori comunali esterni e di

quelli portuali interni. «Due varchi sono il minimo per operare», spiega Russo,

«anche l'orario continuato è imprescindibile. Il problema è che i flussi ora

sono separati, metà giornata i container pieni, metà giornata i vuoti. Così

siamo punto e a capo, lavoriamo a mezzo servizio perché è come avere un

solo varco aperto a fasi alterne». L'altro varco, infatti, quello del Bausan, è

aperto alla circolazione generale. Autostrade del mare, mezzi di servizio,

veicoli autorizzati, quindi in teoria ce ne vorrebbe un terzo, così da affiancare

al Sant'Erasmo un altro gate per i mezzi pesanti. Ma qui si cozza con i limiti

strutturali del porto, non facilmente risolvibili. Un flusso unico, senza

separazione tra pieni e vuoti, è «assolutamente condivisibile» anche per

Ermanno Giamberini, presidente Accsea/ Confetra Campania. «L'attuale

dispositivo continua - limita molto l'operatività e gli effetti di un'iniziativa

sicuramente positiva. D'altronde anche il presidente Spirito n'è consapevole

ma non può fare molto. Il tema allora diventa di carattere più generale: puó la carenza di personale condizionare in

maniera tanto negativa le operazioni del cluster? In questi anni, confrontandomi con i colleghi delle associazioni degli

altri porti, mi sono reso conto che in altri posti c'è una maggiore capacità di interpretare l'istituzione come "al servizio

del cittadino", all'interno della cornice dei doveri. Io credo che questa sia una battaglia da portare avanti al fianco delle

stesse istituzioni coinvolte se l'obiettivo è la semplificazione e la modernizzazione dei processi». In conclusione,

Russo osserva che «c'è grande disponibilità a risolvere le istanze, da parte di tutte le autorità, il problema è che non si

riesce, poi, ad attuare misure efficaci fino alla fine».

Avvisatore Marittimo

Napoli
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Napoli e portuali, sindacati chiedono intervento Adsp

Napoli. Un confronto con l'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

Centrale per dare attuazione immediata alle misure di sostegno al reddito

previste dalle norme. Lo chiedono Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporto che si

considerano "in stato di agitazione" e sottolineano per l'ennesima volta la

gravissima condizione in cui versano i lavoratori della Culp (Compagnia Unica

Lavorator i  Portual i )  d i  Napol i ,  imputabi le,  scr ivono in una nota,

«esclusivamente alle ripetute omissioni dei vertici dell'AdSP che hanno di

fatto abdicato al proprio ruolo di governance previsto dalla Legge 84/94».

Una forte crisi. «Si tratta dicono le organizzazioni sindacali di una situazione

di forte crisi per i lavoratori dell'art. 17 degli scali dell'AdSP del Tirreno

Centrale, al pari della crisi economica del 2009; crisi destinata ad aggravarsi

ancor più nella stagione estiva, quando la sospensione a tempo indeterminato

delle attività croceristiche determinerà una più evidente contrazione del lavoro

portuale. Le difficoltà in cui versa il lavoro temporaneo sono state a suo

tempo considerate dal legislatore nell'adozione del correttivo porti che, con

l'art. 15 bis, ha introdotto misure di sostegno lasciate alla discrezionalità dei

vertici delle Authority portuali e rimaste del tutto inattuate nei porti di Napoli e Salerno». segue in ultima pagina

Avvisatore Marittimo

Napoli
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Napoli, i portuali

Le misure negate. «Negli ultimi tre anni, infatti, l'Autorità del Tirreno Centrale

ha ostinatamente negato l'attivazione di quelle misure con un accanimento

verso il soggetto unico di lavoro temporaneo che sembra motivato, in aperto

contrasto con lo spirito della L. 84/94, da un pregiudizio di ideologica ostilità

verso quello che viene erroneamente considerato arcaico monopolio»,

anziché governare il processo di regolazione del mercato del lavoro portuale.

Un accanimento che non si rinviene invece verso gli operatori, che ritengono il

rispetto delle norme e delle relazioni sindacali un orpello da evitare".

Avvisatore Marittimo

Napoli
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Formula Zes l' antitodo per la crisi da Covid-19

Zone economiche speciali, le ditte chiedono meno burocrazia per insediarsi Tra le aree previste c' è quella di Salerno
in cui è compreso pure l' aeroporto

SALERNO «Il post emergenza Covid-19 potrebbe portare ad una crisi del

circuito di scambi globale a vantaggio di una rinnovata centralità del

Mediterraneo e del Sud Italia. Occorre, a tal proposito, segnalare come

recentemente le Regioni del Sud (Regione Molise, Regione Abruzzo,

Basilicata, Calabria, Campania, Marche, Puglia, Sardegna e Sicilia) e tutte le

Autorità di Sistema Portuale appoggiate da Assoporti, hanno sottoposto un

pacchetto di proposte per la semplificazione delle procedure e della

normativa riguardante le Zes (Zone Economiche Speciali) e le Zls (Zone

Logistiche Semplificate) al Ministro del Sud e della Coesione Territoriale. Le

richieste prevedono una significativa semplificazione riguardante la riduzione

dei permessi e delle autorizzazioni necessarie alle imprese che si

insedieranno nelle aree Zes e Zls». Questa la conclusione a cui giunge l'

Ordine nazionale dei commercial ist i  e la Fondazione nazionale

commercialisti nella ricerca su Zes e Zls sugli "Elementi per una valutazione

d '  impat to  economico e  soc ia le" .  Dunque,  occor re  prevedere

sostanzialmente una effettiva sburocratizzazione: in questo caso le Zes

potrebebro essere una valido antidoto alla crisi da Coronavirus. La Zes Campana. La Zona economica speciale è

stata la prima ad essere istituita. Dallo scorso 25 settembre, infatti, è già possibile compilare il modello che consentirà

alle imprese di beneficiare delle agevolazioni per chi investirà in attività produttive all' interno delle zone inserite nel

perimetro. In quest' ottica la Regione ha previsto lo stanziamento di fondi per l' attrazione degli investimenti per le Zes

delle aree portuali e retroportuali e i fondi di crescita sostenibile per progetti di ricerca volti all' innovazione di

processo e di prodotto. Le aree regionali interessate dalla Zes, per un totale di 5mila e 100 ettari, sono i porti di

Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia e le relative aree retroportuali. In tali aree sono compresi: gli aeroporti di

Napoli e di Salerno; gli interporti Sud Europa di Marcianise-Maddaloni e Campano di Nola; gli agglomerati indutriali di

Acerra, Arzano- Casoria-Frattamaggiore, Caivano, Torre Annunziata-Castellammare, Marigliano-Nola, Pomigliano,

Marcianise, Salerno, Fisciano-Mercato San Severino, Battipaglia, Aversa Nord (Teverola, Carinaro, Gricignano),

Ponte Valentino, Valle Ufita, Pianodardine e Calaggio; le aree industriali e logistiche di Napoli Est, Bagnoli, Nocera,

Sarno, Castel S. Giorgio e Contrada Olivola. I limiti attuali delle Zes italiane. Nello studio dei commercialisti è

evidenziato, come osserva Maurizio D' Amico, membro dell' executive board di Femoza, la Federazione mondiale

per le zone economiche speciali, che «l' Italia è l' unico Paese al mondo che, nell' introdurre le Zone economiche

speciali sul proprio territorio, anziché procedere all' emanazione di una legge organica, ha adottato un approccio

immotivatamente minimale, dedicando ad hoc soltanto due articoli come corpus fondamentale, inseriti in un più ampio

testo normativo avente un oggetto diverso (la crescita economica del sud Italia). Salvo poi essere state emanate

norme successive, di rango secondario e di rango primario, ma queste ultime contenute in testi normativi "omnibus" o

comunque di diversa finalità, nonché, per di più, non emanando disposizioni di dettaglio (inutilmente attese)

esaustivamente chiarificatrici della reale portata di alcuni incentivi proclamati nella norma base (ad esempio, questo è

il caso delle semplificazioni amministrative) ». Tutto questo, a detta di D' Amico, non ha fatto che produrre «uno stato

di precarietà normativa permanente, con conseguente generazione di una situazione di estrema confusione e

La Città di Salerno

Salerno
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ad investire le proprie risorse economiche». Semplificazione amministrativa. La semplificazione amministrativa, per

i commercialisti, non può che attuarsi efficacemente «laddove vi è una buona capacità amministrativa. Dal decreto e

dal regolamento attuativo risulta fondamentale l' accesso alle infrastrutture. Dalla lettura degli interventi infrastrutturali

previsti nelle prime proposte di Zes, si può desumere che erano da mettere ancora a fuoco: una chiara individuazione

degli interventi prioritari anche attraverso un' analisi di contesto e swot; una distinzione degli interventi finanziati

rispetto a quelli da finanziare; l' analisi della sostenibilità complessiva degli interventi nonché un cronogramma degli

interventi finanziati con relative dotazioni finanziarie e vincoli di spesa; l' analisi di coerenza ed integrazione con gli

interventi agevolativi previsti». Gaetano de Stefano ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Città di Salerno

Salerno
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Trasporto merci col trucco bloccato un tir nel porto

Dati alterati su velocità e orari di guida. Ripresi i controlli

l La fase 2 dei trasporti e il crono-tarocco. Bari è ripartita, con il freno a mano.

La ripresa delle attività produttive ha dato un impulso importante al settore del

trasporto merci. Le regole che hanno disciplinato gli spostamenti e soprattutto

il lavoro svolto dagli autotrasportatori sono rimaste più o meno le stesse del

lockdown. Sono aumentati i volumi di beni e mercanzie sulla strada e di

conseguenza il numero dei veicoli che partono, giungono o più semplicemente

attraversano la provincia di Bari. Se durante la quarantena la flotta di

autoarticolati, camion e furgo ni che trasportavano soprattutto (ma non solo)

derrate alimentari, godevano di una specie di lasciapassare, la fine del

coprifuoco ha riportato tutto alla normalità. Con l' avvio della fase due per

trasportatori, corrieri e spedizionieri sono rimaste in vigore le pratiche di buona

condotta sanitar ia ma sono accresciute le esigenze di  t rasporto.

Parallelamente i controlli su strada sono ripresi più severi. Gli agenti del

Nucleo controllo autotrasporto della Polizia Locale hanno fermato un grosso

mezzo di trasporto mentre attraversava il varco portuale. Prossimo all'

imbarco per l' Albania l' au toarticolato montava una centralina elettronica

installata per alterare i dati registrati dal cronotachigrafo, una sorta di scatola nera che memorizza i dati concernenti le

ore di guida, la velocità del veicolo, nonché riposi giornalieri e settimanali dell' autista. Tutte queste informazioni sono

registrate affinché si possa verificare il rispetto della disciplina cosiddetta "sociale", contenuta nel Reg. CE 561/2006.

Norma atta a garantire la sicurezza della circolazione di tali veicoli, poiché impone rigorosamente agli autisti, a titolo

esemplificativo, il massimo numero di ore di guida, la durata ed il numero di riposi necessari, al fine di assicurare

quella reattività e prontezza d' obbligo nella guida. Durante l' esame del dispositivo cronotachigrafico, l' ap

parecchiatura Police Controller dei vigili ha evidenziato che sul sistema installato sull' au toarticolato vi erano alcune

anomalie, in particolare quella relativa ai dati di calibrazione che sono risultati taroccati. Nel sottotetto del mezzo

pesante, gli agenti hanno trovato la centralina che causava un' inter ferenza elettrica nel cronotachigrafo, capace di

provocare l' annullamento totale o parziale della registrazione dell' at tività di guida, il tutto a mezzo di un telecomando

funzionante via onde radio. Al conducente del mezzo è stata ritirata la patente ed elevata una sanzione di 2.400 euro.

Sequestrata la centralina elettronica. Le manomissioni dei cronotachigrafi creano una spirale di pericoli sulla strada e

concorrenza sleale. Non c' è solo un rischio fisico per la collettività: alterare il disco del cronotachigrafo significa

entrare in una spirale di illeciti amministrativi e pe nali, confezionare una menzogna che innesca un meccanismo

perverso che incide sulle logiche della concorrenza sleale, sulla qualità del trasporto e del traffico, sulla sicurezza del

lavoratore e di chi si trova sulla sua strada. Un autotrasportatore stanco, al volante di un veicolo che ha percorso molti

più chilometri, può trasformarsi in un bomba umana pronta ad esplodere.

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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LE AREE PORTUALI EX BELLELI VIETRI (FDI) LA PENSA IN MANIERA OPPOSTA E CHIEDE AL
GOVERNO DI CONSULTARE IL PIANO INDUSTRIALE E DI AVERE TRASPARENZA SULLE
ASSUNZIONI

D' Amato: «Nessuna vendita ai cinesi»

L' eurodeputata M5S: è vero, tra i soci di Ferretti ci sono operatori asiatici, ma accade in tante aziende

«Sulla riconversione di Taranto e il futuro del Sud, la destra si copre di

ridicolo». Così Rosa D' Amato, parlamentare del Movimento 5 Stelle,

riferendosi all' in terrogazione alla Commissione europea nella quale la Lega

«ipotizza pericoli per l' Ue e per la Nato da un investimento che potrebbe far

rinascere territori che soffrono di inquinamento e povertà». Il partito di Salvini,

infatti, ha attaccato il progetto del gruppo bolognese Ferretti che vorrebbe

realizzare un polo produttivo e un centro di ricerca nell' area ex Belleli del porto

di Taranto, riqualificando lo spazio abbandonato da anni. «La verità - dichiara

D' Amato - è che un' importante impresa storica a livello internazionale, con

stabilimenti anche al Nord, ha interessi commerciali su Taranto». E poi,

«parliamo di una concessione decennale e non di vendita. Non esiste alcuna

operazione di vendita del porto di Taranto a qualsivoglia gruppo e operatore

cinese». Per D' Amato è naturale che il nostro Por to sia «di interesse di

diversi operatori commerciali che, nel pieno rispetto delle norme vigenti,

chiedono di poter utilizzare aree commerciali». L' eurodeputata ammette: «È

vero che, all' interno della compagine sociale, compaiono dei soci cinesi, ma

questo avviene in molte altre aziende italiane». D' Amato si appella dunque all' unità «per il bene di tutto il territorio

pugliese e per il Sud, affinché si investa». Ma Giampaolo Vietri, consigliere pro vinciale e comunale di Taranto di

Fratelli d' Italia, è di parere decisamente opposto, e rilancia con una proposta al sottosegretario Mario Turco e al

sindaco Rinaldo Me lucci: «Far sedere al tavolo Fincantieri per realizzare nell' area ex Belleli un polo della cantieristica

navale. Dalle notizie diffuse incalza Vietri - si evince che non si realizzerà naviglio con carena in ferro, per intenderci

quella di maggiore dimensione che garantisce centinaia di posti di lavoro e il ricorso a innumerevoli commesse all' in

dotto, ma imbarcazioni di più ridotte dimensioni con scafi che vengono realizzati grazie alla colata negli stampi e nei

modelli della vetroresina». Vietri chiede allora se esista un piano industriale «per capirne la progettualità e conoscere

quando partiranno le assunzioni sul territorio, anche se l' azienda potrebbe utilizzare proprie professionalità e fare

qualche assunzione chissà quando, avendo nel frattempo incassato l' utilizzo della piattaforma». Il consigliere vuole

capire «se sarà lo Stato a pagare o ad aver già pagato la bonifica dell' area, perché se così fosse l' area andrebbe

messa a gara. L' evidenza pubblica, oltre a sanare l' assenza di trasparenza dovuta all' interlocuzione con un solo

gruppo privato, consentirebbe, lì dove le autorità hanno deciso di rendere fruibile lo yard Belleli, di raccogliere le

migliori proposte progettuali e di scegliere in base alle migliori ricadute economiche possibili per noi tarantini». p.giuf.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Acquario e yard Belleli nel pacchetto del Cis

Banchina torpediniere da recuperare per turismo e crociere: inserito il progetto A palazzo Chigi anche il premier
Conte alla riunione del Tavolo per Taranto

NICOLA SAMMALI

Nicola SAMMALI Due progetti per la riqualificazione del Mar Piccolo, ma non

solo: all' interno del Cis per Taranto, adesso, insieme alla realizzazione dell'

Acquario di Taranto nell' area ex Arsenale Militare, e al recupero della Banchina

Torpediniere, è presente anche l' intervento di bonifica e reindustrializzazione

dell' area ex Yard Belleli, che si affaccia sullo stesso specchio d' acqua. Sono

queste le principali novità emerse al Tavolo istituzionale permanente (Tip) sull'

area di crisi di Taranto, che si è tenuto ieri a Roma alla presenza del premier

Giuseppe Conte e del sottosegretario alla presidenza del Consiglio Mario

Turco. In videoconferenza hanno partecipato anche il presidente della Regione

Puglia Michele Emiliano e il sindaco Rinaldo Melucci: proprio al Comune di

Taranto, inoltre, sono state assegnate le prime risorse della delibera Cipe

10/2018, pari a 78 milioni di euro, destinate alla realizzazione delle opere

previste nel Cis, e concentrate quasi per la metà nella città vecchia. La riunione

del Tip è stata convocata al termine della fase di monitoraggio degli interventi

contenuti nel Contratto istituzionale di sviluppo per Taranto, che si è chiusa una

settimana fa, per fare il punto sui risultati degli incontri individuali (6) e tecnici

(«40») coordinati dal senatore Turco con le amministrazioni responsabili degli investimenti programmati e ammessi a

finanziamento. «Abbiamo, inoltre, aggiunto nuovi progetti - si legge nella nota del sottosegretario con delega alla

Programmazione economica e agli  investimenti - inserendo un importante intervento di bonif ica e

reindustrializzazione dell' area ex Yard Belleli, abbandonata da oltre 15 anni, di competenza dell' Autorità portuale di

Taranto. L' iniziativa è quella di prevedere un insediamento produttivo nell' ambito della cantieristica dall' elevato

impatto occupazionale e imprenditoriale. Allo stesso tempo, abbiamo approvato la creazione di un Laboratorio

Scientifico merceologico, proposto dal Cnr, che sia polo di analisi per il Porto mercantile ma anche funzionale al

progetto Agromed per il rilascio delle certificazioni dei prodotti agroalimentari IV gamma. Sempre oggi, poi, nell'

ambito della riqualificazione del Mar Piccolo abbiamo inserito all' interno del Cis sia la realizzazione dell' Acquario di

Taranto nell' area ex Arsenale Militare sia la riqualificazione della Banchina Torpediniere per uso turistico e

croceristico. Infine, abbiamo dato impulso agli interventi affidati a Rfi inerenti ai collegamenti ferroviari con il Porto di

Taranto - Cagioni-Molo Polisettoriale e Piastra Logistica». Sul piano della riprogrammazione, prosegue Turco,

«abbiamo finanziato con nuove risorse aggiuntive la valorizzazione e la riqualificazione dei palazzi storici Troilo,

Carducci e Garibaldi in città vecchia. Tali interventi erano divenuti irrealizzabili per cui li abbiamo rifinanziati,

recuperandoli, adeguando le somme al contesto. Allo stesso tempo, abbiamo finanziato, sempre con nuove risorse, l'

acquisto e la rifunzionalizzazione dell' edificio ex Filiale di Taranto della Banca d' Italia per ospitare la nuova sede del

Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia. Contestualmente abbiamo provveduto a finanziere i relativi e necessari

laboratori». Secondo Turco, infine, «il Governo resta comunque propositivo, nella convinzione che soprattutto i nuovi

progetti inseriti nel Cis, così come le nuove misure approvate, esempi sono la Zona Franca Doganale e il progetto

Agromed, possano rappresentare un concreto inizio e rafforzamento di un più ampio processo di riconversione

economica, tanto atteso dal territorio». Soddisfazione è stata espressa anche dal sindaco

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Melucci. «Ripagati di due anni di sacrifici. Taranto può rimettersi in marcia. Abbiamo ancora da risolvere problemi

importanti, specie nel rapporto con la presenza industriale e le bonifiche - commenta il sindaco Melucci - ma oggi si

compie un passo concreto verso la trasformazione della nostra bellissima città. Accelera la stagione dei cantieri e

sarà in pochi anni tutta un' altra Taranto, un diverso modello economico, veniamo ripagati di tanti sacrifici, spesso

poco visibili, ma del tutto fondamentali per giungere a giornate come questa». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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MANFREDONIA IN UNA ZONA DEL MOLO INDUSTRIALE DOVE L' ACCESSO È VIETATO PER
RAGIONI DI SICUREZZA

Entrano nell' area «security» del porto: multati in dieci

Per oltre 20mila euro, anche due appassionati di pesca

MANFREDONIA. Dieci cittadini, tra cui due appassionati di pesca, sono

multati a Manfredonia per complessivi 20mila euro da personale della

Capitaneria di porto per essere entrati nell' area security del porto industriale.

«L' attenzione dei militari della Guardia costiera» si legge in una nota stampa

«si è concentrata sulle verifiche in ambito portuale dove, già nelle settimane

scorse, erano state elevate diverse sanzioni amministrative a cittadini intenti

nella pesca sportiva in violazione anche ai dettami relativi alle misure connesse

all' emergenza sanitaria Covid-19». I controlli sono proseguiti, e proseguiranno

rimarcano dalla Capitaneria; e così «negli ultimi giorni i militari hanno accertato

all' interno dell' area di security del porto industriale la presenza di 10 soggetti,

2 dei quali intenti a pescare, in contrasto con i dettami previsti dall' ordinanza

del 2011 che vieta l' accesso all' area. Sono stati così multati per 2.064 euro a

testa per un totale di oltre 20mila euro. Ai due pescatori sportivi, oltre alla

sanzione amministrativa, sono state anche sequestrate le canne da pesca

utilizzate», prosegue la nota della Guardia costiera. Il porto industriale di

Manfredonia «al fine di garantire che gli scambi commerciali con unità

mercantili straniere avvengano in sicurezza e in aderenza alle normative internazionali e comunitarie, è soggetto»

rimarcano dalla Capitaneria di porto sipontina «a stringenti limitazioni in ingresso e uscita, sia per i veicoli che per le

persone. Il problema degli accessi abusivi all' area di security del porto industriale è stata anche al centro di un dialogo

tra autorità di marittima e l' autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale, dialogo che ha portato tra le

prime soluzioni quella di procedere ai lavori di prolungamento della recinzione esistente e di realizzazione di una

mantovana antivandalo in grigliato elettro fuso, per scoraggiare tali accessi abusivi». Nei giorni scorsi l' Autorità

portuale del basso adriatico - anche in seguito ad una serie di incontri per il rilancio dello scalo «ha provveduto ad

installare anche nuovi impianti per la videosorveglianza del porto industriale come richiesto peraltro anche dagli

operatori del trasporto marittimo».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)

Manfredonia
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Sindacati e imprese: si riparta davvero

Unindustria propone l' istituzione di un fondo per restituire liquidità alle aziende

Antonio RicchioCatanzaro Sindacati e Unindustria Calabria in pressing sulla

Regione. La prima riunione della task-force economica convocata dalla

governatrice Jole Santelli non ha prodotto risultati concreti. E davanti a una

crisi senza precedenti, i vari attori chiamati al tavolo delle decisioni adesso

premono per l' assunzione di decisioni immediate in grado di venire incontro

ai tanti penalizzati dalla pandemia. Nei prossimi giorni è attesa la

pubblicazione del primo dei due bandi del "Riparti Calabria" - quello che

prevede l' erogazione di un contributo a fondo perduto di 2.000 euro per le

microimprese -, ma questa misura, da sola, non può bastare. Le proposte

degli industriali Per non continuare ad essere gli ultimi della classe, secondo il

presidente di Confindustria Catanzaro Aldo Ferrara, «dobbiamo dare

ossigeno alla nostra economia facendo ripartire immediatamente la domanda

pubblica, tagliando i vincoli burocratici, evitando di cadere nella spirale dei

provvedimenti per tamponare l' emergenza senza individuare i settori e le

filiere su cui concentrare le risorse per i prossimi anni». La priorità sarebbe il

rafforzamento dell' intervento del Fondo di garanzia per le Pmi - Sezione

speciale Calabria con un incremento della dotazione di almeno 50 milioni di euro, l' innalzamento dell' ammontare degli

investimenti ammissibili e la revisione delle classi di merito creditizio. Un aiuto in tal senso potrebbe arrivare dalla

riprogrammazione dei 500 milioni di fondi Ue che la governatrice Santelli vorrebbe recuperare per dare respiro all'

economia calabrese. Così facendo, si potrebbe creare un fondo rotativo per aiutare le imprese calabresi ad ottenere

prestiti garantiti da Fincalabra a condizioni particolari: rimborso in 10 anni, con tasso vicino allo zero. La Cisl: ora

concretezza Il segretario generale della Cisl, Tonino Russo, individua come prioritaria la riapertura dei cantieri perché

tutto questo «è sinonimo di occupazione, crescita e sviluppo». L' annuncio dato dalla ministra Paola De Micheli della

prossima nomina del presidente dell' Autorità portuale di Gioia Tauro «va salutato - prosegue Russo - come un

segnale indubbiamente positivo per il rilancio del Porto, baricentrico nel Mediterraneo e collegabile alla rete

infrastrutturale terrestre europea. È necessario aprire un confronto perché esso possa svolgere in pienezza il suo

ruolo naturale di hub per il movimento delle merci nell' area mediterranea. Si registra un incremento nell' attività di

transhipment: bisogna sostenere questo percorso puntando sulla Zona economica speciale e ripartendo dall' accordo

di programma del 2016 che prevede un piano di investimenti per circa 150 milioni (impianti ferroviari, potenziamento

assi stradali e banchine), risorse da tempo ferme al Mit». I dubbi della Cgil C' è preoccupazione anche nel quartier

generale della Cgil calabrese. Il segretario Angelo Sposato definisce «interlocutorio» il primo incontro andato in scena

alla Cittadella. «Ora serve lavorare - spiega - su un piano strutturale di interventi attraverso la rimodulazione della

spesa comunitaria, del Fesr, Fse, Psr. Abbiamo proposto l' attivazione di tavoli tematici con le federazioni di

categoria su turismo, commercio, artigianato, ambiente, agricoltura forestazione, attività produttive, industria e

costruzioni, welfare, cultura, istruzione, logistica, trasporti, Gioia Tauro e Zes. Abbiamo sottolineato i ritardi sulla

corresponsione della Cig in deroga e sulla problematica dei bonus per i lavoratori del turismo. Abbiamo ribadito che il

confronto nella task-force può essere utile solo se ha valore strategico, programmatico, operativo e non solo

consultivo».

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Il porto "vuole" ancora Agostinelli

Lavoratori, sindacati, politici e Msc d' accordo: «Protagonista del rilancio dello scalo»

Domenico LatinoGIOIA TAURO «È una dimostrazione d' affetto che fa

piacere, lasciamo la parola al Governo nei prossimi giorni»: questa volta è

davvero laconico il commento del commissario straordinario dell' Autorità

portuale Andrea Agostinelli a margine del sit-in spontaneo in suo sostegno

allestito ieri pomeriggio di fronte al cancello d' ingresso dell' ente. Dopo un

lungo colloquio con il consigliere comunale gioiese Lino Cangemi e due

rappresentanti dei lavoratori portuali, l' ammiraglio ha lasciato il suo ufficio per

scendere a salutare anche il resto dei manifestanti stringendo ad ognuno di

loro la mano in segno di gratitudine. Presenti le maestranze del terminalista

Mct in delegazione; i pochi ex dipendenti ancora iscritti alla Port Agency;

sindacalisti; amministratori; funzionari di Msc. Il commissario, poco dopo, si è

allontanato in macchina fra gli applausi generali. È sembrato quasi un

commiato anche se, a poche ore dalla nomina del primo presidente della

nuova Autorità di Sistema portuale annunciata dal ministro dei Trasporti Paola

De Micheli, fino a quando non ci sarà la firma la speranza di una riconferma,

seppur flebile, ancora esiste. Il messaggio che parte da Gioia è comunque

univoco e chiaro: «Agostinelli non si tocca». In molti riconoscono al militare livornese di aver dato un grande

contributo alla rinascita di uno scalo che si prepara ad accogliere una delle portacontainer più grandi al mondo, la Msc

Sixin, gigante del mare da 23600 TEUs che il 27 maggio farà il suo ingresso in banchina. «Il commissario ha lavorato

bene dimostrando di essere l' uomo giusto anche per il futuro - ha evidenziato Daniele Caratozzolo del Sul Porti - ha

le idee chiare, alcune già messe in atto, come il bacino di carenaggio e il terminal intermodale. Senza entrare nelle

logiche di nomina, credo che questo movimento di base debba far capire a una certa parte politica che forse si sta

facendo un errore». Per il consigliere di "Gioia ci Lega", Nicola Pulimeni la testimonianza della gente e degli operatori

portuali dovrebbe indurre il ministro a ripensare scelte eventualmente già prese: «Sinceramente - afferma - non

capisco i motivi per cui si debba spostare chi ha dimostrato con i fatti di essere all' altezza del compito. Siamo

preoccupati, da qui sono passati in tantissimi ma l' unico in grado di dare una svolta al porto è stato Agostinelli, ci

batteremo affinché rimanga al suo posto». Alberto Latella è un dirigente di Msc: «Bisogna ammettere - rimarca - che il

commissario si è dato da fare per il porto; io sono gioiese e quindi non posso negare i risultati che sono evidenti,

ottenuti chiaramente grazie al nostro patron Aponte che ha creduto in questa struttura ma anche al lavoro svolto da

Agostinelli e dal suo entourage. Speriamo vivamente che possa essere confermato, anche se chi verrà dopo sarà

sempre il benvenuto». Fra i portuali è ancora vivo l' incubo della tremenda crisi occupazionale: «Non dimentichiamo -

dice Sebastiano Monaco - che lo scorso anno eravamo alla disperazione; oggi, grazie anche all' impegno di

Agostinelli ci ritroviamo tutti ad avere un lavoro sicuro. Possiamo solo dirgli grazie». Infine, Cangemi: «Chiediamo al

presidente della Regione Santelli di portare la nostra voce al Governo, perché crediamo che questo porto possa dare

un futuro roseo al territorio solo con la presenza di un uomo che ha dato tutto sé stesso per rilanciarlo. Non ne

facciamo una questione politica, vogliamo solo continuità».

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Is GIOIA TAURO Sostegno all' attuale commissario

Spunta il nome di Chiovelli per la presidenza dell' Authority Appelli per l' ammiraglio

GIOIA TAURO - Si susseguono gli appelli e le manifestazioni a favore della

nomina a presidente dell' auto rità portuale del contrammiraglio Andrea

Agostinelli, attuale commissario della Autorità portuale di Gioia Tauro. Appelli

che arrivano da gruppi di portuali che ieri pomeriggio hanno organizzato un flash

mob davanti alla sede della Port Authority presenti anche alcuni esponenti

politici cittadini fra i quali l' ex candidato a sindaco vicino a Fratelli d' Italia Lino

Cangemi. L' atro ieri anche una nutrita pattuglia di parlamentari dei Cinque Stelle

calabresi, hanno perorato la causa dell' attuale commissario che è anch' egli in

attesa di capire chi sarà il suo successore. Agostinelli ha guidato la Port

Authority da Commissario, succedendo a Giovanni Grimaldi, ultimo presidente

dell' ente e poi nominato commissario fino al 2016. Adesso il ministro Claudia

De Micheli ha annunciato in occasione della manifestazione di avvio dei lavori

del terzo lotto della 106 a Sibari proprio nei giorni scorsi, che lunedì renderà

noto il nome del prossimo presidente del Sistema portuale del Tirreno

meridionale che oltre a Gioia Tauro gestisce gli scali di Crotone, Corigliano e

Palmi. Secondo molti osservatori il nome scelto dal ministro alle Infrastrutture

sarà quello di Alberto Chio velli, alto dirigente del Mit, già capo di gabinetto al tempo di Toninelli che oltre due anni fa

lo a capo della Struttura tecnica di missione per le infrastrutture prioritarie. L' ingegner Chiovelli, esperto di ferrovie

come ex direttore dell' Agenzia sicurezza ferroviaria ma soprattutto capo del Personale al Ministero dal 2014 al 2017,

venne scelto da Toninelli in quanto ritenuto l' uomo giusto per centrare l' obiettivo fissato allora dall' ex ministro

pentastellato, cioè riorganizzare la struttura di missione utilizzando in prevalenza personale interno del dicastero. Non

uno qualunque Chiovelli, 57 anni, laureato in ingegneria mec canica nel 1987 con 110 e lode, ha fatto tutta la carriera al

Ministero dei Trasporti, nel quale entra per concorso nel 1989. Sempre per concorso diventa già nel 1999 direttore

dell' ufficio preposto alla redazione del Piano generale dei trasporti e già nel 2000 è direttore del Servizio

Pianificazione e programmazione del ministero. Nel 2004 diventa capo della Direzione trasporto ferroviario, dal 2008

al 2014 è direttore dell' Agen zia nazionale sicurezza ferroviaria (Ansf), dal 2014 al 2017 capo del personale di tutto il

Mit, dall' aprile 2017 a oggi capo del Dipartimento Trasporti del Ministero. Un grande e stimato esperto di

infrastrutture e trasporti, soprattutto ferrovie e soprattutto un tecnico di garanzia come viene definito negli ambienti del

Mit che lo vogliono a Gioia Tauro. La legge prevede che l' in dicazione del Ministro prevede l' intesa con il Presidente

della Regione Santelli. Voci ben accreditate dicono che tra le due a Sibari si sia parlato anche della presidenza di

Gioia Tauro. Adesso si aspetta di capire come dirà ufficialmente la Santelli, il cui parere comunque non è vincolante

rispetto alla nomina. Si cerca l' intesa che sarebbe auspicabile e anche se questa non arriverà il Ministro può nominare

comunque. Dovranno essere le Commissioni Trasporti di Camera e Senato a dare l' ok definitivo. A favore di

Agostinelli sono intervenuti il sindaco di San Ferdinando, Andrea Tripodi, parlamentari calabresi, i consiglieri regionali

e il coordinamento regionale di Forza Italia, il capogruppo della Lega a palazzo Campanella, Tilde Minasi.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Autorità porto di Gioia Tauro: anche Tallini si schiera con Agostinelli

"Il porto di Gioia Tauro rappresenta la più importante scommessa per il futuro

della Calabria. Sono convinto che una questione così centrale e strategica

debba registrare una convergenza di tutte le forze politiche e non debba

prestarsi a forme di occupazione del potere. Così come è fondamentale che

attorno al progetto Gioia Tauro ci sia una piena intesa tra il Governo, la

Regione, i Comuni su cui insiste questa importantissima infrastruttura del

trasporto via mare". E' quanto afferma il Presidente del Consiglio regionale

della Calabria Domenico Tallini. "C' è dunque la necessità, a mio parere -

spiega Tallini - di proseguire nello sforzo di rilancio del porto che ha

conosciuto in questi ultimi anni un impegno importante dell' attuale

commissario dell' autorità portuale, ammiraglio Andrea Agostinelli. Non sono

io a dirlo. Lo dicono i fatti e i risultati. Con la gestione dell' ammiraglio

Agostinelli, Gioia Tauro ha ripreso a pulsare, registrando un consistente

aumento dei volumi, grazie alle nuove politiche del gestore terminalista, Msc

del gruppo Aponte, subentrato ad Eurokai. Il gruppo Aponte, che gestisce

oltre a tantissimi altri porti anche la società di navigazione, è un vettore

internazionale ha riportato i traffici merci nel porto di Gioia con un incremento nei primi mesi dell' anno del 50%. Sono

in tanti, in maniera bipartisan, a riconoscere grandi meriti all' ammiraglio Agostinelli: il riassorbimento di 350 lavoratori

reso possibile dall' aumento del traffico, l' impulso dato al progetto del bacino di carenaggio che consentirebbe alle

navi di essere riparate e manutentate a Gioia Tauro, lo sblocco, in sinergia con la presidente Santelli e il Ministero

delle infrastrutture, del raccordo ferroviario tra il porto e Rosarno che consentirà d incrementare il traffico merci su

rotaie". "In un momento di gravissima crisi imposta dall' epidemia, sarebbe inopportuno e incomprensibile - dichiara

ancora il Presidente del Consiglio regionale - non garantire la continuità di tale impegno. Mi appello al Governo

perché, in sintonia con la Regione Calabria, confermi alla guida dell' autorità portuale l' ammiraglio Agostinelli che ha

dato prova non solo di competenza, ma anche di equidistanza e autonomia. Non sarebbero accettabili - conclude

Tallini - forzature o, peggio, soluzioni al ribasso che non assicurerebbero la prosecuzione dell' azione di rilancio del

porto.

Il Dispaccio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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I parlamentari del Movimento 5 Stelle: "Agostinelli uomo giusto per Autorità porto di
Gioia Tauro

«Auspichiamo che l' imminente nomina del presidente dell' Autorità portuale di

Gioia Tauro, da parte del Ministro dei Trasporti De Micheli, ricada sull' attuale

Commissario straordinario, Andrea Agostinelli. In questo momento sarebbe

una scelta saggia che darebbe un senso di continuità al progetto di rilancio

dello scalo messo a punto dal Governo anche grazie al prezioso ed

insostituibile operato del Commissario». È quanto affermano in una nota i

parlamentari calabresi del Movimento 5 Stelle Giuseppe Auddino, Anna Laura

Orrico, Laura Ferrara, Elisabetta Maria Barbuto, Alessandro Melicchio, Elisa

Scutellà, Giuseppe D' Ippolito, Paolo Parentela, Rosa Silvana Abate,

Federica Dieni, Daniela Corrado, Riccardo Tucci, Massimo Carmelo Misiti,

Bianca Laura Granato, Francesco Sapìa e Francesco Forciniti. «Insieme non

solo siamo riusciti a sbloccare lo stato di stallo in cui versava il porto -

proseguono i parlamentari - ma abbiamo lanciato lo scalo gioiese in un

costante trend positivo. L' Autorità portuale guidata dal Commissario

Agostinelli ha messo in campo un articolato piano di attività riuscendo ad

instaurare un rapporto sinergico con il terminalista MSC». «Negli ultimi tempi -

aggiungono - il porto è stato interessato da un poderoso piano di investimenti che ha interessato il rinnovo del parco

macchine operanti nel piazzale; sono stati acquistati nuovi carrelli e sono giunte a Gioia Tauro, direttamente dalla

Cina, le tre gru a cavalletto, tra le più grandi al mondo, capaci di lavorare navi da 22 mila teus con un braccio d'

estensione che copre ben 24 file di containers». «L' impegno profuso dal dottor Agostinelli - sostengono i

parlamentari pentastellati - costituisce, indubbiamente, un tassello fondamentale nella svolta positiva che ha

interessato lo scalo gioiese negli ultimi tempi. Per questo motivo è importante andare avanti sulla strada tracciata, nel

solco delle iniziative già promosse e dei successi ottenuti».

Il Dispaccio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Incontro tra Minasi e Agostinelli: "Porto di Gioia Tauro infrastruttura essenziale"

Si è svolto, questa mattina a Gioia Tauro, un incontro tra il capogruppo della

Lega a palazzo Campanella, Tilde Minasi, e il commissario dell' Autorità

Portuale Andrea Agostinelli. "Un momento di confronto molto ricco di spunti e

di riflessione, nel corso del quale l' Ammiraglio ha illustrato, dettagliatamente -

spiega il consigliere regionale - i risultati ottenuti durante la sua gestione. Un

excursus preciso e analitico attraverso cui è stato facile apprezzare lo

strutturato ed importante lavoro svolto, ma soprattutto, che ha permesso di

comprendere l' ampia visione sulla quale si basano i programmi ed i progetti

che scandiscono l' attuale impegno di Agostinelli". "Gli indirizzi attuati dal

commissario - prosegue Tilde Minasi - sono stati propedeutici al già avviato

percorso di crescita dello scalo: un' infrastruttura che, come Lega, abbiamo

sempre ritenuto essenziale per lo sviluppo del territorio calabrese. Infatti, non

possiamo che considerare indispensabile, per tutta una serie di fattori, lo

snodo di Gioia Tauro sia per la posizione geografica, sia per il ruolo che

riveste in quanto più grande terminal per il transhipment presente nel nostro

paese". "L' appuntamento odierno - conclude il consigliere regionale - ha,

dunque, gettato le basi per un proficuo dialogo affinché, insieme ed ognuno nell' ambito delle proprie competenze, si

raggiungano tutti quei target da cui possano trarre beneficio non solo il porto e l' indotto, ma l' intera regione".

Il Dispaccio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto di Gioia Tauro: anche Forza Italia chiede conferma di Agostinelli

"Si confermi nel ruolo l' Ammiraglio Andrea Agostinelli, artefice del rilancio del

Porto di Gioia Tauro". Lo dichiarano in una nota congiunta i parlamentari

calabresi, i consiglieri regionali e il coordinamento regionale di Forza Italia. "I

quattro anni di gestione dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro da parte del

Commissario Andrea Agostinelli - si legge nella nota - hanno segnato un

deciso cambio di passo. Il Governo non commetta l' errore di interrompere

questo percorso virtuoso". "La ripresa di Gioia Tauro è stata contrassegnata

da un sostanziale incremento dei traffici, come dimostrano i rilevamenti dello

scorso anno di Bankitalia sull' andamento congiunturale dell' economia

italiana, che confermano che il Porto ha segnato una inversione di tendenza

nelle attività, con una crescita complessiva del 3,6% dei traffici rispetto all'

anno precedente, mentre i dati rilevati dall' Autorità nel corso dei primi mesi di

quest' anno segnano addirittura uno straordinario +50%". "L' ingresso di Til

(Terminal investment limited), società controllata da Msc, che ha acquisito

nella gestione del terminal la quota del 100% degli asset, ha senza dubbio

contribuito al sostanziale aumento delle operazioni portuali, con un piano

industriale che ha mobilitato investimenti da parte del privato per oltre cento milioni di euro. Un segno ineludibile della

fiducia riposta nella nuova gestione - sottolinea Forza Italia - che ha così mantenuto i livelli occupazionali, dopo anni di

manifestazioni e preoccupazioni, di circa 350 lavoratori rispetto al proprio futuro". "L' Ammiraglio Andrea Agostinelli

ha, infatti, saputo condurre con competenza e passione, un aperto ed efficace confronto con i dipendenti e le

rappresentanze sindacali e i risultati di questa illuminata politica di gestione non sono tardati ad arrivare. La nuova

governance ha inoltre impresso una svolta in termini di programmi di investimento e di sviluppo. Ne sono esempi

plastici l' insediamento delle Gru a cavalletto tra le più grandi al mondo, con un braccio di estensione che copre ben 24

file di containers, e il completamento del Gateway ferroviario". "Un risultato storico, raggiunto - dopo vent' anni di

vertenze tutte interne alla Regione Calabria - dalla presidente Jole Santelli, in occasione di un importante tavolo

sinergico condotto insieme all' Ammiraglio Agostinelli, il viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti e i vertici di RFI,

Rete Ferroviaria Italia". "Il Porto di Gioia Tauro ha oggi, grazie ai risultati raggiunti, la legittima ambizione di diventare

ciò per cui era nato e che non è mai riuscito ad essere, ovvero una infrastruttura di rilievo internazionale

tecnologicamente all' avanguardia, collegata alla terraferma grazie all' intermodalità, finalmente sbloccata. Questo

percorso si sta compiendo con apprezzamenti bipartisan - conclude la nota di Forza Italia - e solo una politica

inadeguata potrebbe interromperlo o mortificarlo con scelte incomprensibili e unilaterali che, tra l' altro, offendono il

principio della meritocrazia".

Il Dispaccio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Questa mattina a Gioia Tauro (RC), l' incontro tra Tilde Minasi (Lega) e il commissario dell'
Autorità Portuale Andrea Agostinelli

Si è svolto, questa mattina a Gioia Tauro, un incontro tra il capogruppo della Lega a palazzo Campanella, Tilde
Minasi, e il commissario dell' Autorità Portuale Andrea Agostinelli. 'Un momento di confronto molto ricco di spunti e
di riflessione, nel corso del quale l' Ammiraglio ha illustrato, dettagliatamente - spiega il consigliere regionale - i
risultati ottenuti durante la sua gestione

ABOUT THE AUTHOR

Si è svolto, questa mattina a Gioia Tauro, un incontro tra il capogruppo della

Lega a palazzo Campanella, Tilde Minasi, e il commissario dell' Autorità

Portuale Andrea Agostinelli. 'Un momento di confronto molto ricco di spunti e

di riflessione, nel corso del quale l' Ammiraglio ha illustrato, dettagliatamente -

spiega il consigliere regionale - i risultati ottenuti durante la sua gestione. Un

excursus preciso e analitico attraverso cui è stato facile apprezzare lo

strutturato ed importante lavoro svolto, ma soprattutto, che ha permesso di

comprendere l' ampia visione sulla quale si basano i programmi ed i progetti

che scandiscono l' attuale impegno di Agostinelli'. 'Gli indirizzi attuati dal

commissario - prosegue Tilde Minasi - sono stati propedeutici al già avviato

percorso di crescita dello scalo: un' infrastruttura che, come Lega, abbiamo

sempre ritenuto essenziale per lo sviluppo del territorio calabrese. Infatti, non

possiamo che considerare indispensabile, per tutta una serie di fattori, lo

snodo di Gioia Tauro sia per la posizione geografica, sia per il ruolo che

riveste in quanto più grande terminal per il transhipment presente nel nostro

paese'. 'L' appuntamento odierno - conclude il consigliere regionale - ha,

dunque, gettato le basi per un proficuo dialogo affinché, insieme ed ognuno nell' ambito delle proprie competenze, si

raggiungano tutti quei target da cui possano trarre beneficio non solo il porto e l' indotto, ma l' intera regione'.

Agostinelli Autorita' portuale Gioia Tauro incontro Minasi.

Il Metropolitano
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Autorità portuale di Gioia Tauro, anche Tallini vuole la riconferma di Agostinelli

« Il porto di Gioia Tauro rappresenta la più importante scommessa per il

futuro della Calabria . Sono convinto che una questione così centrale e

strategica debba registrare una c onvergenza di tutte le forze politiche e non

debba prestarsi a forme di occupazione del potere. Così come è

fondamentale che attorno al progetto Gioia Tauro ci sia una p iena intesa tra il

Governo, la Regione, i Comuni su cui insiste questa importantissima

infrastruttura del trasporto via mare». È quanto afferma il presidente del

Consiglio regionale della Calabria Domenico Tallini in merito alle dichiarazioni

del ministro De Micheli in Calabria nei giorni scorsi. «C' è dunque la necessità,

a mio parere - spiega Tallini - di proseguire nello sforzo di rilancio del porto

che ha conosciuto in questi ultimi anni un impegno importante dell' attuale

commissario dell' autorità portuale, ammiraglio Andrea Agostinelli. Non sono

io a dirlo. Lo dicono i fatti e i risultati. Con la gestione dell' ammiraglio

Agostinelli, Gioia Tauro ha ripreso a pulsare, registrando un consistente

aumento dei volumi , grazie alle nuove politiche del gestore terminalista, Msc

del gruppo Aponte, subentrato ad Eurokai. Il gruppo Aponte, che gestisce

oltre a tantissimi altri porti anche la società di navigazione, è un vettore internazionale ha riportato i traffici merci nel

porto di Gioia con un incremento nei primi mesi dell' anno del 50%. Sono in tanti, in maniera bipartisan, a riconoscere

grandi meriti all' ammiraglio Agostinelli: il riassorbimento di 350 lavoratori reso possibile dall' aumento del traffico, l'

impulso dato al progetto del bacino di carenaggio che consentirebbe alle navi di essere riparate e manutentate a

Gioia Tauro, lo sblocco, in sinergia con la presidente Santelli e il Ministero delle infrastrutture, del raccordo ferroviario

tra il porto e Rosarno che consentirà d incrementare il traffico merci su rotaie». «In un momento di gravissima crisi

imposta dall' epidemia, sarebbe inopportuno e incomprensibile - dichiara ancora il presidente del Consiglio regionale -

non garantire la continuità di tale impegno. M i appello al Governo perché, in sintonia con la Regione Calabria,

confermi alla guida dell' autorità portuale l' ammiraglio Agostinelli che ha dato prova non solo di competenza, ma

anche di equidistanza e autonomia. Non sarebbero accettabili - conclude Tallini - forzature o, peggio, soluzioni al

ribasso che non assicurerebbero la prosecuzione dell' azione di rilancio del porto».

LaC News 24
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Gioia Tauro, sit-in dei portuali a favore della nomina di Agostinelli

AGOSTINO PANTANO

Un sit in molto significativo e simbolico, quello tenuto da alcune decine di

portuali di Gioia Tauro a sostegno del commissario Andrea Agostinelli, nelle

ore in cui la ministra Paola de Michele si prepara a a formalizzare la nomina

del presidente dell' Autorità di sistema. Un gesto spontaneo ma dal peso

politico molto forte, dopo che la responsabile del dicastero dei Trasporti,

martedì scorso in Calabria, ha spiegato di essere pronta a indicare il nome di

sua competenza, per l' intesa finale con la presidente Jole Santelli . E proprio

dal partito della governatrice, Forza Italia, è scoppiato un fuoco di fila con la

richiesta che Agostinelli, commissario da quasi 6 anni, venga promosso,

trovando insospettabile sponda in una mezza dozzina di parlamentari

calabresi dei 5 Stelle. Anche il presidente del consiglio regionale, Mimmo

Tallini, ha chiesto al governo di andare nella direzione di Agostinelli, e dunque

l' impressione è che ancora i giochi non sarebbero fatti. LEGGI ANCHE:

Autorità portuale di Gioia Tauro, i 5 stelle: «Sia confermato Agostinelli» «Mi fa

piacere questo sostegno, ma bisogna aspettare la decisione del governo», ha

detto il commissario passando dal sit in alla fine della sua giornata di lavoro, e

poco prima di essere sommerso dagli applausi. «Va ricordato - ha detto Daniele Caratozzolo, sindacalista del Sul -

che il commissario ha rimesso in navigazione un porto che non più tardi di un anno fa sembrava destinato alla

chiusura. Ci sono progetti in campo che vanno oltre il potenziamento del trasbordo dei container, e Agostinelli è l'

uomo giusto per portarli a termine». Chi crede che ancora ci siano margini di manovra è il consigliere comunale di

Gioia Tauro, Nicola Pulimeni, che chiede «alla Regione di intervenire per bloccare eventuali propositi del governo

contrari ad Agostinelli». Un margine di manovra in cui crede anche Lino Cangemi , un altro consigliere comunale

gioiese che - a proposito dell' assenza dal dibattito di queste ore del Pd - ha dichiarato come « non si tratta di fare

polemiche politiche, ma soltanto di auspicare e portare a casa una scelta che rilanci questo territorio, nei giorni in cui

ci prepariamo all' arrivo della nave più grande del mondo, attracco figlio di quel cambio di gestione a favore di Msc,

fortemente sollecitato e protetto da Agostinelli con governi di diverso colore politico».

LaC News 24
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Tallini: "il porto di Gioia Tauro rappresenta la più importante scommessa per il futuro della
Calabria, proseguire con Agostinelli"

Tallini: "il porto di Gioia Tauro rappresenta la più importante scommessa per il futuro della Calabria, proseguire con
Agostinelli. Con la gestione dell' ammiraglio, lo scalo ha ripreso a pulsare, registrando un consistente aumento dei
volumi"

"Il porto di Gioia Tauro rappresenta la più importante scommessa per il futuro

della Calabria. Sono convinto che una questione così centrale e strategica

debba registrare una convergenza di tutte le forze politiche e non debba

prestarsi a forme di occupazione del potere. Così come è fondamentale che

attorno al progetto Gioia Tauro ci sia una piena intesa tra il Governo, la

Regione, i Comuni su cui insiste questa importantissima infrastruttura del

trasporto via mare". E' quanto afferma il Presidente del Consiglio regionale

della Calabria Domenico Tallini. "C' è dunque la necessità, a mio parere -

spiega Tallini - di proseguire nello sforzo di rilancio del porto che ha

conosciuto in questi ultimi anni un impegno importante dell' attuale

commissario dell' autorità portuale, ammiraglio Andrea Agostinelli. Non sono

io a dirlo. Lo dicono i fatti e i risultati. Con la gestione dell' ammiraglio

Agostinelli, Gioia Tauro ha ripreso a pulsare, registrando un consistente

aumento dei volumi, grazie alle nuove politiche del gestore terminalista, Msc

del gruppo Aponte, subentrato ad Eurokai. Il gruppo Aponte, che gestisce

oltre a tantissimi altri porti anche la società di navigazione, è un vettore

internazionale ha riportato i traffici merci nel porto di Gioia con un incremento nei primi mesi dell' anno del 50%. Sono

in tanti, in maniera bipartisan, a riconoscere grandi meriti all' ammiraglio Agostinelli: il riassorbimento di 350 lavoratori

reso possibile dall' aumento del traffico, l' impulso dato al progetto del bacino di carenaggio che consentirebbe alle

navi di essere riparate e manutentate a Gioia Tauro, lo sblocco, in sinergia con la presidente Santelli e il Ministero

delle infrastrutture, del raccordo ferroviario tra il porto e Rosarno che consentirà d incrementare il traffico merci su

rotaie". "In un momento di gravissima crisi imposta dall' epidemia, sarebbe inopportuno e incomprensibile - dichiara

ancora il Presidente del Consiglio regionale - non garantire la continuità di tale impegno. Mi appello al Governo

perché, in sintonia con la Regione Calabria, confermi alla guida dell' autorità portuale l' ammiraglio Agostinelli che ha

dato prova non solo di competenza, ma anche di equidistanza e autonomia. Non sarebbero accettabili - conclude

Tallini - forzature o, peggio, soluzioni al ribasso che non assicurerebbero la prosecuzione dell' azione di rilancio del

porto.

Stretto Web
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Reggio Calabria: Tilde Minasi ha incontrato il commissario dell' Autorità Portuale Andrea
Agostinelli

Reggio Calabria: si è svolto, questa mattina, un incontro tra il capogruppo della Lega a palazzo Campanella, Tilde
Minasi, e il commissario dell' Autorità Portuale Andrea Agostinelli

Si è svolto, questa mattina, un incontro tra il capogruppo della Lega a palazzo

Campanella, Tilde Minasi, e il commissario dell' Autorità Portuale Andrea

Agostinelli. "Un momento di confronto molto ricco di spunti e di riflessione, nel

corso del quale l' Ammiraglio ha illustrato, dettagliatamente - spiega il

consigliere regionale - i risultati ottenuti durante la sua gestione. Un excursus

preciso e analitico attraverso cui è stato facile apprezzare lo strutturato ed

importante lavoro svolto, ma soprattutto, che ha permesso di comprendere l'

ampia visione sulla quale si basano i programmi ed i progetti che scandiscono

l' attuale impegno di Agostinelli". "Gli indirizzi attuati dal commissario -

prosegue Tilde Minasi - sono stati propedeutici al già avviato percorso di

crescita dello scalo: un' infrastruttura che, come Lega, abbiamo sempre

ritenuto essenziale per lo sviluppo del territorio calabrese. Infatti, non

possiamo che considerare indispensabile, per tutta una serie di fattori, lo

snodo di Gioia Tauro sia per la posizione geografica, sia per il ruolo che

riveste in quanto più grande terminal per il transhipment presente nel nostro

paese". "L' appuntamento odierno - conclude il consigliere regionale - ha,

dunque, gettato le basi per un proficuo dialogo affinché, insieme ed ognuno nell' ambito delle proprie competenze, si

raggiungano tutti quei target da cui possano trarre beneficio non solo il porto e l' indotto, ma l' intera regione".

Stretto Web
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Reggio Calabria, Forza Italia: "si confermi nel ruolo l' Ammiraglio Agostinelli, artefice del
rilancio del Porto di Gioia Tauro"

Reggio Calabria, Forza Italia: "i quattro anni di gestione dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro da parte del
Commissario Andrea Agostinelli hanno segnato un deciso cambio di passo. Il Governo non commetta l' errore di
interrompere questo percorso virtuoso"

"Si confermi nel ruolo l' Ammiraglio Andrea Agostinelli, artefice del rilancio del

Porto di Gioia Tauro". Lo dichiarano in una nota congiunta i parlamentari

calabresi, i consiglieri regionali e il coordinamento regionale di Forza Italia. "I

quattro anni di gestione dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro da parte del

Commissario Andrea Agostinelli - si legge nella nota - hanno segnato un

deciso cambio di passo. Il Governo non commetta l' errore di interrompere

questo percorso virtuoso". "La ripresa di Gioia Tauro è stata contrassegnata

da un sostanziale incremento dei traffici, come dimostrano i rilevamenti dello

scorso anno di Bankitalia sull' andamento congiunturale dell' economia

italiana, che confermano che il Porto ha segnato una inversione di tendenza

nelle attività, con una crescita complessiva del 3,6% dei traffici rispetto all'

anno precedente, mentre i dati rilevati dall' Autorità nel corso dei primi mesi di

quest' anno segnano addirittura uno straordinario +50%". "L' ingresso di Til

(Terminal investment limited), società controllata da Msc, che ha acquisito

nella gestione del terminal la quota del 100% degli asset, ha senza dubbio

contribuito al sostanziale aumento delle operazioni portuali, con un piano

industriale che ha mobilitato investimenti da parte del privato per oltre cento milioni di euro. Un segno ineludibile della

fiducia riposta nella nuova gestione - sottolinea Forza Italia - che ha così mantenuto i livelli occupazionali, dopo anni di

manifestazioni e preoccupazioni, di circa 350 lavoratori rispetto al proprio futuro". "L' Ammiraglio Andrea Agostinelli

ha, infatti, saputo condurre con competenza e passione, un aperto ed efficace confronto con i dipendenti e le

rappresentanze sindacali e i risultati di questa illuminata politica di gestione non sono tardati ad arrivare. La nuova

governance ha inoltre impresso una svolta in termini di programmi di investimento e di sviluppo. Ne sono esempi

plastici l' insediamento delle Gru a cavalletto tra le più grandi al mondo, con un braccio di estensione che copre ben 24

file di containers, e il completamento del Gateway ferroviario". "Un risultato storico, raggiunto - dopo vent' anni di

vertenze tutte interne alla Regione Calabria - dalla presidente Jole Santelli, in occasione di un importante tavolo

sinergico condotto insieme all' Ammiraglio Agostinelli, il viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti e i vertici di RFI,

Rete Ferroviaria Italia". "Il Porto di Gioia Tauro ha oggi, grazie ai risultati raggiunti, la legittima ambizione di diventare

ciò per cui era nato e che non è mai riuscito ad essere, ovvero una infrastruttura di rilievo internazionale

tecnologicamente all' avanguardia, collegata alla terraferma grazie all' intermodalità, finalmente sbloccata. Questo

percorso si sta compiendo con apprezzamenti bipartisan - conclude la nota di Forza Italia - e solo una politica

inadeguata potrebbe interromperlo o mortificarlo con scelte incomprensibili e unilaterali che, tra l' altro, offendono il

principio della meritocrazia".

Stretto Web
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Autorità portuale di Gioia Tauro, Fratelli d' Italia: "riconfermare l' ammiraglio Agostinelli"

Autorità portuale di Gioia Tauro, Fratelli d' Italia: "auspichiamo che il governo nazionale possa consentire la
prosecuzione di questo percorso di crescita compiendo, in sinergia con la regione, una scelta orientata alla
meritocrazia e non all' occupazione di una postazione"

"Per il rilancio di una infrastruttura strategica, per la Calabria e per l' intera

Nazione, come il porto di Gioia Tauro si deve puntare sulla piena condivisione

di scelte che abbiano come unici criteri quelli della competenza, dell'

autonomia, dell' impegno e della presenza costante". E' quanto affermano i

consiglieri regionali del Gruppo di Fratelli d' Italia . "I risultati ottenuti dall'

ammiraglio Andrea Agostinelli alla guida dell' Autorità portuale di Gioia Tauro

sono evidenti, dagli investimenti che hanno consentito l' aumento del traffico e

la garanzia dei livelli occupazionali, agli importanti progetti messi in cantiere

come quelli del bacino di carenaggio e del gateway ferroviario. Auspichiamo

che il governo nazionale possa consentire la prosecuzione di questo percorso

di crescita compiendo, in sinergia con la regione, una scelta orientata alla

meritocrazia e non all' occupazione di una postazione".

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni



 

venerdì 22 maggio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 88

[ § 1 5 8 8 3 1 2 4 § ]

Porto Gioia Tauro, Forza Italia: "Governo non interrompa percorso virtuoso"

I parlamentari calabresi, i consiglieri regionali e il coordinamento regionale si schierano contro la possibilità che
venga rimosso l' ammiraglio Andrea Agostinelli

'Si confermi nel ruolo l' ammiraglio Andrea Agostinelli, artefice del rilancio del

Porto di Gioia Tauro'. È quanto dichiarano in una nota congiunta i parlamentari

calabresi, i consiglieri regionali e il coordinamento regionale di Forza Italia. 'I

quattro anni di gestione dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro da parte del

Commissario Andrea Agostinelli - aggiungono - hanno segnato un deciso

cambio di passo. Il Governo non commetta l' errore di interrompere questo

percorso virtuoso'. Ottimi risultati raggiunti. 'La ripresa di Gioia Tauro -

continuano - è stata contrassegnata da un sostanziale incremento dei traffici,

come dimostrano i rilevamenti dello scorso anno di Bankitalia sull' andamento

congiunturale dell' economia italiana, che confermano che il Porto ha segnato

una inversione di tendenza nelle attività, con una crescita complessiva del

3,6% dei traffici rispetto all' anno precedente, mentre i dati rilevati dall'

Autorità nel corso dei primi mesi di quest' anno segnano addirittura uno

straordinario +50%'. "Illuminata politica di gestione". L' ammiraglio Andrea

Agostinelli ha infatti, secondo Forza Italia, "saputo condurre con competenza

e passione, un aperto ed eff icace confronto con i dipendenti e le

rappresentanze sindacali e i risultati di questa illuminata politica di gestione non sono tardati ad arrivare. La nuova

governance ha inoltre impresso una svolta in termini di programmi di investimento e di sviluppo. Ne sono esempi

plastici l' insediamento delle Gru a cavalletto tra le più grandi al mondo, con un braccio di estensione che copre ben 24

file di containers, e il completamento del Gateway ferroviario'. Evitato il licenziamento dei lavoratori. 'L' ingresso di Til

(Terminal investment limited) - sottolinea la nota - società controllata da Msc, che ha acquisito nella gestione del

terminal la quota del 100% degli asset, ha senza dubbio contribuito al sostanziale aumento delle operazioni portuali,

con un piano industriale che ha mobilitato investimenti da parte del privato per oltre cento milioni di euro. Un segno

ineludibile della fiducia riposta nella nuova gestione - sottolinea Forza Italia - che ha così mantenuto i livelli

occupazionali, dopo anni di manifestazioni e preoccupazioni, di circa 350 lavoratori rispetto al proprio futuro'.

Incomprensibile non dare continuità a questo impegno. A fare da eco alla richiesta di Forza Italia è anche il presidente

del Consiglio regionale della Calabria Domenico Tallini: 'Il porto di Gioia Tauro rappresenta la più importante

scommessa per il futuro della Calabria. Sono convinto che una questione così centrale e strategica debba registrare

una convergenza di tutte le forze politiche e non debba prestarsi a forme di occupazione del potere". 'C' è dunque la

necessità, a mio parere - spiega Tallini - di proseguire nello sforzo di rilancio del porto che ha conosciuto in questi

ultimi anni un impegno importante dell' attuale commissario dell' autorità portuale, ammiraglio Andrea Agostinelli. Non

sono io a dirlo. Lo dicono i fatti e i risultati". 'In un momento di gravissima crisi imposta dall' epidemia, sarebbe

inopportuno e incomprensibile - conclude il presidente del Consiglio regionale - non garantire la continuità di tale

impegno. Mi appello al Governo perché, in sintonia con la Regione Calabria, confermi alla guida dell' autorità portuale

l' ammiraglio Agostinelli che ha dato prova non solo di competenza, ma anche di equidistanza e autonomia".

Zoom 24
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Gioia Tauro, da FdI giudizio positivo su autorità portuale

"Per il rilancio di una infrastruttura strategica, per la Calabria e per l' intera

Nazione, come il porto di Gioia Tauro si deve puntare sulla piena condivisione

di scelte che abbiano come unici criteri quelli della competenza, dell'

autonomia, dell' impegno e della presenza costante". E' quanto affermano i

consiglieri regionali del Gruppo di Fratelli d' Italia. "I risultati ottenuti dall'

ammiraglio Andrea Agostinelli alla guida dell' Autorità portuale di Gioia Tauro

sono evidenti, dagli investimenti che hanno consentito l' aumento del traffico e

la garanzia dei livelli occupazionali, agli importanti progetti messi in cantiere

come quelli del bacino di carenaggio e del gateway ferroviario. Auspichiamo

che il governo nazionale possa consentire la prosecuzione di questo percorso

di crescita compiendo, in sinergia con la regione, una scelta orientata alla

meritocrazia e non all' occupazione di una postazione".

Zoom 24
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Scalo record nel porto di Gioia Tauro

Vezio Benetti

LIVORNO Scalo record nel porto di Gioia Tauro. Mercoledì prossimo, 27

Maggio, è infatti previsto l'arrivo della porta contenitori Msc Sixin al

Medcenter Container Terminal. Si tratta di una mega nave da 23.600 teu, in

arrivo per la prima volta nello scalo calabro e la più grande finora mai

ormeggiata prima alla banchina del terminal, con una lunghezza di 400 metri e

larga 62. Di questo ed altro, il direttore Vezio Benetti ha parlato con il

commissario straordinario dell'Autorità portuale Andrea Agostinelli. Al

commissario va riconosciuto il merito, anche grazie al recente accordo con la

Mediterranean Shipping Company, di aver consentito al porto di passare dalla

profonda crisi in cui era sprofondato nel 2019, all'attuale situazione di grande

ascesa. La vera notizia, infatti, è che quella di mercoledì non sarà una toccata

di prova o casuale, ma la Msc Sixin scalerà regolarmente il terminal di Gioia

Tauro. E' bene ricordare anche che navi di questo tipo, in Europa toccano

abitualmente porti come quello di Rotterdam, ma in Italia sono una vera e

propria novità. Dopo il suo arrivo in programma nella prima mattinata, l'ultra

large container vessel, resterà ormeggiata due giorni per consentire la

movimentazione di circa 5.000 teu.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Uilt Calabria: inaccettabili le dichiarazioni della Ministra De Micheli sull' AV/AC rilasciate
durante la visita in Calabria

(FERPRESS) - Catanzaro, 22 MAG - La segreteria regionale della UILT

Calabria, torna nuovamente sull' argomento, che già negli anni passati era

stato trattato dai precedenti Governi, che prevedevano un progetto di

velocizzazione della linea della tratta ferroviaria riguardante la direttrice

Salerno / Reggio Calabria. A parere della stessa segreteria regionale, le

affermazioni riguardanti "l' alta velocità di rete", non possono essere

accettate, riscontrando inesattezze di natura tecnica nelle dichiarazioni

espresse dalla Ministra che ha affermato: "Noi progetteremo 'l' Alta Velocità

di Rete' che consentirà di arrivare, non ai 300 chilometri all' ora che nel nostro

Paese si possono raggiungere per pochi tratti perché è orograficamente

pieno di montagne e quindi con esigenze di gallerie e di altre cose".

Inesattezze, derivanti da un' attenta analisi di dettaglio, che contrariamente al

dato esposto nei giorni scorsi, mostrerebbe che i km che possono essere

potenzialmente percorsi a 300 km/h dai treni del prodotto AV,. rappresentano

oltre il 50% della linea ad alta velocità, garantendo nelle restanti la velocità

massima di 250 km/h. Sulle stesse affermazioni, l' orografia è certamente un

dato di fatto, rappresentato dall' estensione degli Appennini sul territorio italiano che, alla stessa stregua della

Calabria, avrebbero dovuto creare i medesimi impedimenti anche nella tratte del centro/nord (es. tunnel tra Firenze e

Bologna- oltre 70 km) dove invece sono stati progettati e costruiti tunnel percorribili ai picchi massimi della velocità

commerciale offerta (300 km/h). "Non si comprende il motivo delle affermazioni che forniscono dati distorti,

probabilmente protesi ad offuscare la realtà dei fatti, rappresentata dalla programmazione di investimenti inadeguati

per la costruzione di un' infrastruttura viaria, che possa realmente far sforare la velocità media che attualmente

discrimina il sud d' Italia, sempre più distante dal resto del continente" Non si conosce, inoltre, l' esistenza degli studi

di fattibilità dai quali sarebbero derivate le affermazioni dei giorni scorsi. Quest' ultimi, necessari per poter affrontare l'

argomento con la dovuta concretezza, generando in tal modo il confronto necessario, nonché lontano dagli spot

propagandistici che nessun beneficio hanno portato nei confronti delle aree più disagiate del paese, per le quali

necessita il finanziamento delle leggi risalenti ormai a quasi un ventennio fa, riferite alla continuità territoriale di Reggio

Calabria e Crotone . Basti pensare anche al Sistema Aeroporti Calabria, ed alle scarse frequenze offerte dai vettori di

trasporto nella stessa regione che in alcun modo possono dare un incentivo allo sviluppo economico del territorio. La

segreteria regionale, inoltre, sottolinea anche l' ulteriore dichiarazione della ministra De Micheli, secondo la quale "per

le merci, durante la notte, avremo anche lo sblocco dell' intermodalità sul porto di Gioia Tauro con la possibilità di fare,

finalmente, treni da 750 metri che possono andare maggiormente in sicurezza e più veloci verso il Nord". A tal

proposito si vuole ricordare che sino al 1998, Gioia Tauro era rappresentata da un' alta frequenza di treni merci,

successivamente stroncata (come da intercettazioni rese ufficiali) a causa della nota telefonata dell' ex Ministro

Burlando rivolta all' AD FS dell' epoca: "Se fai partire un solo treno da Gioia Tauro ti caccio!" Ad ogni modo, secondo

la UILTRASPORTI Calabria, il dato fornito è anche questo caso opinabile, al cospetto delle attuali caratteristiche

infrastrutturali che non consentirebbero la percorribilità di treni di tale lunghezza sul territorio calabrese. Dichiarazione

inoltre priva di indicazioni specifiche, tempistiche e modalità per la realizzazione di un progetto ormai necessario per il

massimo sfruttamento del trasporto intermodale, che potrebbe essere avvantaggiato della posizione geografica e

FerPress
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delle eccellenze offerte dal porto di Gioia Tauro, puntando sui flussi di merci provenienti dal Canale di Suez e dirette

verso il nord d' Europa. Sempre a tal proposito,
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lo stesso sindacato, ribadisce che mentre si lavora affannosamente per l' aumento dei volumi trasportati su ferro,

già in altri stati d' Europa il benchmark fissato punta alla realizzazione di treni la cui lunghezza dovrebbe raggiungere

1500 metri, con cospicui aumenti di volumi trasportati, a beneficio non solo dei costi e dei ricavi per l' industria della

logistica, bensì delle politiche fissate dalla Commissione Europea. "Il territorio calabrese, merita un' attenzione

maggiore. Non si può continuare a proseguire con vecchie politiche di investimenti, che non saranno capaci di

eliminare il gap esistente tra le aree più o meno evolute del paese. Un paese che in tal modo continuerà a viaggiare a

velocità diversificate, a discapito delle economie locali, dei servizi offerti e dell' occupazione" Ancora una volta, la

UILT Calabria, rigetta e non apprezza gli investimenti stabiliti per i processi di velocizzazione, e rivolgendosi alle

istituzioni competenti chiedono un immediato cambio di rotta, rivendicando la costruzione di linee ad alta velocità il cui

unico ostacolo non è rappresentato dall' orografia del territorio, ma dalle decisioni di una politica che dovrebbe

intervenire con le somme dovute per abbattere i cosiddetti colli di bottiglia, ed i vincoli infrastrutturali esistenti, oltre

che dover ulteriormente incentivare le frequenze dei servizi offerti. In merito al prodotto AV, recentemente

preannunciato che servirà la tratta Reggio Calabria/Torino, la stessa segreteria ritiene che le tracce orarie potrebbero

essere ulteriormente ridotte, offrendo in tal modo il reale vantaggio di avere un prodotto di prestigio circolante sul

territorio calabrese. A conclusione della nota, la UILT Calabria rivolgendosi alla sig.ra Ministra : "Carissima, per

quanto sopra evidenziato la invitiamo ad un confronto con le OO.SS. al fine di rappresentare in maniera chiara e reale

il disagio in cui versa il territorio calabrese, invitandola altresì a visitare il Porto di Gioia Tauro e gli scali aeroportuali.

Sarà garantito un tour con treno/bus per poter scoprire le bellezze nostrane e contestualmente le difficoltà connesse

all' accessibilità delle aree"

FerPress
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Una nuova disciplina per l' ormeggio al Molo Brin

OLBIA È stata pubblicata nella giornata di martedì 19 maggio la nuova

Ordinanza della Capitaneria di Porto Guardia Costiera di Olbia che disciplina

gli accosti delle unità da diporto in transito presso il Porto Vecchio e nello

specifico presso il Molo Benedetto Brin ed il Molo Vecchio.Il comandante del

porto, C.V. (CP) Maurizio Trogu, ha ritenuto opportuno dettare nuove

disposizioni per meglio disciplinare l'ormeggio delle unità cc.dd. in transito al

fine di garantire un maggiore e più efficace controllo delle unità che scalano il

porto di Olbia, garantendo al contempo una maggiore rotazione delle unità

che si avvalgono della possibilità di ormeggiare presso banchine ubicate in

posizione strategica per la loro vicinanza al  centro stor ico del la

città.L'ordinanza è consultabile sul sito istituzionale della Capitaneria di Porto

di Olbia (www.guardiacostiera.gov.it/olbia) e sostituisce, modificandoli, ben

quattro precedenti provvedimenti ordinativi ormai superati.Le disposizioni in

essa contenute si applicano a tutte le unità da diporto, indipendentemente

dalla tipologia e dalla bandiera, di stazza lorda inferiore alle 25 tonnellate.La

più importante novità rispetto alla disciplina precedente riguarda le tempistiche

di permanenza all'ormeggio e soprattutto la procedura per poter ormeggiare; in precedenza era prevista una semplice

comunicazione alla Capitaneria di Porto e all'Autorità di Sistema Portuale, da oggi è previsto il rilascio di una vera e

propria autorizzazione all'ormeggio, dapprima solo via radio o telefonica (a seguito di richiesta da parte di una unità

che sta per impegnare la canaletta di accesso al porto) e, successivamente, presentando specifica richiesta scritta (in

bollo), l'autorizzazione sarà formalizzata anche per iscritto, con assegnazione di un preciso posto di ormeggio.Resta

invariato l'obbligo di conferimento dei rifiuti almeno ogni 24 ore o prima della partenza (se la sosta è di durata

inferiore alla 24 ore), con il preciso scopo di impedire che si producano inquinamenti ed abbandono indisciplinato di

rifiuti in una zona di pregio per l'intera comunità olbiese.L'autorizzazione avrà comunque una validità non superiore

alle 48 ore e (novità) si intende comunque decaduta dal momento in cui l'unità lascia l'ormeggio.Infatti, in caso di

successivo transito o rientro in porto dovrà essere prodotta una nuova richiesta, ma a differenza degli anni passati

non potrà essere avanzata se non siano trascorsi almeno 15 giorni dalla precedente.Altra importante novità introdotta

dalla nuova ordinanza è la possibilità offerta alle unità fino a 24 metri destinate al trasporto passeggeri (p.e. per il giro

del golfo di Olbia) e alle unità di appoggio ai diving centers, di ormeggiare presso la testata del Molo Brin (in linea di

massima riservata all'ormeggio dei mezzi di soccorso), per il tempo strettamente necessario all'imbarco/sbarco dei

passeggeri e delle attrezzature.

La Gazzetta Marittima

Olbia Golfo Aranci
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Catania: Giunta delibera le direttive del Piano Portuale per esame del Consiglio

(FERPRESS) - Catania, 22 MAG - La giunta Pogliese ha deliberato la

trasmissione al consiglio comunale per l' adozione, del Documento di

Pianificazione Strategica di Sistema (DPSS), atto propedeutico contenente le

linee di indirizzo per la definizione e la successiva stesura del PRG dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare della Sicilia orientale. Il documento

predisposto dal direttore dell' Urbanistica Biagio Bisignani descrive il contesto

Aeroporto-porto-stazione-città per una più corretta selezione degli obiettivi

che saranno successivamente proposti in sede di adozione dello strumento di

pianificazione urbanistica portuale, che Catania finora non ha mai avuto. "La

posizione baricentrica che occupa il porto di Catania nel sistema urbanistico

cittadino ma anche dell' intera Sicilia orientale- ha spiegato il sindaco Salvo

Pogliese, che fin dall' inizio del mandato ha trattenuto per se la delega all'

urbanistica- implica problematiche territoriali con influenze urbane molto

pregnanti. Il porto di Catania, infatti, in parte già svolge funzioni urbane, nate

spontaneamente dalla riconversione funzionale dei contenitori immobiliari ma

questo ovviamente va integrato nell' armonia dello sviluppo del sistema

urbanistico cittadino per garantire la massima integrazione. La mancata programmazione portuale dal 1978 ad oggi,

infatti, comporta problematiche di gestione urbana che impongono un generale ripensamento della grande

infrastruttura marittima nel sistema della vita cittadina, ma anche in funzione della nuova programmazione RFI e FCE

per il sistema della mobilità dell' are metropolitana etnea e dei flussi turistici dei prossimi anni. La condizione

geografica privilegiata del porto di Catania si riflette anche sul territorio regionale, considerato che il porto di Catania

risulta asservito a un bacino terrestre rappresentato da sei province siciliane su nove, e una popolazione complessiva

di quasi tre milioni di abitanti". Altre caratteristiche fondamentali del porto etneo sono rappresentate dalla polivalenza

delle attività che si svolgono in porto: commerciale, croceristica, cantieristica, industriale, peschereccia e diportistica,

amatoriale e sportiva. Tutti elementi da tener conto tra le previsioni pianificatorie dello sviluppo portuale,soprattutto in

considerazione dello sviluppo portuale dell' Area Logistica Integrata della Sicilia Sud-Orientale; della Zona Economica

Speciale della Sicilia Orientale di prossima istituzione e delle Direttive generali del Prg, approvate dal Consiglio

Comunale nello scorso mese di febbraio. Di particolare rilievo nel documento anche la nuova programmazione dell'

Amministrazione comunale di PON Metro, Patto per Catania, POC e degli strumenti finanziari attuativi che

comportano interventi infrastrutturali, particolarmente incisivi sull' asse di sviluppo cittadino. Nel documento di

programmazione adottato dallo giunta per sottoporlo al civico consesso, ampio spazio è dato anche alla

riperimetrazione delle aree portuali coerentemente all' uso reale degli spazi asserviti alle funzioni portuali, retro-portuali

ed infrastrutturali del porto stesso e dell' intero asset di sviluppo metropolitano.

FerPress

Catania
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La Giunta Pogliese delibera le direttive per il Piano Portuale

CATANIA - La giunta Pogliese ha deliberato la trasmissione al consiglio

comunale per l' adozione, del Documento di Pianificazione Strategica di

Sistema (Dpss), atto propedeutico contenente le linee di indirizzo per la

definizione e la successiva stesura del Prg dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mare della Sicilia orientale. Il documento predisposto dal direttore dell'

Urbanistica Biagio Bisignani descrive il contesto Aeroporto-porto-stazione-

c i t tà  per  una p iù corret ta se lez ione degl i  ob iet t iv i  che saranno

successivamente proposti in sede di adozione dello strumento di

pianificazione urbanistica portuale, che Catania finora non ha mai avuto. "La

posizione baricentrica che occupa il porto di Catania nel sistema urbanistico

cittadino ma anche dell' intera Sicilia orientale- ha spiegato il sindaco Salvo

Pogliese, che fin dall' inizio del mandato ha trattenuto per se la delega all'

urbanistica- implica problematiche territoriali con influenze urbane molto

pregnanti. Il porto di Catania, infatti, in parte già svolge funzioni urbane, nate

spontaneamente dalla riconversione funzionale dei contenitori immobiliari ma

questo ovviamente va integrato nell' armonia dello sviluppo del sistema

urbanistico cittadino per garantire la massima integrazione. La mancata programmazione portuale dal 1978 ad oggi,

infatti, comporta problematiche di gestione urbana che impongono un generale ripensamento della grande

infrastruttura marittima nel sistema della vita cittadina, ma anche in funzione della nuova programmazione RFI e FCE

per il sistema della mobilità dell' are metropolitana etnea e dei flussi turistici dei prossimi anni. La condizione

geografica privilegiata del porto di Catania si riflette anche sul territorio regionale, considerato che il porto di Catania

risulta asservito a un bacino terrestre rappresentato da sei province siciliane su nove, e una popolazione complessiva

di quasi tre milioni di abitanti". Altre caratteristiche fondamentali del porto etneo sono rappresentate dalla polivalenza

delle attività che si svolgono in porto: commerciale, croceristica, cantieristica, industriale, peschereccia e diportistica,

amatoriale e sportiva. Tutti elementi da tener conto tra le previsioni pianificatorie dello sviluppo portuale,soprattutto in

considerazione dello sviluppo portuale dell' Area Logistica Integrata della Sicilia Sud-Orientale; della Zona Economica

Speciale della Sicilia Orientale di prossima istituzione e delle Direttive generali del Prg, approvate dal Consiglio

Comunale nello scorso mese di febbraio. Di particolare rilievo nel documento anche la nuova programmazione dell'

Amministrazione comunale di PON Metro, Patto per Catania, POC e degli strumenti finanziari attuativi che

comportano interventi infrastrutturali, particolarmente incisivi sull' asse di sviluppo cittadino. Nel documento di

programmazione adottato dallo giunta per sottoporlo al civico consesso, ampio spazio è dato anche alla

riperimetrazione delle aree portuali coerentemente all' uso reale degli spazi asserviti alle funzioni portuali, retro-portuali

ed infrastrutturali del porto stesso e dell' intero asset di sviluppo metropolitano.

LiveSicilia
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Diretti a Pantelleria

Rimangono al porto trenta passeggeri

Trenta passeggeri rimasti a terra nel porto d i  Trapani, una decina di

passeggeri fermi nell' aeroporto di Palermo. L' inizio della nuova fase di uscita

dall' emergenza corona virus inizia per Pantelleria con i soliti problemi di

collegamenti con la terraferma con navi ed aerei. Giovedì sera sono rimasti a

terra a Trapani trenta passeggeri perché l' unico traghetto in servizio doveva

trasportare nell' isola merce pericolosa, in questo caso bombole del gas. In

queste circostanze possono essere imbarcate soltanto 42 persone. Stessa

storia alla partenza da Pantelleria perché anche con le bombole vuote scatta

la salvaguardia sulla sicurezza. All' inizio dell' emergenza Coronavirus, visto il

numero esiguo di passeggeri che viaggiava, era stato tolto dal servizio il

traghetto «Pietro Novelli« e nel collegamento con Trapani era rimasto solo il

«Lampedusa». Il ritorno dell' altro traghetto ora è necessario anche perché il

"Lampedusa" non trasporta solo le bombole del gas, ma anche quelle di

ossigeno e la benzina tutte classificate come merci pericolose. Una volta era

destinato a questo tipo di trasporto solo il mercoledì, da qualche tempo il

trasporto avviene in un qualsiasi giorno e spesso senza che i passeggeri che

si presentano all' imbarco alle 23:00 lo sappiano. Stesso problema sugli aerei dove i voli sono stati ridotti da quattro a

due e quel che è peggio è che essendo chiuso l' aeroporto di Birgi i collegamenti sono stati unificati con quelli per

Lampedusa. Le rotte della DAT sono Lampedusa, scalo a Pantelleria e poi arrivo a Palermo. Stessa cosa al ritorno.

Capita, come è successo giovedì che non ci siano posti per tutti anche perché, per questione di sicurezza e

protezione del Covid i posti sono ridotti. Il sindaco di Pantelleria Vincenzo Campo, anche lui rimasto a terra giovedì a

Punta Raisi, chiede almeno una equa ripartizione dei posti tra le due isole e la ripresa al più presto dei voli re.

Giornale di Sicilia (ed. Trapani)

Trapani



 

sabato 23 maggio 2020
Pagina 12

[ § 1 5 8 8 3 0 9 4 § ]

parla guido nicolini (confetra)

Dl Rilancio, per i porti stanziati 16 milioni «Risorse insufficienti»

MARCO MORINO - Per le imprese della logistica e del trasporto merci

(porti, interporti, cargo ferroviario, cargo aereo, autotrasporto, corrieri

eccetera), che in pieno lockdown hanno garantito la consegna dei generi di

prima necessità, il Dl Rilancio presenta dei pregi ma anche alcune spine. Lo

dice al Sole 24 Ore il presidente di Confetra, Guido Nicolini. «Grazie al fatto

che l' intera filiera delle imprese logistiche sia stata citata nell' articolo 61 del

Dl Cura Italia tra i settori più esposti e colpiti dalla crisi, le nostre imprese

potranno usufruire delle agevolazioni fiscali introdotte, a partire dallo stop

parziale al versamento dell' Irap. Per dare un ordine di grandezza - dice

Il Sole 24 Ore

Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 97

parziale al versamento dell' Irap. Per dare un ordine di grandezza - dice

Nicolini - solo di Irap il nostro settore versa ogni anno 676 milioni di euro. A

ciò vanno aggiunte le misure per il ristoro dei fatturati persi, per l'

abbattimento degli affitti dei magazzini, il credito di imposta alzato a 80mila

euro per i Dpi (Dispositivi di protezione individuale). Infine ci sono le misure

verticali: ferrobonus, marebonus, sconto pedaggio alle imprese ferroviarie,

riduzione dei canoni portuali, autotrasporto e differito doganale, che

valgono quasi 90 milioni». Fin qui tutto bene. Poi ci sono le spine, da

correggere, secondo Confetra, in sede di conversione parlamentare del decreto legge. «Insistiamo nel sostenere -

prosegue Nicolini - che sulle dinamiche produttive legate alla portualità occorra investire di più. I porti producono un

gettito Iva annuale di 13 miliardi, hanno perso volumi in media per il 25% ad aprile e siamo a circa -40% a maggio:

non è pensabile si possa ristorare tale importante flessione con 16 milioni di euro». Un altro tasto su cui batte

Confetra è la riduzione del costo del lavoro agendo sul cuneo fiscale. Spiega Nicolini: «Le nostre imprese, sempre

attive durante il lockdown, non hanno potuto fruire degli ammortizzatori sociali e tuttavia abbiamo subito e stiamo

subendo drastiche riduzioni di volume e fatturato. Nel nostro settore, una riduzione fino a fine anno del 20% del

cuneo, significa recuperare 80 milioni di euro. E ci consentirebbe di mettere in sicurezza i nostri dipendenti, oltre un

milione di persone. Sappiamo invece che la Cig ingenera un odioso senso di precarietà nelle persone, e tra l' altro

spesso diventa l' anticamera del licenziamento». Così come va affrontato presto e in maniera inequivocabile il tema

del Covid presuntivamente inteso come malattia professionale. «Una follia scientifica - tuona Nicolini - che serve solo

ad esacerbare il clima tra le parti sociali». Ora per Confetra l' emergenza diviene semplificare. «Abbiamo già

proposto alla ministra De Micheli - osserva Nicolini - 5 proposte di legge, già approvate in ambito Cnel, e già

incardinate in Parlamento. Dai controlli sulla merce alle infrastrutture, dalla digitalizzazione dei processi alla selva di

disposizioni amministrative che crea quotidianamente inutili inciampi e rallentamenti al ciclo operativo della

movimentazione e del trasporto merci. La fase straordinaria che stiamo vivendo richiede riforme extra ordinarie, non

pannicelli caldi. Un Dl che ha al suo interno oltre 600 rimandi ad altre norme e che necessita di oltre 90 provvedimenti

attuativi è lo specchio di un Paese che non può funzionare». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Malorgio (Filt Cgil): nel decreto-legge Rilancio ci sono interventi utili per i porti

Tuttavia - ha specificato - bisogna agire sugli avanzi di bilancio delle Autorità

di Sistema Portuale Nel decreto-legge "Rilancio", pubblicato martedì sulla

"Gazzetta Ufficiale", che ha lo scopo di sostenere l' economia e il lavoro

colpiti dagli effetti della pandemia di Covid-19, «sui porti ci sono interventi

utili, considerando anche i fondi nazionali stanziati per andare incontro alle

Autorità di Sistema Portuale che non sono nelle condizioni di poter intervenire

sulle criticità». Lo ha affermato il segretario generale della Filt Cgil, Stefano

Malorgio, nella sua relazione al direttivo della federazione in un passaggio

sugli interventi per il settore portuale nel decreto-legge Rilancio. «Rimane

comunque - ha precisato il segretario generale della Filt Cgil - la necessità di

agire su quelle Autorità (Napoli solo per citarne una) che, pur in presenza di

avanzi di bilancio che potrebbero essere messi immediatamente in campo a

supporto dei lavoratori portuali, decidono di non intervenire. Ci sono - ha

specificato - avanzi di gestione da 1,7 miliardi, di cui 800 milioni non

vincolati». «I soldi non spesi - ha rilevato Malorgio - non sono sinonimo di

competenza, tutt' altro denunciano la mancanza di investimenti in favore di

sviluppo e crescita del sistema. I porti sono troppo importanti per lasciare immutata questa situazione che denuncia

un punto di non efficienza del sistema che va risolto, come sta provando a fare il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, esercitando una più forte regia nazionale per lo sviluppo dell' intero sistema».

Informare
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Malorgio (Filt Cgil): "Agire sugli avanzi di bilancio delle Authority portuali"

Redazione

Malorgio (Filt Cgil): Agire sugli avanzi di bilancio delle Authority portuali 22

Maggio 2020 - Redazione Roma Sui porti ci sono interventi uti l i ,

considerando anche i fondi nazionali stanziati per andare incontro alle Autorità

di sistema portuale che non sono nelle condizioni di poter intervenire sulle

criticità. Ad affermarlo il segretario generale della Filt Cgil Stefano Malorgio

nella sua relazione al direttivo della Federazione in un passaggio sugli

interventi per il settore portuale nel Decreto legge Rilancio. Rimane comunque

la necessità sostiene il segretario generale della Filt Cgil di agire su quelle

Autorità (Napoli solo per citarne una) che, pur in presenza di avanzi di bilancio

che potrebbero essere messi immediatamente in campo a supporto dei

lavoratori portuali, decidono di non intervenire. Ci sono avanzi di gestione da

1,7 mld di cui 800 milioni non vincolati. I soldi non spesi evidenzia infine

Malorgio non sono sinonimo di competenza, tutt'altro denunciano la

mancanza di investimenti in favore di sviluppo e crescita del sistema. I porti

sono troppo importanti per lasciare immutata questa situazione che denuncia

un punto di non efficienza del sistema che va risolto, come sta provando a

fare il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, esercitando una più forte regia nazionale per lo sviluppo dell'intero

sistema.

shipmag.it
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Trasporti, il sindacato promuove il DL Rilancio: "Ora bisogna ragionare sul medio-lungo
periodo"

Redazione

Roma - 'Nel Decreto Rilancio hanno trovato risposta molte questioni da noi

poste, alcune in maniera completa altre ancora in maniera solo parziale. Altri

temi rimangono in attesa di soluzione. Conclusa questa fase sarà necessario

provare ad intervenire nel percorso di approvazione parlamentare, per

correggere alcuni elementi ed avviare nuovi tavoli di confronto con il MIT sui

temi di carattere più strutturale'. E' il commento delle segreterie nazionali del

sindacato confederale dei trasporti Filt-Cgil, Cils e Uiltrasporti - dopo la

pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del DL Rilancio (in allegato il testo

integrale). 'Si tratta più che altro del proseguimento e dell'ampliamento delle

misure contenute nel DL Cura Italia al fine di dare sostegno a lavoratori ed

imprese duramente colpite dalla crisi spiegano i sindacati confederali -.

Interventi necessari per evitare il default del Paese. Adesso però è necessario

ragionare sul medio e lungo periodo per immaginare quali riforme mettere in

campo per ridare competitività ad un Paese che era già in difficoltà prima

della emergenza sanitaria e che deve provare ad utilizzare questa ripartenza

come una occasione di ridiscussione sul proprio modello produttivo, sociale e

istituzionale'.

shipmag.it
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Misure anti-contagio nei porti, ecco lo schema di certificazione

Lo promuovono insieme Assiterminal, Rina Services, Sige e lo studio legale Maresca & Partners

Un innovativo schema di certificazione per la prevenzione e il controllo della

diffusione di infezioni per i terminal portuali italiani merci e passeggeri. Si

chiama " Biosafety Trust Certi f ication " e lo promuovono insieme

Assiterminal, Rina Services, Sige e lo studio legale Maresca & Partners.

Diverso l' impegno per ciascuno dei soggetti coinvolti. Rina Services , il

braccio di testing, ispezione e certificazione del gruppo Rina, ha sviluppato la

" Biosafety Trust Certification ", il primo schema di certificazione per i sistemi

di gestione dedicato alla prevenzione e al controllo del rischio di infezione. La

nuova certificazione, pensata per proteggere la salute delle persone da

potenziali agenti biologici infettivi, si basa sulle best practice applicabili,

minimizzando il rischio di epidemia nei luoghi di aggregazione pubblici e

privati, come i mezzi di trasporto e i terminal. Sige ha approfondito insieme a

Rina Services le linee guida specifiche per i Terminal Portuali con particolare

focus sui Terminal da cui transitano i passeggeri che si imbarcheranno sui

traghetti o navi da crociera. Maresca & Parteners ha predisposto le

indicazioni per adeguare i modelli organizzativi delle aziende in tema di D.Lgs.

231/01. Assiterminal promuove in un' ottica di partnership questi strumenti per valorizzare l' impegno delle aziende

associate che nei porti non si sono mai fermate, tutelando la salute dei propri lavoratori, garantendo la continuità degli

approvvigionamenti delle merci per l' industria e i servizi distributivi del paese e preparandosi ad accogliere le persone

che viaggiano via mare.

Informazioni Marittime
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Misure anti contagio nei porti italiani

Redazione

GENOVA Misure anti contagio per la prevenzione e il controllo delle infezioni

da Covid-19 nei porti italiani, sono state messe a punto da Assiterminal, Rina

Services, Sige e lo studio legale Maresca&Partners. Insieme, promuovono

l'adozione della Biosafety Trust Certification, l'innovativo schema di

certificazione per la prevenzione e il controllo della diffusione di infezioni per i

terminal portuali italiani merci e passeggeri. Ognuna delle parti, secondo le

proprie competenze e campo d'azione ha contribuito stilato le misure anti

contagio da applicare nei porti italiani. Rina Services, il braccio di testing,

ispezione e certificazione del gruppo Rina, ha sviluppato la Biosafety Trust

Certification, il primo schema di certificazione per i sistemi di gestione

dedicato alla prevenzione e al controllo del rischio di infezione. La nuova

certificazione, pensata per proteggere la salute delle persone da potenziali

agenti biologici infettivi, si basa sulle best practice applicabili, minimizzando il

rischio di epidemia nei luoghi di aggregazione pubblici e privati, come i mezzi

di trasporto e i terminal. Sige ha approfondito insieme a Rina Services le linee

guida specifiche per i terminal portuali con particolare focus sui Terminal da

cui transitano i passeggeri che si imbarcheranno sui traghetti o navi da crociera. Maresca & Parteners ha predisposto

le indicazioni per adeguare i modelli organizzativi delle aziende in tema di D.Lgs. 231/01. Infine, Assiterminal,

l'Associazione italiana terminalisti portuali, diretta da Alessandro Ferrari (nella foto), promuove in un'ottica di

partnership questi strumenti per valorizzare l'impegno delle aziende associate che nei porti non si sono mai fermate,

tutelando la salute dei propri lavoratori, garantendo la continuità degli approvvigionamenti delle merci per l'industria e i

servizi distributivi del paese e preparandosi ad accogliere le persone che viaggiano via mare.

Messaggero Marittimo
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Porti italiani: misure anti-Covid, Assiterminal promuove la certificazione del RINA

Redazione

Genova Assiterminal, RINA Services (il braccio di testing, ispezione e

certificazione del gruppo RINA), SIGE e lo studio legale Maresca&Partners

insieme promuovono l'adozione della Biosafety Trust Certification , il primo

schema di certificazione per i sistemi di gestione dedicato alla prevenzione e

al controllo del rischio di infezione. La nuova certificazione, pensata per

proteggere la salute delle persone da potenziali agenti biologici infettivi, si

basa sulle best practice applicabili, minimizzando il rischio di epidemia nei

luoghi di aggregazione pubblici e privati, come i mezzi di trasporto e i terminal

portuali italiani merci e passeggeri. SIGE ha approfondito insieme a RINA

Services le linee guida specifiche per i terminal portuali con particolare focus

sui terminal da cui transitano i passeggeri che si imbarcheranno sui traghetti o

navi da crociera. Maresca & Parteners ha predisposto le indicazioni per

adeguare i modelli organizzativi delle aziende in tema di D.Lgs. 231/01.

Assiterminal promuove in un'ottica di partnership questi strumenti per

valorizzare l'impegno delle aziende associate che nei porti non si sono mai

fermate, tutelando la salute dei propri lavoratori, garantendo la continuità degli

approvvigionamenti delle merci per l'industria e i servizi distributivi del paese e preparandosi ad accogliere le persone

che viaggiano via mare.

shipmag.it
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Dl Rilancio, Filt Cgil: per porti agire su avanzo bilanci Autorità

Roma, 22 mag. (askanews) - "Sui porti ci sono interventi utili, considerando

anche i fondi nazionali stanziati per andare incontro alle Autorità di sistema

portuale che non sono nelle condizioni di poter intervenire sulle criticità". Ad

affermarlo il segretario generale della Filt Cgil Stefano Malorgio nella sua

relazione al direttivo della Federazione in un passaggio sugli interventi per il

settore portuale nel Decreto legge Rilancio."Rimane comunque la necessità -

sostiene il segretario generale della Filt Cgil - di agire su quelle Autorità

(Napoli solo per citarne una) che, pur in presenza di avanzi di bilancio che

potrebbero essere messi immediatamente in campo a supporto dei lavoratori

portuali, decidono di non intervenire. Ci sono avanzi di gestione da 1,7 mld di

cui 800 milioni non vincolati"."I soldi non spesi - evidenzia infine Malorgio -

non sono sinonimo di competenza, tutt' altro denunciano la mancanza di

investimenti in favore di sviluppo e crescita del sistema. I porti sono troppo

importanti per lasciare immutata questa situazione che denuncia un punto di

non efficienza del sistema che va risolto, come sta provando a fare il

ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, esercitando una più forte regia

nazionale per lo sviluppo dell' intero sistema".

Yahoo Notizie
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Task Force mondiale dei porti per combattere il Covid

LONDRA La quarta edizione della guida creata dai porti per i porti ora

disponibile sul portale informativo WPSP Covid-19. Attiva da marzo e con un

portale informativo dedicato dall'inizio di aprile, la Task Force Covid-19 del

Programma di sostenibilità dei porti mondiali ha appena pubblicato la sua

ultima versione del documento di orientamento per i porti. Si trova sotto la

domanda frequente: dove trovo la guida operativa come porto basata sulla

migliore pratica globale? La Guida si basa sull'esperienza dei partecipanti alla

Task Force Covid-19 del WPSP, che includono specialisti dei porti di Açu,

Anversa, Los Angeles, Felixstowe, Londra, Busan, Canton, Mombasa e

Rotterdam. Ulteriori preziosi contributi sono arrivati da altre sedici Autorità

Portuali, da diverse associazioni portuali regionali e da Maritime Street, una

società di consulenza specializzata nella logistica del commercio digitale.

L'ultima versione ha aggiunto ulteriori fonti di informazioni sull'interfaccia di

Bordo sicuro tra il personale di terra e di mare sviluppato dall'International

Chamber of Shipping (ICS), nonché un quadro di 12 passaggi di protocolli sui

cambi dell'equipaggio compilato anche da ICS in coordinamento con

l'industria marittima e sostenuta e pubblicata dall'IMO. Inoltre, una quarta sezione contenente suggerimenti e migliori

pratiche relative alla pianificazione del ritorno al lavoro è stata basata sul contributo di varie fonti, tra cui una guida

preparata dalla China Ports and Harbors Association sulla base dell'esperienza dei propri membri. Ci siamo sforzati

di creare un breve documento di orientamento pratico per i nostri membri IAPH che si basa sull'esperienza dei

membri della Task Force, che incontriamo online su base settimanale da marzo, ha commentato il direttore tecnico del

WPSP Antonis Michail. Si è basato su un concetto originale con contenuti preparati dal porto brasiliano di Açu ed è

stato elaborato con grandi contributi dagli altri membri della Task Force e dai nostri colleghi membri IAPH. Come

indica l'ultimo barometro economico IAPH-WPSP, emergono variazioni regionali in termini di sfide affrontate dai porti

e dai loro stakeholder. L'ampia guida disponibile fornisce consigli e suggerimenti basati sulle esperienze acquisite dai

porti durante l'attuale crisi. Dettagli di contatto del comunicato stampa: Programma di sostenibilità dei porti mondiali

Victor Shieh, partner per le comunicazioni: victor.shieh@sustainableworldports.org Tel: +32 473 980 855. Richieste

tecniche: Programma di sostenibi l i tà dei port i  mondial i  dottor Antonis Michail,  direttore tecnico:

antonis.michail@sustainableworldports.org. Gli interessati (porti e sistemi) possono fornire informazioni a Covid-19 e

contattare gli esperti della Task Force via e-mail su covid19@sustainableworldports.org. * * * Informazioni su IAPH

(iaphworldports.org). Fondata nel 1955, la International Association of Ports and Harbors (IAPH) è un'alleanza globale

senza scopo di lucro di 170 porti e 140 organizzazioni collegate ai porti che coprono 90 paesi. I suoi porti membri

gestiscono oltre il 60 per cento del commercio marittimo globale e circa l'80 per cento del traffico container mondiale.

IAPH ha lo status di ONG consultiva con diverse agenzie delle Nazioni Unite. Nel 2018, IAPH ha istituito il World

Ports Sustainability Program (WPSP). Guidato dai 17 obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, mira a unire

gli sforzi di sostenibilità dei porti di tutto il mondo, incoraggiando la cooperazione internazionale tra tutti i partner

coinvolti nella catena di approvvigionamento marittima. Il WPSP (sostenibileworldports.org) copre cinque aree

principali di collaborazione: transizione energetica, infrastrutture resilienti, sicurezza e protezione, sensibilizzazione e

governance della comunità.

La Gazzetta Marittima
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Crociere, Federmar Cisal, sbloccare la legge Cociancich per il rilancio del settore

(FERPRESS) - Roma, 22 MAG - Il sindacato dei marittimi rilancia sulla

modifica del Registro Internazionale e sulla richiesta di Costa Crociere

supportata da un emendamento del Direttore Generale di Confitarma Luca

Sisto. "Non c' è bisogno di modificare la Legge 30/98 basta dare applicazione

alla Legge Cociancich per disciplinare il regime fiscale per gli armatori delle

navi traghetto che imbarcano equipaggi Italiani e o Comunitari sulle rotte di

cabotaggio tra porti nazionali, aggiungendo semplicemente la dicitura "navi da

crociera" ed eliminando la distanza di 100 miglia marine tra porti nazionali . Lo

scrive la Federmar Cisal che in una nota aggiunge: "Purtroppo a distanza di 2

anni dalla sua applicazione, questa Legge giace nei meandri della Unione

Europea, per espressa volontà della stessa Confitarma supportata dall' allora

Ministro dei Trasporti Del Rio. Lo sblocco di questa Legge - continua la nota -

darebbe la possibilità alla Costa Crociere ed a tanti altri Armatori che con le

loro navi per ragioni geografiche non raggiungono le 100 miglia tra porti

Nazionali di salvaguardare Aziende e Bilanci, ma - aggiunge il sindacato dei

marittimi - darebbe un grande sbocco occupazionale ai tanti marittimi Italiani

che hanno perso il lavoro e non hanno reddito neppure dai Decreti Cura Italia e Rilancio, oltre al risparmio di spesa

per la Cassa Integrazione data a quei pochi marittimi ed amministrativi che ne hanno avuto diritto. Dando Vita al

Mare, ai Lavoratori e alle Aziende Armatoriali si da vita al Turismo e all' economia della nostra Italia".

FerPress
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Crociere di cabotaggio d' estate. La proposta di Costa

In vista di una ripartenza graduale, la compagnia italiana scrive al governo: crociere su porti italiani. Ma bisognerà
farlo in deroga al Registro internazionale

Fare crociere di cabotaggio sbarcando nei porti italiani, senza andare incontro

a particolari complicazioni. Lo propone al governo, in una lettera, l' unica

compagnia crocieristica italiana battente bandiera italiana, Costa Crociere,

attualmente in uno stato di crisi molto grave (come tutte le compagnie

crocieristiche del mondo) in vista di un 2020 quasi completamente saltato, la

beffa per un altro anno da di record di fatturato e passeggeri trasportati, per

tutti, in tutto il mondo. Una crociera italiana di cabotaggio, però, è possibile

solo in deroga al Registro internazionale italiano. Sì, quel Registro difeso da

quasi tutti gli armatori italiani negli scorsi anni, fondamentale negli anni

Novanta per averli incentivati, in cambio di sgravi fiscali, a rientrare in una

flotta di bandiera. Perché per effettuare crociere di cabotaggio, qualsiasi

compagnia di questo tipo battente bandiera italiana dovrebbe iscriversi a un

altro registro, ma rinunciare al Registro internazionale italiano significherebbe

rinunciare agli sgravi fiscali, impossibile in questo momento. «Per poter

riprendere le attività con il nuovo prodotto che abbiamo studiato, è

indispensabile per noi poter avere la possibilità di effettuare, in via

temporanea, la navigazione crocieristica tra soli porti italiani, il "cd cabotaggio", e su questo chiediamo un suo

intervento affinché sia accolto l' emendamento predisposto da Confitarma a costo zero per lo Stato», scrive Neil

Palomba, direttore generale di Costa Crociere. Palomba prevede tre fasi per la ripartenza da qui al 2021. Una prima,

che «auspichiamo possa cominciare con l' estate», prevede un «turismo di prossimità», in sostanza crociere per

passeggeri italiani con sbarco in porti italiani. La fase successiva prevede l' approdo in porti stranieri ma sempre nel

Mediterraneo, infine il ritorno a una relativa normalità. Costa Crociere, insieme a Confitarma, che ha interpellato il

governo in precedenza, chiedono quindi una deroga, «un sostegno istituzionale che ci aiuti a realizzare quanto prima

la ripartenza delle crociere in sicurezza», afferma Palomba.

Informazioni Marittime
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Crociere e cabotaggio: punti di incontro e di scontro fra gli armatori italiani

Intorno alla possibilità o meno di operare crociere di cabotaggio in Italia da

parte di Costa Crociere (che però, per poterle offrire, avrà necessità di una

modifica preventiva alla norma istitutiva del Registro Internazionale delle navi)

e di Msc Crociere (che invece ha già la possibilità di farle) si sta scatenando

un nuovo fronte di scontro fra le due anime dell'armamento italiano. Da una

parte Assarmatori presieduta da Stefano Messina, a cui aderisce Msc e che

rappresenta anche i traghetti di corto cabotaggio, e dall'altra Confitarma

guidata da Mario Mattioli, di cui fa parte Costa e dove la rappresentanza del

cabotaggio è dominata da Grimaldi. A confronto ci sono i due maggiori player

delle crociere in Italia ma nella partita sono coinvolti anche gli armatori di

traghetti. Per ricostruire e descrivere quello che sta avvenendo in questo

momento può essere utile partire dal fondo. La pandemia di Coronavirus ha

azzerato il mercato delle crociere e sia Costa che Msc in questo momento

hanno le navi ferme ormeggiate in banchina. In vista di una progressiva e

totale ripartenza del mercato entrambe le compagnie vorrebbero inizialmente

proporre al mercato itinerari 100% italiani con scali solo in porti del nostro

Paese. Come raccontato recentemente da SHIPPING ITALY Costa Crociere, compagnia con sede in Italia (a

Genova) e controllata dal gruppo americano Carnival Corporation, ha le proprie navi iscritte nel Registro

Internazionale e per questo gode di sgravi fiscali e contributivi importanti. Proprio questa iscrizione, riservata alle navi

che operano sulle rotte internazionali, gli impedisce ora di poter offrire itinerari 100% italiani solo sui collegamenti di

cabotaggio. Per questo motivo la compagnia, tramite l'associazione di categoria Confitarma, vorrebbe presentare un

emendamento finalizzato a modificare la legge (la n.30 del 1998) e proprio ieri con una lettera ha sensibilizzato i

parlamentari sull'argomento. Nella comunicazione firmata dal direttore generale Neil Palomba si legge : Per poter

riprendere le attività con il nuovo prodotto che abbiamo studiato è indispensabile per noi poter avere la possibilità di

effettuare, in via temporanea, la navigazione crocieristica tra soli porti italiani, il cosiddetto cabotaggio', e su questo

chiediamo un Suo intervento affinché sia accolto l'emendamento predisposto da Confitarma a costo zero per lo

Stato. Più che a costo zero sarebbe più corretto dire a esborso zero perché, in realtà, riprendendo servizio, le navi di

Costa tornerebbero a imbarcare personale di bordo (marittimi, animatori, hostess, commesse, ecc.) sui quali la

compagnia come detto gode di sgravi contributivi che in termini di mancate entrate pubbliche un costo lo hanno. Oltre

a ciò non va dimenticato che del gruppo Costa fanno parte molte navi di Aida Cruises, compagnia dedicata al

mercato della Germania che imbarca ufficiali tedeschi per i quali spettano gli sgravi contributivi negati invece agli

italiani imbarcati sulle navi di Msc. Chi non vede di buon occhio questa concessione temporanea sono anche le

società di traghetti aderenti ad Assarmatori e ovviamente Msc Crociere. Per quest'ultima, infatti, l'impedimento di

Costa crociere rappresenta un vantaggio competitivo importante. Pur essendo basata in Svizzera e battendo larga

parte della sua flotta bandiera di Panama, le sue navi più moderne iscritte invece a Malta hanno la possibilità di

operare crociere fra porti italiani perché si applica in questo caso il Regolamento comunitario 3577 del 1992. Anche le

compagnie di traghetti entrano in gioco perché sono rimaste molto deluse dal decreto Rilancio che non ha previsto

nessuna misura specifica per loro nonostante abbiano mantenuto i propri servizi attivi e registrato cali del fatturato in

taluni casi superiori al 60%. Se noi siamo rimasti a mani vuote in termini di aiuti pubblici non vediamo perché debba

essere concessa a Costa Crociere una deroga che di fatto gli consentirebbe di ottenere sgravi contributivi e fiscali

shippingitaly.it
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altro. La compagnia fondata da Gianluigi Aponte, che è stata promotrice insieme a Messina della nascita di

Assarmatori in contrapposizione a Confitarma anche e soprattutto per i contrasti in materia di politica marittima a

livello nazionale con Costa, da alcuni anni cerca invano di ottenere benefici in Italia (sgravi contributivi) legati alla

nazionalità del personale occupato a bordo delle sue navi battenti bandiera comunitaria. Fino ad oggi, invece, il

Registro Internazionale ha premiato (con sgravi contributivi e fiscali) le società con stabile organizzazione in Italia e

navi battenti bandiera italiana. A Confitarma e Costa ovviamente non è dispiaciuto che la politica fino ad oggi non

abbia modificato lo status quo . Msc, dunque, grazie' al Covid si trova ora nella posizione di vantaggio di poter

operare crociere fra porti italiani e al tempo stesso di godere del fatto che Costa non sia legalmente autorizzato a

offrire gli stessi itinerari (l'ipotesi di rinunciare temporaneamente alle agevolazioni contributive non è chiaro se sia una

pista percorribile ma comunque ridurrebbe la convenienza dell'operazione). La situazione dunque è particolarmente

intricata e per risolverla una delle vie d'uscita possibili è quella che le fazioni contrapposte si siedano a un tavolo e

inizino a riflettere congiuntamente a una più ampia riforma dei benefici al trasporto marittimo suggeriscono

SHIPPING ITALY alcune fonti a conoscenza della materia. Anche all'interno di Confitarma, infatti, la linea del muro

contro muro fra Costa e Msc, e prima ancora fra Grimaldi e Onorato, a più d'uno né interessa né piace, soprattutto

perché negli ultimi anni da Roma non si è nel frattempo ottenuto nulla per rendere la bandiera italiana più competitiva.

Il risultato è stato quello che sempre più navi cargo (bulk carrier, navi cisterna, ecc.), nonostante la convenienza della

Tonnage Tax italiana, si siano spostate a Malta. Alcune premesse affinché queste riflessioni congiunte su una nuova

politica marittima in Italia possano prendere avvio ci sarebbero anche. Una trae origine dall'obbligo di estendere

l'accesso al regime fiscale della Tonnage Tax e del Registro Internazionale italiano anche alle navi battenti altre

bandiere comunitarie . Lo ha espressamente chiesto Bruxelles e una legge in tal senso è stata già approvata dall'Italia

un paio d'anni fa ma fino ad oggi non è ancora entrata in vigore perché manca un regolamento attuativo. Un ritardo

che a Costa Crociere certamente non dispiacerà. Non sarà possibile, però, rimandare questa previsione all'infinito

anche perché la Dg Competition da Bruxelles tiene sott'occhio la norma e ha chiesto all'Italia ancora recentemente di

parificare la possibilità di accesso alla Tonnage Tax e al Registro Internazionale italiano alle altre bandiere comunitarie

sia dal punto di vista dei benefici fiscali che per quelli contributivi (l'ok italiano due anni fa era arrivato solo per il

cosiddetto pacchetto fiscale). L'entrata in vigore di questa norma, abbinata alla necessaria stabile organizzazione in

Italia, aprirebbe nuovi scenari sul possibile ritorno di realtà armatoriali importanti in Italia. A partire magari proprio da

Msc Crociere che attualmente coordina la flotta dall'Inghilterra dove ha accesso alla locale Tonnage Tax. C'è poi un

altro fronte sul quale molti associati sia a Confitarma che, soprattutto, ad Assarmatori convergono ed è la volontà di

ottenere nuovamente dal Governo sgravi contributivi anche per le navi che operano sulle rotte di corto cabotaggio .

Traghetti, bettoline e rimorchiatori fino a una decina d'anni fa godevano di questo beneficio che venne poi eliminato in

tempi di spending review. Ora pare che il tema sia tornato d'attualità e non è escluso che a breve possa partire in

direzione del Ministero dei trasporti una proposta condivisa da entrambe le associazioni di categoria in tal senso.

Grimaldi e Aponte, i due big dell'armamento italiano, da qualche mese sono tornati a parlarsi ed entrambe concordano

sul fatto che disunita la categoria non potrà che ottenere scarsi risultati politici. Rimane però da risolvere nel breve

termine la partita Costa Crociere' che di Confitarma è un pilastro (anche in termini di contributi economici e quindi alla

sopravvivenza dell'associazione). Dall'epilogo di questa vicenda si potranno ottenere alcune indicazioni utili a

comprendere quale sarà il futuro della rappresentanza armatoriale in Italia. I maestri della diplomazia sono già al

lavoro per questo.
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Marittimi, ICS: incidenti a bordo delle navi ridotti del 25% in 1 anno. Nonostante il Covid-
19

Redazione

Milano Il software dell' ICS , che tiene traccia di oltre 25 milioni di ore di

lavoro a bordo delle navi effettuate ogni mese dai marittimi, ha identificato

che il tasso di non conformità si è ridotto del 25% negli ultimi 12 mesi.

Secondo tale tendenza positiva sembra quindi che, anche durante la

pandemia di Covid-19 , i marittimi siano ancora in grado di gestire gli accordi

di lavoro a bordo secondo le normative IMO e ILO. ISF Watchkeeper: il tasso

di non conformità si è ridotto del 25% negli ultimi 12 mesi ICS ha monitorato

regolarmente il lavoro globale della gente di mare e le registrazioni delle ore di

riposo attraverso il suo software di conformità ISF Watchkeeper , lanciato per

la prima volta nel 1997 per aiutare l'industria. ISF Watchkeeper viene utilizzato

su oltre 8.000 navi per fornire ai propri operatori prove della conformità alle

normative internazionali come richiesto dagli Stati di bandiera e dal controllo

dello Stato di approdo. Questa è la prima volta che tali dati aggregati sono

stati pubblicati dall' ICS e rappresentano un raggio di luce durante la pandemia

di Covid-19 . 'Dall'inizio dell'anno, i marittimi hanno dovuto affrontare sfide

significative dovute alla pandemia di Covid-19, e la difficoltà ad attuare i

cambi dell'equipaggio non fa che aggravare questa situazione, ha dichiarato Guy Platten, segretario generale dell'ICS

. 'È bello vedere che, nonostante tutte le difficoltà, i marittimi siano ancora in grado di rispettare i tempi per il riposo di

cui hanno bisogno e le pause necessarie per mitigare la fatica. Platten ha aggiunto: 'Questi risultati confermano che la

comunità marittima mondiale continua ad apprezzare l'importanza delle pratiche di lavoro sicure e conformi, anche

durante quelle che sono state condizioni operative estremamente difficili per tutti i settori e per moltissime persone'.
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I sindacati protestano con Assagenti e vettori marittimi per le nuove gare al ribasso
nell'autotrasporto

Torna a salire la temperature nell'autotrasporto container da e per i porti liguri.

I sindacati dei lavoratori Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti di Genova hanno infatti

scritto una lettera ad Assagenti Genova e alle principali compagnie marittime

di trasporto nazionali e internazionali a proposito delle nuove gare per affidare

il servizio del trasporto su gomma da e per i tre scali della regione. Le

organizzazioni sindacali sono state informate che in occasione dei nuovi

bandi alcune società sono intenzionate a chiedere un'ulteriore riduzione delle

tariffe contestualmente a un allungamento dei tempi di pagamento per il

servizio effettuato scrivono in una nota i sindacati. Dalle aziende di trasporto

merc i  su gomma r ispet tose del le  regole c i  è  s tata segnalata la

preoccupazione di non riuscire più a garantire stabilità occupazionale per i

propri dipendenti, il rispetto delle regole e ovviamente gli utili aziendali. Filt

Cgil Fit Cisl Uiltrasporti ritengono tali richieste, ancorché fuori luogo in un

momento delicato come l'attuale, lesive di tutte quelle norme che garantiscono

contrasto al dumping e all'illegalità, sana stabilità occupazionale, sicurezza sul

lavoro e stradale. Filt Cgil Fit Cisl Uiltrasporti chiedono ai vettori marittimi di

ritornare su tali intendimenti tenendo in considerazione gli effettivi costi che la categoria è obbligata a sostenere per il

servizio di trasporto. I sindacati dei lavoratori denunciano inoltre come la costante e indiscriminata ricerca di riduzione

dei costi contribuisca pesantemente a destrutturare regole e sicurezza, nonché a provocare nel mondo

dell'autotrasporto la scontata richiesta di diminuzione dei salari del personale.
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Arriva in banchina la nuova Biosafety Trust Certification

Nuove misure anticontagio per la prevenzione e il controllo delle infezioni da

Covid19 entrano nei porti italiani. Assiterminal, Rina Services, Sige e lo studio

legale Maresca&Partners promuovono insieme l'adozione della Biosafety

Trust Certification', un innovativo schema di certificazione per la prevenzione

e il controllo della diffusione di infezioni per i terminal portuali italiani merci e

passeggeri. Una nota spiega che Rina Services, il braccio di testing,

ispezione e certificazione del gruppo Rina ha sviluppato questo primo

schema di certificazione per i sistemi di gestione dedicato alla prevenzione e

al controllo del rischio di infezione. La nuova certificazione, pensata per

proteggere la salute delle persone da potenziali agenti biologici infettivi, si

basa sulle best practice applicabili, minimizzando il rischio di epidemia nei

luoghi di aggregazione pubblici e privati, come i mezzi di trasporto e i

terminal. Sige ha approfondito insieme a Rina Services le linee guida

specifiche per i terminal Portuali con particolare focus sui terminal da cui

transitano i passeggeri che si imbarcheranno sui traghetti o navi da crociera.

Lo studio legale Maresca & Parteners ha predisposto le indicazioni per

adeguare i modelli organizzativi delle aziende in tema di D.Lgs. 231/01.
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Per le stazioni navali l'Italia è in ritardo

ROMA Dopo anni di annunciata disponibilità sui siti ufficiali scrive Diego

Gavagnin su ConferenzaGNL a inizio maggio a Marsiglia c'è stato (come

abbiamo già riferito n.d.r.) il primo rifornimento di GNL diretto da nave

cisterna a nave utilizzatrice. Tutto è filato liscio sotto il controllo arcigno di una

squadra di pompieri marittimi e di funzionari della Capitaneria di Porto.

Situazioni già viste, anche in Italia, e per operazioni ben più semplici. Truck to

ship: rifornimenti in porti e cantieri di imbarcazioni, soprattutto traghetti, con

autocisterne, ben piantate a terra, a navi, ben attraccate al molo. Operazioni

così da noi ne sono state già effettuate quattro, la prima proprio in questi

giorni, nel maggio 2014 a Civitavecchia, sei anni fa, promossa da

ConferenzaGNL. Migliaia le operazioni simili fatte negli altri Paesi europei,

anche in Francia. Disponibili dettagliate regolamentazioni internazionali ed

europee. Da noi rifornire una nave che richiede poche centinaia di m3 di GNL

con un'autobotte è ancora vietato. Nello Stretto di Messina una modernissima

nave traghetto a GNL chiede da diciannove mesi di potersi rifornire così. Non

può. Deve usare petrolio, autorizzata suo malgrado ad emettere polveri sottili,

zolfo e molto più azoto e CO2. Intanto più di cento autobotti, le stesse usate per le navi, si riempiono ogni due o tre

giorni nei grandi rigassificatori e scaricano il GNL negli oltre 100 serbatoi delle stazioni di servizio e industrie italiane.

Serbatoi in tutto simili a quelli delle navi. Dai serbatoi più di 2.500 camion, anche in self service, e impianti industriali

prelevano e consumano il GNL, ogni giorno. Le tecnologie sono le stesse. Il primo di questi serbatoi, in provincia di

Cuneo, compie dieci anni il prossimo agosto. Mai nessun problema. Non si può neanche immaginare quanto tempo ci

vorrà per fare in Italia quello che è stato fatto dieci giorni fa a Marsiglia. Attività normale da più di due anni in Spagna

e dal 2014 nei porti dell'Europa Settentrionale; non si contano le operazioni di questo tipo già fatte, anche senza

attracco al molo. Nessun incidente. Ma se pure potessimo usare le piccole navi cisterna per rifornire nei nostri porti le

sempre più numerose grandi navi a GNL (qualche migliaio di m3, il truck to ship impiegherebbe troppo tempo), dove

potrebbero rifornirsi? A Genova non si può, se ne parla dal 2014 ma ancora non è stato possibile trovare il sito dove

costruire un deposito small scale di GNL. A Livorno neanche, se ne parla dal 2015, ma anche lì non si riesce a

decidere. Ferme Savona, La Spezia e Civitavecchia. Che poi, se anche all'improvviso ci decidesse, quanti anni

saranno necessari per avere le autorizzazioni? Non meno di due, probabilmente tre. Questi i tempi nonostante lo

storico impegno del Ministero dello Sviluppo Economico, che deve concedere il permesso finale in procedura unica,

ma coinvolgendo più di dieci altre amministrazioni. E quanti per la costruzione? Se va bene, e non ci sono ricorsi,

almeno altri due. Intanto sta per essere completato il deposito di Santa Giusta-Oristano, in Sardegna, ma chi lo

rifornirà perché possa rifornire le navi cisterna che andranno a rifornire le navi? La speranza è l'approvvigionamento

delle piccole navi cisterna dal rigassificatore galleggiante OLT, al largo di Livorno. La procedura autorizzativa è iniziata

nel 2018 ed è in corso. Poi servirà un anno per adeguamenti tecnici. Negli scorsi giorni OLT ha pubblicato il rapporto

ambientale, certificando che l'attività dell'impianto, che lavora al massimo della sua capacità, non ha causato neanche

lo scorso anno impatti significativi sull'ambiente e non avuto alcun problema di sicurezza. L'impianto riceve ogni anno

decine di metaniere con capacità anche di 180.000 m3. La dimensione delle navi cisterna che potrà rifornire sarà di

7.500 m3. Su OLT siamo ottimisti, ma nel frattempo? Marsiglia. Non è un caso che si sia fatto adesso il primo carico

da nave a nave. Total ha in consegna una nave cisterna che qui farà base. Si riempirà nei rigassificatori marsigliesi e
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a GNL, che faranno anch'esse scalo a Marsiglia, dell'armatore francese CMA CGM. Tra una portacontainer e l'altra

la nave cisterna di Total troverà certo modo di arrivare in Liguria, in Sardegna, in Toscana. Lo ship to ship da noi non

si potrà fare? Saranno le nostre navi ad andare Marsiglia per fare rifornimento. Contiamo i giorni per riaprire industrie

e commerci e ci rassegniamo a convivere con il virus, coscienti che gli investimenti in infrastrutture sono la prima

risposta per superare la crisi economica; esperti dicono che provocherà più vittime della stessa epidemia. Sembra un

altro il virus che ci deve fare più paura.
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